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TRIESTE Bastano due partite alla 
Triestina per impossessarsi del 
pass per il secondo turno di Cop- 
pa Italia. Gli alabardati supera- 
no al «Rocco» più che meritata- 
mente il Venezia (1-0) e chiudo- 
no qui il discorso qualificazione. 
AI di là del risultato, è confor- 
tante lo stato di salute della 
squadra di Tesser che in prati- 
ca ha sempre avuto in mano la 
partita contro i lagunari beccati 
dal pubblico per il loro gioco 
troppo falloso. La formazione 
ospite è anche rimasta in dieci 
dal 17 della ripresa in seguito 


all'espulsione di Diantoni, cac- 
ciato dall’arbitro Castellani per 
proteste. A sbloccare il risultato 
al 4° della ripresa è stato un gol 
del guizzante Baù (se lo merita- 
Va) e poi l'Unione ha avuto sva- 
riate possibilità per rimpolpare 
il punteggio. La Triestina gio- 
cherà nuovamente al «Rocco» 
domenica prossima contro il 
Treviso ma anche se dovesse 
perdere e il Modena vincere sa- 
rebbe qualificata grazie alla vit- 
toria ottenuta nello scontro-di- 
retto con i «canarini». 
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TIRO L'Italia coglie il settimo successo dalla specialità dello skeet. «Adesso lascio, vado a caccia» 


I nonno» centra l'oro e chiude: 


ATHENS 2004 


Scherma: 
Mualificato 


i Utrbitro 
di Italia-Cina 


| pesista 
\Ucitrice 


Ultima medaglia per l'Italia dal canottaggio. 


eri i quattro rematori del «4 senza leggeri» Bertini, Amarante, 
Amitrano e Mascarenhas sono arrivati terzi dietro a danesi e australiani. 


@ Apagina III 


Andrea Benelli, veterano della squadra, vince un emozionante spareggio 
mi CANOTTAGGIO TTT e AA: VETO TTT ge eee 


ATENE È arrivato ieri dallo 
skeet il settimo oro olimpi- 
co della spedizione azzur- 
ra ad Atene 2004. A. con- 
quistarlo è stato Andrea 
Benelli, il «nonno» della 
squadra italiana con i suoi 
44 anni e cinque Olimpadi 
alle spalle. 

Il fiorentino ha sconfitto 
allo spareggio il finlande- 
se Marko Kemppainen. Il 
bronzo è stato conquistato 
dal cubano Juan Miguel 
Rodriguez, dopo uno «sho- 
ot off» con lo statunitense 
Shawn Dulohery e il rap- 
presentante del Qatar, 
Nasser Al Attiya. 

Benelli, che era stato 
bronzo ad Atlanta 1996 
nel giorno del trionfo di 
Ennio Falco, si era presen- 
tato in finale in ritardo di 
un piattello rispetto al fin- 
landese: 125-124. Un erro- 
re collezionato alla quarta 
pedana del primo turno di 
tiro, durante le qualifica- 
zioni. Di lì in poi, però, la 
mira dell'azzurro è risulta- 
ta infallibile. 
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col a GINNASTICA 
al ‘ordinaria prestazione del campione di Prato, 


TIR din 


La Noguchi su tutte 


ATENE La giapponese Mizuki Noguchi 
ha vinto la maratona femminile, 

davanti alla keniana Ndereba e 3 
Kastor (Usa). Ritirata la favorita Radcliffe. 


@ Apasina IV 


Catlin corre nel vento 


daro statunitense di colore 
tgp N Gatlin ha vinto l’oro nei 100 


A Broni secondo Obikwelu (Portogallo), 
200 Ì zo all’altro americano Greene. 
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Thechi, un terzo posto agli anelli ch 


ATENE Dopo otto anni e all' Li 
età di 35 anni Jury Chechi è 
ancora il «signore degli anel- 
li» e riesce a tornare sul po- 
dio olimpico. Un terzo posto 
che vale oro, considerando il 
grave infortunio patito pri- 
ma delle Olimpiadi di Syd- 
ney. Un infortunio che sem- 
brava dovesse porre termine 
alla carriera del campione di 
Prato, oro ad Atlanta, e inve- 
ce l'impresa si è ripetuta, la- 
sciando stupefatto tutto il 
mondo.. 

Il portabandiera dell'Ita- 
lia nella cerimonia di apertu- 
ra delle Olimpiadi di Atene 
ha inseguito il recupero ed è 
arrivato alla finale consape- 
vole che sarebbe stata l'ulti- 
ma chance per lui. E così è 
giunto un bronzo che chiude 
una carriera unica e dai ri- 
sultati prestigiosi: l'oro olim- 
pico nel '96, 5 mondiali, 4 eu- 
ropei, 3 Coppe Europa e 6 ti- 


primo alle Olimpiadi di Atlanta e bloccato alla vigilia dei Giochi di Sydney da un gravissimo infortunio a un braccio 


8 stupisce L mondo 


toli italiani. 


@ Apagina VII 


Yuri Chechi agli anelli: un bronzo... «d'oro». 


‘Stati Uniti 


Giappone. 
Australia 
Germania 
Russia 
Francia 


Romania 
Ucraina 
Corea del Sud 
Gran Bretagna 
Grecia 
Olanda 
Ungheria 
Turchia 
Svezia 
Bielorussia 
Polonia 
Slovacchia 
Georgia 
Thailandia 
Nuova Zelanda 
Norvegia 
Canada 
Bulgaria 
Sudafrica 
Indonesia 
ZimbabWe 
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Coppa Italia: battuto anche il Venezia ieri sera al Rocco con una rete di Baù. E domenica arriva il Treviso 


La Triestina si prenota in anticipo il i 

| L'alabardato 
Nardi in 
azione ieri 
sera al 
«Rocco» 
nella partita 
contro il 
Venezia 
valevole per 
i la Coppa 
Italia. 
Triestina 
vittoriosa e 


ià 


ILL INNI ill UNICA LINDO Iannawoiuilaao 
ANSA-CENTIMETRI 


HI MOTOMONDIALE 
La pioggia sul circuito di Brno vede tornare 


Gibernau regolare, Rossi e 


BRNO La pioggia ha frenato Biaggi sulla pista che più gli 
piace, quella ceca di Brno. Problemi anche per Valentino 
Rossi che, addirittura, ha sbagliato a scegliere la ruota 
posteriore. E così è tornato a far parlare di sè Sete Giber- 
nau che ha tenuto a debita distanza i due attesi protago- 
nisti. Il catalano ha scelto la prudenza prima della gara, 
nelle prove. Poi in gara si è Scatenato, prendendosi 1 ri- 
schi dovuti, e portando a casa un'altra vittoria nel Moto- 
Gp. Gibernau non ha voluto salire in sella alla nuova 
Honda perchè la vecchia gli sembrava più affidabile. Pri- 
ma una vittoria preparata coN cura e poi i test per mette- 
re a punto il mezzo che promette nuove meraviglie. Tutto 
il contrario di quanto ha fatto Biaggi che si è ingolosito 
dal nuovo mezzo ma non è riuscito a trovare l’assetto giu- 
sto. Nella 250 l’Aprila festeggia la vittoria numero 100 
con l'argentino Sebastian Porto. Colpi di scena anche nel- 
De 195,1 finita in volata con la vittoria di Jorge Lorenzo sul- 
a Derbi. 
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alla vittoria il catalano, mentre gli italiani non riescono a risolvere problemi di assetto 


Sete 
Gibernau in 
curva, 
seguito da 
Rossi. Il 
catalano non 
ha trovato 
problemi con 
la sua moto 
sul circuito di 
Brno, la pista 
che piace a 
Biaggi (solo 


7 terzoal 


traguardo). 


TT ET 


II 


IL PICCOLO 


La goriziana Elisa Togut è l'asse portante dell‘Italvolley. 


SKEET Euforia alle stelle per il tiratore toscano che si è battuto fino all'ultimo piattello contro Kemppainen. Moglie e figli invadono il cam 


«Monno» Benelli corona il sogno di una vita) 


È oro chiude una brillante carriera. «E ora mi i alla caccia e alla Fiorentina! 


ATHENS 2004 


QUO 


ATENE Vince il tiratore che 
non ti aspetti, Andrea Be- 
nelli (il «nonno»), invece di 
Ennio Falco, ma nel poligo- 
no di Markoupolo l’Italia 
chiude in bellezza, perchè 
nello skeet non sbaglia un 
colpo nonostante l’emozio- 
ne di uno spareggio all’ulti- 
mo piattello. Finisce anche 
la carriera di Benelli, il fi- 
glio d’arte che, sulle orme 
di papà Luciano (nazionale 
negli anni ’70) aveva vinto 
tutto ma non ancora l’oro 
olimpico, l’unico obiettivo 
che l'aveva spinto a conti- 
nuare. Adesso che l’ha otte- 
nuto, a 44 anni e dopo uno 
spareggio da brividi nono- 
stante il caldo asfissiante, 
è arrivato il momento di de- 
dicarsi alla caccia e alla Fio- 
rentina, le sue due autenti- 
che passioni. 

Dopo Livorno e Pisa vin- 
ce anche Firenze, Benelli lo 
urla fasciandosi nel tricolo- 
te e rammaricandosi di non 
avere con sè anche una ban- 
diera viola. Quella sua esul- 
tanza di corsa per tutto il 
campo di gara, la definisce 
«alla Batistuta» perchè que- 
sto, grida «è proprio l’anno 
magico di Firenze, «la Vio- 
la in A, e adesso la mia con- 
sacrazione olimpica». 

Benelli vince perchè do- 
po aver fallito un solo colpo 
su 150, nello shoot-off con- 
tro il finlandese Kemppai- 
nen, che ha 16 anni meno 
di lui e dovrebbe essere più 
fresco, non si fa vincere dal- 
l'emozione. Qui si va avan- 


CANOA OLIMPIGA Ore 7.40 - 

1000 m (qualit) - Andrea Facc 
Ore 8.50-k21000 m (quali) 
Antonio Rossi, Beniamino Bono 


ATLETICA Ore 8.00-M 
KmiRossella SULL I. 


(9.40- Martello 
Balassini, Glariss 
Decathlon 100m- 
0re.17.45-Tîi 
Maggdelin Marti 


LOTTA Ore 8.30-Sti 
(qualif. ev. semi): Di 
Giampiccolo (ev. finali oi 
8,30= Stile libero 72.k 


) 


finali ore 163 


PALLAVOLO omini 
Russia tele . 


quei 0r 12 o) I 
metti (elim È 


TRIESTE Si conclude con un 
dodicesimo posto la prima 
finale olimpica di Alessan- 
dro Talotti. Spavaldo, for- 
se anche un po’ troppo, il 
ventitreenne di Campofor- 
mido ha dimostrato di non 
sapersi accontentare di un 
piazzamento fuori dal po- 
dio teritanto il tutto per 
tutto sulla quota di 2,32, 
dopo avere passato il tur- 
no a quota 2,29. Per Ales- 
sandro sono così arrivati 
tre salti nulli nella ricerca 
quasi ‘impossibile del suo 
nuovo record personale 
(Talotti aveva già saltato 
tre volte oltre i 2,30), fa- 
cendo retrocedere all’ulti- 
mo posto della graduato- 
ria grazie all'ultimo salto 
valido, un 2,25 superato 
solo al terzo tenativo. Ma 


Il saltatore friulano Talotti azzarda ma finisce ultimo. Nella vela mesto addio ai dor della triestina Larissa Nevierov 


L'Italvolley brilla con la goriziana Togut 


quella rinuncia ai 2,29 e il 
tentativo alla quota succes- 
siva hanno dimostrato che 
il giovane friulano ha co- 
raggio e talento da vende- 
re. Molto probabile che lo 
si riveda in finale nel salto 
in alto anche a Pechino 
2008. 

Da un friulano all’altro, 
sempre nell’atletica legge- 
ra regina dei Giochi d’O- 
limpia. Oggi sarà infatti il 
turno di Paolo Casarsa di 
calcare le piste e pedane 
dello stadio Olimpico di 
Atene. Il ventinovenne udi- 


nese dovrà affrontare le 
classiche dieci fatiche del 
decathlon, contro i «super- 
man» dell’atletica. 
L'obiettivo dichiarato di 
Casarsa è quello di cerca- 
re di migliorare il record 
italiano della specialità, 
detenuto da Beniamino Po- 
serina con 8.169 punti. Il 
protacolori della Forestale 
inizierà le dieci fatiche di 
Ercole con la prova dei 
100 metri (ore 8.15), prose- 
guendo poi la giornata con 
il lungo, il peso, l’alto e i 
400. Domani ritorno allo 


stadio dove l’attendono 
110 ostaoli, disco, asta, gia- 
vellotto e i terribili 1500 
metri finali, in program- 
ma alle 22. 

Nella vela mesto passo 
d’addio ieri ai Giochi per 
la triestina Larissa Nevie- 
rov, 18.ma nell'ultima re- 
gata della classe Europa e 
costretta ad un deludente 
16.esimo posto nella classi- 
fica finale. 

Vola invece I'Italvolley 
femminile della goriziana 
Elisa Togut. Le azzurre 
hanno vinto l’incontro con- 


tro le padrone di casa del- 
la Grecia con un secco 3 a 
0 (25-19 25-19 25-22), con- 
quistando così il secondo 
posto nel girone A alle 
spalle del Brasile. La To- 
gut, impiegata un po? al ri- 
sparmio in vista di quarti 
di finale di martedì 24 ago- 
sto, ha messo a terra 7 del- 
le 14 schiacciate tentate. 
La goriziana continua così 
a rivelarsi una pedina fon- 
damentale nella squadra 
italiana, che pure ieri ha 
schierato - per larga parte 
dell’incontro - soprattutto 
le seconde linee per far ri- 
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osrare le proprie stelle in 
Tita dei ui delicat! 
impe; 1 

n, (l’inizio è fisso 

to per le ore 10), tocchers 
al suo concittadino Ma! di 
Cernic cercare di centra” 5 
il bersaglio contro li Bo 
sia, conquistando la pile 
gliore posizione possibi 
nella «pool» B in vista 
quarti di finale in PI 
gramma mercoledì 25 "a 
sto. 

I moschettieri regi 
Giacomo Cai. fa 
to Chiacig, Michele Mi A 
e Gianmarco Pozze 
scenderanno invece da 
parquet di buon'ora (i sno 
10) per affrontare VAS 
tina in una sorta di 00 | 
gio per il secondo post0î ce 
gruppo A di qu: ificazi 


ne. co 
Alessandro Raval! 


ì 


Benelli esulta dopo aver vinto l'oro. L'atleta toscano ha 
inseguito da anni questo sogno e ora può ritirarsi. 


ti ad oltranza finchè uno 
dei due non sbaglia, però la 
prima serie è perfetta per 
entrambi. Quando il suo ri- 
vale fallisce, Benelli ha 
l'oro a portata di mano ma 
si fa tradire da un eccesso 
di sicurezza. Buon per lui 
che Kemppainen sbagli di 
nuovo, perchè poi, stavolta, 
il toscano centra quel di- 
schetto di plastica arancio- 
ne così come fa sempre con 
fagiani e storni, e un tempo 
- in gara - anche con i pic- 
cioni. È il tripudio: Benelli 
va sul podio, canta l’inno 
poi si butta per terra e ab- 
braccia tutta la sua fami- 


glia, riuscita ad arrivare 
fin lì nonostante il servizio 
d’ordine. Mamma Silvia, 
papà Andrea con l’oro al col- 
lo e i due ragazzi Giulia e 
Niccolò (che fa il calciatore 
e ha vinto lo scudetto degli 
allievi con il Prato) si roto- 
lano per terra stringendosi 
l’un altro quasi fino a soffo- 
care, in un misto di lacri- 
me, gioia, ‘orgoglio fiorenti- 
no e nazionale; mentre non- 
no Luciano, colui dal quale 
è cominciato tutto, assiste 
quasi incredulo, senza paro- 
le per l'emozione. 

Il sergente dei Marines 


sconsolata: avrebbe dovuto 
essere lui - il tiratore solda- 
to - il principale rivale nel- 
la corsa al titolo, ma alla fi- 
ne si ritrova con in mano 
soltanto il quinto posto. 
‘Troppo poco per chi, per ac- 
quisire una mira perfetta, 
è andato perfino in Trad. 

Forse se lo sentiva Benel- 
li che sarebbe stato lui e 
non Falco (il vincitore desi- 
gnato nelle previsioni di 
Sport Illustrated, già pri- 
mo ad Atlanta) a conquista 
re quest’oro a cui teneva co- 
sì tanto, «che sognavo dal 
giorno che ho cominciato a 
sparare, a 16 anni». Per 
questa sorta di premonizio- 
ne, per la prima volta ave- 
va chiesto a tutta la sua fa- 
miglia di venirlo a vedere: 
voleva farli assistere al suo 
canto del cigno, alla sua fa- 
vola a lieto fine che, sogna- 
va, avrebbe chiuso una car- 
riera nel modo migliore, 
quello che per tanti rimane 
un'illusione. Benelli voleva’ 
anche far respirare ai suoi 
l’aria olimpica, per questo è 
stato forse destino che sia 
finito in trionfo: è uno che i 
Giochi li ha sempre voluti 
vivere fino in fondo, dai 
tempi di Barcellona. 

Un titolo a 44 anni, dun- 
que, in questa che nel tiro 
a volo è stata l’Olimpiade 
dei «vecchietti». Benelli oro 
nello skeet, primo anche lo 
Sceicco del Dubai nel dou- 
ble trap a 43 anni. I Giochi 
sono una festa anche per 
chi non ha più l’età. 


Ila fi 


‘ Piattello în argilla 
! 11x2,5 centimetri 
i 105 grammi 


ira prevede il lancio di 125 DRECOT. 
| migliori sei tiratori partecipano 
125 bersagli... 


‘Linea di 


tiro a semicerchio 


‘con sette stazioni, 


distanti 8,13 metri tra loro. 
Si tira a rotazione da ciascuna 
osizione. A ciascuna stazione 


corrisponde una diversa 
sequenza di lanci 
dalle cabine 


Cabina bassa (1 07 m) 
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Pallini in piombo.: 
di 24 grammi 


Altezza 70. mm 


a ca 
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va cambiato! bi c 
se non in caso. £ $ 
£ | 
di guasto 4 , 
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ATENE «Per questo oro ho esultato alla Batistuta!» Spiega co- 
sì l'oro vinto nella skeet, Andrea Benelli che si è buttato sul 
tappeto, raggiunto dalla moglie Silvia e dalla figlia Giulia 
che, dopo aver «invaso» la scena, si sono gettate su di lui a 
fare una montagna umana familiare. È 

a caldo di Andrea Benelli, fiorentino e acceso tifoso viola, al- 
la conquista del titolo olimpico nello skeet. «Mi dispiace che 
adesso non ho una bandiera viola da portare con me sul gra- 
dino più alto del podio - dice Benelli - nei giorni scorsi ero 
stato felice per le vittorie nella scherma, però avevo un pò 
sofferto nel vedere quelle bandiere del Pisa e del Livorno, 
Comunque, è la Toscana che deve fare festa tutti insieme: 
siamo proprio forti». «Provo un'emozione indescrivibile - ha 


Dulohery invece ha l’aria Alessandro Castellani 


TIRO CON L'ARCO Lo sfogo del triestino, un veterano dei Giochi olimpici con sulle se sei partecipazioni e una medaglia d'argerl 


Di Buò deluso: «Tanto lavoro, poi basta un nulla... 


questo il commento 


Il campione scoppia di gioia: «Ho esultato alla Batistuta 


detto ancora Benelli - perchè in carriera avevo vinto tuti! 
mi mancava solo l’oro olimpico. Oggi ho realizzato il s0 
Sono felicissimo». «È proprio il caso di dire che ho 
fortuna ad Andrea Benelli. Adesso devo solo continuat? 
sì, e questa sera vado a vedermi la finale degli anelli do, 
sono due azzurri». Questo il primo commento a caldo del 
nistro dei Beni culturali Giuliano Urbani, che ha assi 
al trionfo olimpico di Benelli nella gara di skeet nella 

1) incredibile vedere - 

- come dei tiratori di solito così freddi, che in una compe 
ne normale non avevano sbagliato un colpo, nello.spatt: È 
si emozionano e tirano come dei principianti. Ma è € 

che dipende solo ed esclusivamente dall’emozione». 


di tiro a volo. « 


pori 
el 


ha detto ancora UTD A 


L'atleta non azzarda progetti sportivi per il futuro: «Nella vita ho altre cose da ia 


TRIESTE Olimpiadi delle sor- 
prese, Olimpiadi dei rim- 
pianti. Per il triestino Ia- 
rio Di Buò forse Atene 
2004 è soltanto l’ultima av- 
ventura nel segno dei cin- 
que cerchi. Dopo ben sei 
partecipazioni e una meda- 
glia d’argento (Sydney 
2000), il 89.enne arciere tri- 
estino medita un momento 
di riflessione, forse un te- 
stamento: «C'è delusione — 
ammett — ho lavorato tanto 
per Atene e personalmente 
non ho conquistato nulla. 
Ma non ci sono rimpianti 
eccessivi, lo sport è anche 
questo. Si lavora, si fatica e 
poi basta un nulla per vani- 
ficare tutto. Pazienza». Di 
Buò preferisce ora non az- 
zardare programmi e ulte- 
riori traguardi. I Giochi del- 
la Cina del 2008 sono al mo- 
mento solo un evento im- 
portante più per l’intero 
movimento del tiro dell’ar- 
co nazionale che per la sua 
nobile e longeva carriera: 
«Ho personalmente molte 
cose da recuperare — conti- 
nua — ho una vita da porta- 
re avanti anche con altri in- 
teressi che non siano l’arco. 
Diciamo che in questo mo- 
mento non penso troppo al 
futuro sportivo, e preferi- 
sco concentrarmi su altri 
versanti. Una cosa è certa, 
questo sport mi ha dato tan- 
to e continua a divertirmi, 
ma credo sia giusto intanto 
dare forza a tutto il movi- 
mento incrementando la 


promozione della disciplina 
in’Italia. Questo natural 
mente è il momento più 
adatto — sottolinea —, siamo 
tornati da Atene con una 
medaglia d’oro conquistata 
da Gagliazzo, un ragazzo 
giovanissimo e apparente- 
mente qualunque. Deve ser- 
vire da esempio. Diciamo 


Ilario Di Buò 


che la Federazione ha in 
mano materiale su cui lavo- 
rare». 

Eppure l’arciere triestino 
confidava di poter chiudere 
il ciclo olimpico can un’al- 
tra medaglia al collo, qual- 
siasi sia il metallo o setto- 
re. Le credenziali a squa- 


dre c'erano, ma lo squadro- 
ne azzurro costituito dal 
campione in carica Frangil- 
li, l'oro olimpionico Gagliaz= 
zo, lo stesso triestino, ha do- 
vuto fare i conti con le mol- 
teplici variabili tipiche del- 
le discipline da tiro: «A 
squadre non abbiamo pro- 
prio ingranato — ricorda Di 
Buò —, la giornata è stata 
assolutamente negativa. 
Gli Stati Uniti fra l'altro 
hanno avuto la possibilità 
di provare in precedenza il 
campo, avendo disputato 
prima un’eliminatoria e 
questo in parte li ha avvan- 
taggiati». Nessuna meda- 
glia, ma tante emozioni. 
Atene 2004 è stata per Di 
Buò l’ennesima parentesi 
intensa e incancellabile, al 
di là di un podio da rim- 
piangere: mozioni in 
gran parte (HGnO — dichia- 
ra l'atleta del Cus Roma —, 
anche se il soggiorno al vil 
laggio olimpico non è mai 
stato sempre roseo. Non è 
mancata la cordialità, 
l'ospitalità da parte degli 
organizzatori, ma non tutto 
all'interno è stato impecca- 
bile; le stanze bene, il cibo 
così così, gli spazi nel com- 
plesso troppo larghi e mal 
sfruttati piccolo rim- 
pianto magari ce l'ho: non 
essere riuscito a fare i.com- 
limenti dal vivo subito al- 
a mula” Valentina Turisi- 
ni dopo l’argento nella cara- 
bina. Spero di farlo magari 
a Trieste». 
Francesco Cardella 


mi INCREDIBILE 


ATENE Poteva vincere la sua seconda medaglia d’ 
clamorosamente bersaglio e dalla prima posizione è 
epilogo della finale della carabina tre posizioni ch 
Emmons tirare sul bersaglio i colpi decisivi. Sono stati i gi { du 
davanti alla sua incredulità che aveva centrato il bersaglio dell’ australiani Sr 
Palmer che si trovava alla sua destra. A ringraziare la sorte è stato il cine 

che ha vinto la sua prima medaglia in qualsiasi competizione 


Centra il bersaglio del vicino e dice addio a 


i Jla serie finale ha sbaglia ile 
c è finito Sell'altima: E Ci 
le ha visto l'americano nt gli 


judici di gara a spie: 


internazionale. 


Il quattro 
senza di 
Nottaggio 
gli azzurri 
runo 
Mascarenhas, 
Salvatore 
Mitrano, 

7, A Catello 
Marante e 

Lorenzo 
Bertini si è 


ca 
ton 


‘Medaglia di 


(ombattuto 

hel bacino 

||  grecoe 

Soprattutto 

À sto Vanalisi 

4 alotofinish 
‘Oland 

) kl italiani 

‘no vinto 

î Start con uno 


‘0 di soli 
cen oli 4 


| 
un finale 
| 


ANSACENIARE TI 


Èttestina Nevierov ha salutato Atene con il 16.0 posto. 


Olimpiadi della vela. 


ATENE Epilogo al 16.0 posto per Larissa Nevierov alle 


L'atleta triestina ha concluso così - con un 18.0 nell'ul- 
tima regata disputata ieri con vento dispettoso e debole - 
la sua seconda partecipazione olimpica; l'oro è andato al- 
la favorita della vigilia, la norvegese Siren Sundby che a 
lungo ha lottato con l'atleta danese, che si è guadagnata 
la medaglia d'argento. Ieri la nona giornata di regate ha 
visto regate solo al pomeriggio a causa del vento variabi- 
le, e la conclusione delle prove anche per la classe Laser, 
dove Diego Negri ha terminato con un secondo posto di 
giornata, ma si è classificato in 13.a posizione. 

Riposo invece per Alessandra Sensini in classe Mistral 
femminile: torna oggi in mare per due regate più diffici- 
li, e riparte dal secondo posto, sperando in condizioni di 
vento forte, dove ha dimostrato di non avere rivali. Dopo 


VELA Vento dispettoso e debole per l'atleta triestina all'ultima regata. L'oro è andato alla norvegese Sundby 


La Nevierov saluta al sedicesimo posto 


le due prove di oggi, il Mistral femminile torna in mare 
perl'ultima e decisiva regata mercoledì. 

Appassiona, intanto e come da previsioni, l'olimpiade 
della classe Star: ieri Paul Cayard è incappato in una 
brutta giornata con una doppia penalità da svolgere in 
mare e una partenza anticipata da recuperare nelle due 
prove disputate dove si è classificato 15.0 e decimo e il 
tutto a vantaggio del suo diretto avversario, il fortissimo 
brasiliano Torben Grael che è balzato in testa alla classi- 
fica, mentre l'equipaggio italiano composto da Bruni - 
Antar Vigna è al momento sesto. 

Regate ieri anche nel Tornado, dove Marcolini-Bianchi 
si assestano in nona posizione. Per quanto riguarda le re- 
gate odierne, oltre alle due attese prove in Mistral, scen- 
dono in mare anche Star, Tornado e 49er. 


Francesca Capodanno 


IL PICCOLO 


Paul Cayard è incappato in una doppia penalità ai Giochi. 


CANOTTAGGIO Conclusa con un terzo posto l’ultima giornata di gare dei Giochi Olimpici sul bacino greco di Schinias 


Bronzo agli azzurri per soli 4 centesimi 


III 


Italia in difficolt 


MNT 
Sgiudicato la | 


gr 


VENEZIA Gran festa, ieri in due località del 
Veneto, per il ritorno Federica Pellegrini, 
argento de 2 oa 
el tiro con si 

A Spa alle porte di Mestre, la Pelle- 
ini le ultime bracciate le ha fatte per far- 
una folla di mille persone che 
e da CE LI cit- 
eroporto Marco Polo di Vene- 
ne 16, Federica ha trovato ad 


i tello Alessandro, amici è tifosi 
du le ica tricolore e le t-shirt con il 
suo volto e la scritta «Baby-boom». Scorta- 
ta dai motociclisti del locale motoclub ha 
raggi Spinea. h 

od aio ritornare a casa in questo 
modo — ha dichiarato — € speriamo di poter- 
lo rifare al più presto. Certamente è più la 
gioia per la medaglia raggiunta che la rab- 
bia per la finale dei 100 mancata». | _ i 

Dopo aver ricevuto gli applausi dei suoi 
concittadini e aver cantato l'inno naziona- 
le, Federica ha ricevuto in dono dal sinda- 
co Claudio Tessari le chiavi della città, una 
medaglia d'oro e un leone di peluche, sua 
vera passione. «Anche se ora ti trasferirai 
a Milano - ha detto Tessari - Ando torni 

i che Spinea ti resterà sempre vicina 
SAP etto». Da metà settembre infatti Fe- 


ATENE La medaglia di bronzo 
del 4 senza pesi leggeri az- 
zurro (Bruno Mascarenhas, 
Salvatore Amitrano, Catello 
Amarante e Lorenzo Berti- 
ni), è arrivata a concludere 
ieri mattina l'ultima giorna- 
ta di gare dei Giochi Olimpi- 
ci del canottaggio sul bacino 
greco di Schinias. Erano le 
9,10, ora di Atene quando il 
4 senza italiano si presenta- 
va ai barchini di partenza 
con il difficile compito di 
mantenere le premesse della 
vigilia cercando di soffiare 
l'oro alla Danimarca avversa- 
ria di rango, che partiva velo- 
cissima mentre Italia e Irlan- 
da non si lasciavano sorpren- 
dere e rispondevano con una 
partenza al fulmicotone. 

Al primo passaggio dei 
500 metri transitavano in te- 
sta i danesi seguiti da un 
gruppetto composto da Ita- 
lia, Irlanda ed Australia che 
gi stavano giocando il podio. 
Ai 1000 metri gli inseguitori 
riagganciavano seppur di po- 
co il 4 senza danese e gli az- 
zurri sembrano in vantaggio 
all'inizio dell'ultima frazione 
di regata, quella decisiva. Ri- 
spondeva però con veemenza 
la Danimarca e continuava 
nella sua azione logorante 


co è scappata una lacrima. 


«Benvenute frecce tricolori», recitava 
uno striscione dispiegato appena Galiazzo 
è sceso dal pullman che lo ha Portato a ca- 
sa dall’aeroporto di Milano. Po! tutto il pae- 
se ha cantato l'inno nazionale in onore del 


neocampione olimpico. 


Marco è riuscito solo a dire grazie, e ai 
giornalisti ha fato finta di mostrare un vol- 
to più duro. «È sembrato che abb. 
ha detto - non erano lacrime Ma solo il su- 
dore che mi è entrato negli occhi». A chi gli 
faceva notare quanto fosse compassato an- 
che nel momento più bello della sua vita, 
Galiazzo ha risposto che «cerco di contener- 
mi. Sono stato ripagato dei sacrifici che ho 
fatto, non andare in giro con gli amici, tira- 
re quasi tutti i giorni. È stata dura ma ne è 


valsa la pena». 


Ponte San Nicolò si può fregiare del no- 
me di comune olimpico, visto che di lì è na- 
tivo anche Rossano Galtarossa, bronzo nel 
a omune orga- 
nizzerà per loro due una festa ufficiale. 


canottaggio. A fine mese il 


l'Australia. L'Italia si presen- 
tava in leggera difficoltà agli 
ultimi 200 metri, quando si 
faceva sotto pericolosamente 
anche l'Olanda. Passava sul 
traguardo per prima la Dani- 
marca, seguita dall'Austra- 
lia, Era fotofinish tra Italia 
ed Olanda, ed erano gli az- 
zurri che per soli 4 centesimi 
di vantaggio conquistavano 
il bronzo. 


Per attendere il verdetto 
si è dovuto analizzare 
il fotofinish con l'Olanda. 
Il dt azzurro La Mura: 
«È stato difficilissimo» 


L'ultimo podio, quello di 
Mascarenhas, —Amitrano, 
Amarante e Bertini portava 
il bottino dell'Italia dei remi 
a 8 medaglie di bronzo (dopo 
Suelle di sabato del doppio e 

lel 4 senza). Un risultato 
che alla luce della spartizio- 
ne delle medaglie può consi- 

erarsi buono, in un meda- 
gliere con all'attivo 23 nazio- 
ni (contro le 20 dell'olimpia- 
de australiana), che vede la 


ia pianto - 


Romania al primo posto con 
3 ori (tutti al femminile), che 
precede la Germania con 2 
ori e 2 argenti (anche in que- 
sto caso tutti conquistati dal- 
le donne), al terzo posto la 
Gran Bretagna con 1 oro, 2 
argenti e 1 bronzo, che con- 
fermano quindi il risultato di 
Sydney. Da segnalare le new 
entry: Rep. Ceca, Estonia e 
Ucraina, nazioni che dai Gio- 
chi del 2000 hanno fatto dei 
passi da gigante. 

Commenta il D.t. azzurro 
Giuseppe La Mura: «Questa 
Olimpiade si è rivelata diffici- 
lissima anche perché nel ca- 
nottaggio mondiale si sta as- 
sistendo ad una riedizione 
degli anni '80 con il riemerge- 
re ad alti livelli dei Paesi dell' 
Est europeo che nel frattem- 
po si sono riorganizzati e che 
con l'entrata nella Comunità 
Europea, riescono anche ad 
avere sponsorizzazioni». Pro- 
seguiva il tecnico azzurro: 
«La squadra italiana, compo- 
sta dal 70% da giovani, è sta- 
ta eccezionale, perché nono- 
stante le difficoltà ha conqui- 
stato tre medaglie. Non dob- 
biamo essere dei sognatori. 
Da domani penseremo a Pe- 
chino 2008». 

Maurizio Ustolin 


l'arco 


Marco Galiazzo accolto da una tifosa. 


à negli ultimi 200 metri: prima la Danimarca seguita dall'Australia 


ATENE Addio Schinias. Il re- 
mo azzurro lascia questo 
bacino costruito in mezzo 
ad una landa desertica do- 
ve ha sudato e gareggiato 
per nove lunghi giorni con 
tre bronzi, una buona dose 
di amarezza, la consapevo- 
lezza di aver dato tutto 
Quel che aveva ma anche 
che le aspettative alla vigi- 
lia erano diverse. 
vero che il canottaggio 
è una specie di serbatoio a 
getto continuo per il meda- 
gliere azzurro e che , quin- 
i, «devè sfornare sempre 
medaglie pregiate; ma allo 
stesso tempo è anche vero 
che molti equipaggi azzur- 
ri che avevano stravinto al 
la coppa del mondo e che si 
presentavano come i favori- 
ti sono andati sotto e non 
hanno ripetu- 
to, nel momen- 
to decisivo, le 


qualche setti 
mana fa. 
E bisogna 


sione arrivata 


nari che tutti 
davano già 
pronti per il 
gradino più alto del podio e 
che invece si sono dovuti ar- 
rendere anche per una in- 
frazione ad una costola che 
ha fatto rischiare un polmo- 
ne a Pettinari, 

Ma queste sono le Olim- 
piadi e tre medaglie sono 
sempre tre medaglie, dico- 
no gli atleti italiani mentre 
lasciano l'albergo bianco a 
due piani circondato da pi- 
ni scheletrici e tamerici pol- 
verose dove hanno vissuto 
come'in un eremo. 

«Siamo la squadra più 
forte del mondo», dice il re- 
sponsabile tecnico Giusep- 
pe La Mura mentre studia 
come fosse una mappa geo- 
GERtoa il medagliere finale 

el canottaggio dove sco- 
pre che soltanto Italia e Au- 
stralia hanno vinto tre me- 
daglie a livello maschile. Il 
metallo però è diverso. 

Le medaglie sono un «da- 


prestazioni di «Tra quattro anni 
le gare in Cina 
aggiungere la Saranno più dure». 
grande delu- L'esplosione degli 
da Luini-Petti- equipaggi dell'Est 


CANOTTAGGIO Sfoghi e riflessioni 
Un addio nell'amarezza 
con sole tre medaglie 
e l'«incubo» di Pechino 


to emotivo» dice l' allenato- 
re. Vuol dire che unà volta 
in finale può succedere di 
tutto, che una punta di 
una prua ti passi di pochi 
centimetri. 

Per fortuna dell' Italia 
questa volta è andata bene 
agli italiani che nel quat- 
tro senza pesi leggeri oggi 
hanno vinto il bronzo per 5 
centesimi sui canadesi, A 
dire «porca miseria» ci sì 
mette molto di più. 

La medaglie di Bertini, 
Amarante, itrano e Ma- 
scaranhas si aggiunge a 
quelle dello stesso metallo 
conquistate ieri da Galta- 
rossa-Sartori nel doppio e 
da Agamennoni, Dentale, 
Porzio e Leonardo nel quat- 
tro senza. Il paragone con 
Sydney è inevitabile: alle 

Olimpiadi di 

uattro anni 
fa il remo az- 
zurro portò a 
casa un oro, 
due argenti e 
un bronzo. 

La Mura di- 
ce che l' esplo- 
sione degli 
equipaggi 
dell est è uno 
dei motivi dei 
cambiamenti 
nella struttura del meda- 
gliere, E spiega che a Pechi- 
no, tra quattro anni, le 
Olimpiadi saranno ancora 
più difficili. 

Qualcuno, come Lorenzo 
Bertini, dice che c'è stata 
molta pressione, soprattut- 
to da parte della stampa, 
ma spiega anche che non 
ha influito. Gli equipaggi 
italiani hanno deluso so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda il rush finale. È il 
momento decisivo, quello 
più difficile, quando biso- 
gna dare tutto quello che 
resta con i muscoli intossi- 
cati dall'acido lattico. 

La Mura spiega che quel- 
la di partire forte è una 
scelta tattica e che intende 
continuare su questa stra- 
da. Tutti dicono di essere 
soddisfatti e di essere pron- 
ti a guardare avanti, già al- 
le olimpiadi di Pechino. 

Stefano Polli 


PNEUMATICI DI TUTTE LE MARCHE - EQUILIBRATURA - ASSETTI 


Viaggia sicuro, controlla i tuoi pneumatici 
e approfitta della 


FORMULA 4X2 (004%t290%0) 
Moncini Pneumatici 


TRIESTE - Via Carpison, 


1 - Tel. 040.637700 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


A Brugnetti (oro) la Rigaudo ha chiesto preziosi consigli. 


ATENE Ha cinquemila chilo- 
metri alle spalle e venti da- 
vanti. Passo dopo passo, 
Elisa Rigaudo marcia verso 
il podio olimpico spinta dal- 
la convinzione di possibili 
sorprese. Dopo l'exploit di 
Ivano Brugnetti, oggi è la 
volta della 20 chilometri 
donne, versione rosa della 
gara che ha regalato il pri- 
mo oro dell'atletica all'Ita- 
lia. 

«Ho visto la sua gara tut- 
ta sola davanti alla tv - di- 
ce la marciatrice azzurra - 
Ero a casa, al suo arrivo mi 
sono commossa e ho pianto. 
Poi ho chiesto a Ivano consi- 
gli sul percorso, mi sono fat- 
ta dire come si fa...». 

La Rigaudo non figura 


Nella 20 chilometri femminile, che si disputa stamattina, il vero avversario per la piemontese è il caldo 


Marcia, la Rigaudo possibile sorpresa 


nella lista. delle favorite, 
monopolio delle russe e del- 
le cinesi. I riscontri del tem- 
po, verità parziale per una 
disciplina fatta di fatica, re- 
sistenza e imprevisti, accre- 
ditano Yelena Nikolayeva e 
Olimpiada Ivanova, un no- 
me un destino, oltre la cam- 
pionessa in carica Liping 
Wang e la connazionale 
Jing Jiang. 

Eppure con la sua ora, 
ventisette minuti e quaran- 
tanove centesimi - tanto è 


il tempo con cui si accredi- 
ta - l'allieva di Sandro Da- 
milano sa che tutto può suc- 
cedere: il ritmo è quello giu- 
sto, solo da inquadrare nel- 
le variabili del «tacco e pun- 
ta». Del rischio squalifica fe- 
ce esperienza Elisabetta 
Perrone, fermata a tre chi- 
lometri dall'oro di Sydney, 
e ancor più platealmente 
l'australiana Jane Saville, 
messa fuori gara mentre 
stava entrando nello stadio 
di casa in festa per gli ulti- 
mi 400 metri. 


Ma un marciatore o una 
marciatrice lo mette in con- 
to. Il caldo, invece, è un ne- 
mico da cui guardarsi. «Te- 
mo la temperatura - raccon- 
ta l'atleta di Cuneo -. Si par- 
te alle 9, con 27-28 gradi; 
ma metro dopo metro il cal- 
do salirà come la fatica». E 
il sole si alzerà a picco. 

Per ridurre al minimo 
l'imprevisto, la Rigaudo ha 
parlato a lungo con Bru- 
gnetti, suo compagno di fa- 


tica lungo i 5.000 chilome- 
tri percorsi in un anno di 
preparazione. «Ci siamo al- 
lenati per tutta la stagione 
insieme, prima ad Astros 
poi ad Albuquerque, fino ai 
collegiali di Courmayeur e 
Sestriere. Lui, io e Gandelli- 
ni siamo una famiglia». 

E il «fratello» maggiore, 
oro ad Atene, ha raccontato 
come si affronta il percorso. 
«Mi ha dato dei consigli pre- 
ziosi - ammette l'azzurra - 
È un tracciato duro e molto 


muscolare. Dovrò fare Una 
gara d'attesa, e soprattutto 
usare molto la testa». Il 

Le sensazioni - quello 
strano misto di paure € cel" 
tezze a poche ore dalla ga!? 
- sono però buone. «Mi sel 
to meglio di quando ho co” 
so in coppa del mondo; ? 
Naunburg - dice - Ho scatl” 
cato tutto il lavoro fatto dl 
rante l'anno, chilometi! Ù 
chilometri tra allenamen® 
e gare. Le sento di PO 
marciare leggera». 

A confortarla, ci sono 8° 
che i risultati di una stag 
ne da protagonista: tre. 
vittorie (a Tiguana, a ®!° 
Maior e a Sesto San Gioteni 
ni) per il successo finale!" 
challenge internazional@: 


SPRINT Con il tempo di 9.85 ha conquistato la finale dei 100 metri. Maurice Greene, oro a Sydney, deve accontentarsi del bron 


Il nuovo uomo-jet è lo statunitense Gatlli 


Il nigeriano-portoghese Obikwelu, secondo, con 9.86 stabilisce il nuovo record europ@ 


Felipe ani 


Il nuovo uomo-jet, Justin Gatlin, festeggia la vittoria nei 100 metri avvolgendosi nel 


FONDO Mizuki Noguchi, argento ai mondiali del 2003, sbaragli: 


L. 


la bandiera statunitense. 


a il campo dopo essere stata la regina della mezza distanza 


ATENE Scioccato dalla sconfit- 
ta subita sabato sera nella 
finale dei 100 metri femmi- 
nili, lo sprint dello Zio Sam 
si riprende la supremazia 
che gli compete: il nuovo 
campione olimpico dei 100 
è Justin Gatlin, che per 
compiere l'impresa si supe- 
ra, ottenendo un magnifico 
9.85, 7/100 meglio del suo 
personale e a 7/100 dal pri- 
mato mondiale del reprobo 
Montgomery. 

AI terzo posto gli Usa 
piazzano Maurice Greene, 
oro a Sidney, apparso rige- 
nerato dopo un periodo di 
appannamentò, che non 
era mai stato così veloce 
(9.97) nella stagione. 

Non ci fosse stato il nige- 
riano ‘ Francis  Obikwolu 
(9.86, nuovo record euro- 
peo), che corre per il Porto- 
gallo, il podio sarebbe inte- 
ramente a stelle e strisce, 
poichè quarto si è piazzato 
Shawn Crawford. (9.89), 
amicone e compagno di scu- 
deria di Gatlin. 

Il grande deluso di que- 
sta finale - gara straordina- 


La maratona in rosa parla giapponese 


La Okayo cede verso il 30.0 chilometro, poi si ferma anche la Radcliffe 


SALTO IN ALTO 
La medaglia 

è svedese: 

a vincere 

è Stefan Holm 


ATENE È svedese la me- 
daglia d'oro del salto 
in alto. maschile. A 
vincere è stato Stefan 
Holm, con la misura 
di 2 metri e 36 supera- 
ta al primo tentativo. 
L'argento è andato all' 
americano Matt He- 
mingway, con 2 e 34, e 
il bronzo al ceco Jaro- 
slav Baba, anch'egli 
fermatosi a 2 e 34. 
L'italiano Alessandro 
Talotti ha chiuso all' 
ultimo posto dei dodi- 
ci qualificati per la fi- 
nale, con la misura di 
225. - 

La svolta della gara 
si è avuta quando 
Holm, tre volte cam- 
pione del mondo indo- 
or e lo scorso anno ar- 
gento ai Mondiali all' 
aperto a Parigi, ha 
compiuto una scelta 
azzardata: dopo aver 
fatto due nulli a 2e 34 
ha chiesto che l'asti- 
cella fosse posta a 2 e 
36. O la va o la spac- 
ca; ha pensato Holm. 
E gli è andata bene, 
con un salto vincente 
realizzato quando or- 
mai stava per scadere 
il tempo a disposizio- 
ne in pedana e il pub- 
blico sugli spalti dello 
stadio olimpico tratte- 
neva il fiato. Per gli 
avversari, scossi da 
questa mossa, non c'è 
stato nulla da fare, 
nessuno di loro è sta- 
to in grado di rilancia- 
re, 


SALTO TRIPLO 
Olsson vola 

a quasi 18 metri 
La Martinez 

va in finale 


ATENE Serata magica per 
la Svezia nella speciali- 
tà dei salti: dopo l'oro 
nell'alto, è arrivato 
quello nel triplo conqui- 
stato da Christian Ols- 
son con la misura di 
17,79 metri. Il 24enne 
atleta somma quindi 
l'oro olimpico al titolo 
mondiale di specialità. 
La misura è stata rea- 
lizzata al secondo salto 
e rappresenta il nuovo 
primato svedese  all' 
aperto. 

La medaglia di argen- 
to è andata al romeno 
Marian Opreza, con 17 
e 55, mentre il bronzo 
al russo Danila Burken- 
ya con 17 e 48. 

Al termine della ga- 
ra, un felice Olsson ha 
fatto un giro di pista av- 
volto nella bandiera sve- 
dese, salutato da nume- 
rosi connazionali che 
erano sugli spalti. 

L'azzurra Magdelin 
Martinez si è qualifica- 
ta invece per la finale 
del salto triplo alle 
Olimpiadi di Atene. 
L'atleta ha realizzato il 
decimo tempo della sua 
batteria. Niente da fare 
invece per l'altra italia- 
na in gara, Simona La 
Mantia, che ha fatto se- 
gnare il diciassettesimo 
tempo e dice addio ai 
Giochi. 


MARTELLO 
Ungherese d'oro 
con 83,19 metri 
Non passa il tumo 
l'azzurro Vizzoni 


ATENE Medaglia d'oro 
all'ungherese Adrian 
Annus nel lancio del 
martello con la misu- 
ra di 83,19 metri che 
il 31enne atleta ha re- 
alizzato al terzo lan- 
cio. L'argento è anda- 
to al giapponese Koji 
Murofushi con la mi- 
sura di 82,91 metri all' 
ultimo lancio, e bron- 
zo al bielorusso Ivan 
Tikhon, campione del 
mondo in carica e con 
le migliori prestazio- 
ni dell'anno a livello 
mondiale, che ha lan- 
ciato a 79,81 metri. 

Con Annus sono ora 
cinque gli ungheresi 
che vincono il titolo 
olimpico del lancio 
del martello. 

Non ce l'ha fatta in- 
vece l’azzurro Nicola 
Vizzoni ad entrare 
nel gruppo di otto 
concorrenti nella fina- 
le del lancio del mar- 
tello. La medaglia 
d'atgento di Sydney 
ha risentito di un in- 
fortunio al bicipite fe- 
morale e non ha potu- 
to effettuare un lan- 
cio adeguato. Proprio 
a causa degli infortu- 
ni Vizzoni non aveva 
potuto prendere par- 
te alle ultime gare pri- 
ma dei Giochi, man- 
cando di un'adeguata 
condizione atletica. 


ATENE Mizuki Noguchi per 
conquistare un oro olimpico 
ha fatto il percorso inverso di 
Ivano Brugnetti. Conosciuta 
in Giappone come la regina 
della mezza maratona, un 
bel giorno s'è detta: quasi 
quasi raddoppio, vuoi vedere 
che vado anche più forte? 
Detto e fatto: da quella don- 
na (ha 26 anni) decisa che è, 
ha cominciato ad allenarsi 
per allungare la distanza e, 
un allenamento oggi un alle- 
namento domani, è arrivata 
a conquistare l'argento ai 
mondiali del 2003, e a vince- 
re stasera la maratona più 
prestigiosa, e forse più dura 
che esista. 

Un piccolo, perfido massa- 
cro perpetrato nel caldo e sul- 
le salite interminabili delle 
superstrade che Atene si è 
data per queste Olimpiadi: 
verso il 80.0 chilometro è 
scomparsa Margareth 
Okayo, due volte vincitrice a 
New York, sei chilometri do- 
po s'è fermata Paula Radclif- 
fe, primatista mondiale: era 
terza, s'è guardata attorno 
smarrita, come non sapesse 
dove fosse, poi ha cominciato 
a piangere, s'è piegata in 
due, ha cercato un giardinet- 
to e s'è seduta in attesa che 
qualcuno venisse a recupe- 
rarla. 

Così - avrà pensato - si uc- 
cidono ‘anche i cavalli. La 
giapponese, andata via un 
chilometro e mezzo prima 
con la etiopica Alemu, ha in- 
vece retto fino all'ultimo: non 
‘ha avuto bisogno di fare scat- 
ti, la sua è stata una lenta 
ma sicura progressione che 
le altre hanno trovato via via 


insopportabile. 
Per ultima ha ceduto l'etio- 
pica Catherine Ndereba 


(campione mondiale nel 2003 
davanti alla Noguchi, tre vol- 
te vincitrice a Boston, una a 
Chicago), che prima aveva 
avuto difficoltà a restare in 
testa, cedeva e rientrava, ce- 
deva e rientrava. Infine se- 
conda, staccata di un rettili- 
neo della pista dello stadio 
Panathinaiko. Terza la statu- 
nitense Deena Kastor, rinve- 


nuta da molto dietro per rac- 
cogliere le spoglie della etio- 
pica Elfenesh Alemu. 

La selezione è avvenuta 
nei primi chilometri: al deci- 
mo era in testa un gruppetto 
di dieci concorrenti: quella 
che avrebbe vinto, le sue con- 
nazionali Tosa e Samolko, l'in- 
glese Radcliffe, le romene 
Olaru e Tomesku, le keniane 
Ndereba e Okayo, l'etiope 
Alemu, la serba Jevtic. Tutte 
insieme al 20.mo chilometro 
dopo il quale, però, le kenia- 
ne e le romene cominciano a 
dare seegni di stanchezza. 

Noguchi e Alemu vengono 
allo scoperto verso il 30.mo 
chilometro, sfruttando la lun- 
ga'salita che in dieci chilome- 


IN FAMIGLIA 


tia con quattro uomini per 
la prima volta sotto i 9.90 - 
è il giamaicano Asafa 
Powell che, bruciato dall' 
emozione, è terminato quin- 
to in 9.94, mandando al ma- 
cero tutte le promesse e le 
premesse create in una 
splendida semifinale. 
Aveva infatti staccato un 


eloquente 9.95, dando due 


centesimi di paga a Obikwe- 
lu e Greene e 7 a Collins 
nella più veloce delle due 
gare.  Nell'altra, però, 
Shawn Crawford e Gatlin, 
sicuri a 80 metri dall'arri- 
vo, si erano addirittura 
scambiati battute corren- 
do. 10.07 per il primo 10.09 
per il secondo. 


Gli! altri due posti che . 
qualificavano alla ‘finale . 
a cZalkari. 


erano andati 


(10.11) e 
(10.22). 

Nella finale, preceduta 
da un trascinante sirtaki, 
accompagnato dal pubblico 
che gremiva lo stadio, il vec- 
chio Greene è stato il più 
pronto allo sparo: 0.151 la 
sua reazione, dovuta alla 
maggiore esperienza €, 
quindi, freddezza, nei con- 
fronti dei più giovani avver- 
sari, Crawford è scattato in 
0.161 e Obikwolu in 0.163, 
Powell in 0.166. 

Gatlin è stato il-più lento 
di tutti con 0.188. Ma poi si 
è scatenato e per gli altri 
non c'è stato più nulla da fa- 
re 


Thompson 


Una corsa di pura poten- 
za‘e Gatlin ha dimostrato 
.di averne più degli altri, in- 
sieme ad: una falcata nè 


La maratoneta Mizuki Noguchi taglia il traguardo. 


tri compie-un dislivello di 
250 metri. 

Radcliffe e Ndereba perdo- 
no diecine di metri ma sem- 
brano in grado di controllare 


la gara. Soltanto la prima ha 
la forza per cominciare a re- 
cuperare terreno. Difatti al 
35.mo chilometro (2 ore 2'05” 
della leader giapponese) è se- 


Saluta divertito il pubblico del velodromo olimpi 
sulla bicicletta del papà, il tedesco Jens Fielder, 
assieme ai compagni di squadra Stefan 
diventata ormai una moda quella degli atleti 
delle premiazioni i propri figli. Nel canottaggio, alla premiazione della gara 
del due di coppia, l'atleta sloveno Iztok Cop (medaglia d’argento assieme a 

Luka Spik) si è infatti presentato portando il suo piccolo Rubi sulle spalle. 


_ 


CI T] in biciclet | > medaali d' 
Giro d'onore in bicicletta col papà medaglia d'oro 
co il piccolo Ramon, seduto | 
vincitore della medaglia d’oro 
Nimke e Rene Wolffe. Pare essere 
olimpici di portare alla ribalta 


troppo lunga nè troppo ni 
ta, rotonda, produtti a 
Certo, la montagna di! 
scoli che costruisce in Pix 
stra ha il suo peso, e 4 
subirlo Obikwolu, che P Ti 
sembra rimontare 2%: 
parte finale della gara,, Di 
le prime battute vivaci 
ta da un brillante G: cen 

Ma è trascorso un 50; 
ed ecco la linea d'art! "A 
grazie alla spinta acc 
lata a Gatlin non 0005 
neanche tuffarsi. Lo f@ 
vano, Obikwolu, melt 
Greene sceglie di prote 
re la spalla destra. ; 

Non c'è niente da fat&j 
vittoria è chiarament? 4 
Gatlin. Che impazzis@ 
gioia, godendosi il POE 
trionfo di una carriera ‘x | 
promette di essere luDf, 
ricca: il neocampione 9Hi 
pico, allenato a Raleifhu; 
‘Trevor Graham, ha apP 
22 anni. 


pericoloso. 


L'etiope Ndereba 
dopo una corsa 
altalenante alla fin 
conquista l'argento. 
Tersa al traguardo 
l'americana Kastor 


conda a 28”, mentre 10 Î) 
deliffe, che sta per molla #1) 
a l'e la Alamu è precip! 
all”. d, 
Noguchi non perde Chi 
non ha attimi di cediM05; 
il suo viso da bambolotth,i 
Nintendo non tradisce la 1) 
ca; corre rotondo, muol” 
curiosamente il bracci04; 
stro, con cui sembra del 
schiaffetti all'aria. La N rel 
ba viaggia col'busto, gf 
molto economicament® bio 
to che l'incredibile crogli 
con cui si allunga di 19l 
metri, non perde un cal 
La Radcliffe (primi 
mondiale della special! 
il tempo mostruoso 
15125”) continua a f 
giù con la testa, a difijt; 
zione della enorme fat pl 
sta soffrendo. Non P 7A 
più e si vede. Fra pooù gti 
metri, la scena dra” vo 
del suo ritiro. et 
Noguchi di tanto 1959 
guarda il cronometro: Pg! 
rivare puntuale all'apf et 
Di 


mento con l'oro deve 1 
re una Col di mA lot 
un paio di chilomet!!.-jj, P' 
rivo si toglie gli occhiali; si 
vederci meglio, pe: 
facendo sera. gioP; 
Guarda lontano !@ Geral 
nese e quasi semb!8 Jo Da 
gliarsi che il tragu® care 
si veda. Ma c'è la doi 
dell'aria finalment$, mi Di 
compagnarla negli na 
tri. Si volta ancora gici; 
i la Ndereba pi i pren 
14”, ma non può a 
la. Ed ecco ilmitico Poor pi 
naiko, la sua pista no bie 
ce, gli spalti di Mu 
co e la folla che OA da 
C'è ancora UD i 


tare da ; 
per ome le le (10 
jet: 


Mizuki, PO O 
ea no e da e Dn 
i stomaco, ma DE 
poco. Si irebbe: >» 
ri 
na ora sembra. Da. v% 
per la prima intento: 00 
pon riesce a i D 
molto felice. st prili 
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| ['Ouali sono i requisiti per diventare Miss? Scopriamolo insiene, (TIAij renano 
Di | = si D Centro Commerciale Le Torri d'Europa entro le 21 del 27 agosto. Un 

‘| | per poter votare le 16 finaliste del Concorso MISS TRIESTE 2004 ' ola eno 

:|| | e vederle sfilare domenica 29 agosto in piazza Unità d'Italia. ci 
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D'} 


COSE DA PASSI 
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dal 1972 
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SWAROVSKI 


‘arte in movimento 


KALGIG (INECITY 


Organizzazione di 


FORMAT & COMUNICAZIONE 


COMITATO MISS TRIESTE 


- PRORCIMA 


immagine & comunicazione 


HAIR CLUB 


Hi shopping spettacolo emozioni 


Miss, mia cara Miss 


Le selezioni vedono in pole position 16 aspiranti Miss che 
sfileranno una alla volta, su queste pagine a loro dedicate, per 
farsi conoscere e votare, in vista della finale di domenica 29 
agosto in Piazza Unità d'Italia. 

Nel corso della serata le concorrenti sfoggeranno i brillanti 
tatuaggi Swarovski. Sul palco ci sarà un momento dedicato a 
questa scintillante griffe. Abili tatoo designer creeranno 
magie e intrecci brillanti sul corpo delle ragazze. 

Sfileranno capi Blunauta e Balloon, scarpe ed accessori in 
pelle firmati dal maestro dell'arte in movimento Vittorio De 
Marchi, costumi Calzedonia e, in anteprima, gli abiti della 
collezione autunno/inverno di MAX&Co. 


Il Concorso vuole premiare non solo la bellezza e il fascino e 
così prevede l'elezione di: 


Miss Trieste 2004 bellezza senza confini votata dalla 
Giuria, da quest'edizione la vincitrice può non essere di 
Trieste 


Miss IL PICCOLO, la pagina della miss più votata, tra 
queste 16 dedicate alle finaliste dai lettori de ILPICCOLO, 


H 5 AU | A MiSS* 

Martina Pellizerha 17 anni è di Trieste e frequenta 
il Liceo Scientifico Oberdan. Si ritiene testarda ma 
espansiva e solare. Pratica il karate, lo considera 
una disciplina filosofica che supera il fisico ... e 
non è da ragazza! Il personaggio femminile infatti 
che la ispira è l’atletica Uma Thurman nel film 
preferito, il forte “Kill Bill” di Tarantino, e poi la 
leggendaria Milla Jojovich. 

Collegatiawww.misstrie 


Acconsento al trattamento dei miei dati che verranno utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento del Concorso ivi compresa la 
pubblicazione sul quotidiano “IL PICCOLO” del nome del vincitore, 


trai quali verrà estratto un nome che entrerà in Giuria 


Miss 3, la Miss più votata con il Videofonino sul Portale 
Mobile3 


Miss Hair Club; il viso e i capelli più rappresentativi per il 
look 2005 votati dallo staffiche ha lavorato al fianco di Paolo 
Sabbadin dai primi casting alla serata finale 


Miss Tomorrow, la vincitrice avrà un servizio dedicato 
esclusivamente a lei, sulle pagine della rivista Kult 


Miss Pro Trieste Expo2008, il volto di una grande città in 
corsa per la candidatura 


Miss 50° fascino senza limiti, dote di una ragazza nata a 
Trieste, negli anni'50, la più votata dalla Giuria. 


L'elezione di Miss 50° avverrà sempre nel corso della finale 
di domenica 29 agosto dove le partecipanti indosseranno 
abiti di Marella collezione autunno/inverno e riceveranno un 
lucente omaggio firmato Swarovski. 


Vota miss 3 


Per ricevere gratuitamente il Videomessaggio di presentazione di 
tutte le 16 finaliste è sufficiente inviare un videomessaggio (0,55€) 
al 393 2908 000, o recarsi al negozio 3 di Campo San Giacomo 17/b 
a Trieste o allo stand 3 alle Torri d'Europa oppure al Mobile Video 
Shop itinerante in Città. Per votare la vostra preferita inviate un 
videomessaggio (0,55€) al: 


3932908012)x 


Vedi anche www.misstrieste.info alla pagina Vota la Miss 3. 


Ha miss 
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Irina 
Korzhanenko 
dopola 
vittoria nel 
getto del peso 
nell'antico 
stadio di 
Olimpia: mala 
sua è stata 
una vittoria 
«dopata». E la 
russa è stata 
squalificata. 


ATENE Aveva conquistato 
l'oro nella gara più suggesti- 
va dei Giochi, ma è risulta- 
ta positiva all'antidoping. 
La russa Irina Korzha- 
nenko, vincitrice del titolo 
olimpico nel getto del peso 
femminile, gara disputata 
giovedì nel vecchio stadio di 
Olimpia, è stata trovata po- 
sitiva al controllo antido- 
ping. Lo ha annunciato Ar- 
ne Ljunggvist, presidente 
della commissione medica 
del Cio: «Sì, non ha supera- 
to il test. Penso che si tratti 
di steroidi, ma l'annuncio 
ufficiale ci sarà soltanto do- 
po la riunione del comitato 
esecutivo del Cio», ha detto. 

Intanto, Leonidas Saba- 
nis è stato ufficialmente 


La pesista russa Korzhanenko positiva. E nel sollevamento pesi il greco Sabanis deve restituire la medaglia di bronzo 


Doping, squalificata la regina di Olimpia 


escluso dai Giochi. Lo ha an- 
nunciato il Cio, che aveva 
già chiesto al comitato olim- 
pico greco la restituzione 
della medaglia di bronzo 
vinta dall'atleta nel solleva- 
mento pesi categoria 62 kg. 
Sabanis, salito sul podio lu- 
nedì scorso, era stato trova- 
to positivo a un controllo an- 
tidoping che aveva riscon- 
trato un livello alto di testo- 
sterone. Il pesista, che ave- 
va già vinto l'argento ad At- 
lanta e a Sydney, deve resti- 
tuire l'accredito con effetto 


immediato. Il bronzo della 
prova olimpica ateniese vie- 
ne. così assegnato al ve- 
nezuelano Israel Jose Ru- 
bio, che aveva chiuso al 
quarto posto. Sabanis, 
uscendo dall'udienza con la 
commissione disciplinare 
del Cio, con le lacrime agli 
occhi aveva professato la 
sua innocenza: «Giuro da- 
vanti al popolo greco, a Dio 
e ai miei figli che non ho 
mai preso alcuna sostanza 
illegale», aveva detto men- 
tre il suo allenatore aveva 


sottolineato che il testoste- 
rone trovato in eccesso nel- 
le sue urine non è un ormo- 
ne che aiuta le prestazioni 
dei pesisti, e che lui non 
aveva mai invitato l'atleta 
a far uso di.simili sostanze. 
«Potrebbe essere un prodot- 
to naturale del corpo, dovu- 
to allo stress o a un proble- 
ma di salute», aveva ipotiz- 
zato. «Sabanis è innocente», 
aveva insistito anche il pre- 
sidente della Federazione 
greca sollevamento pesi, 
Yannis Sgouros. Il Cio, nell' 


annunciare l'esclusione dell' 
atleta e la revoca della me- 
daglia ha spiegato che «nel 
test sulle urine sul campio- 
ne prelevato il 16 agosto il 
rapporto testosterone/epite- 
stosterone era superiore a 
12, laddove la misura con- 
sentita è 6, il che prova l'ap- 
porto di un testosterone eso- 
geno», ovvero non prodotto 
naturalmente dall'organi 
smo. Sabanis ha 83 anni ed 
è nato in Albania da una fa- 
miglia di etnia greca. È arri 
vato in Grecia nel 1998, do- 


ve ha subito ricevuto la na- 
zionalità, come prevede la 
legge per i greci «etnici» Na" 
ti all'estero. î 

E anche i velocisti Costas 
Kenteris e Katerina Tha" 
nou continuano a proclama” 
re la propria innocenz@ 
«Non ARE mai usato 
prodotti dopanti». I due 
sprinter sono stati ritirati 

‘ai Giochi dopo aver salta 
to un controllo a sorpresa © 
un'inchiesta della magistra 
tura ha portato al segue 
stro di ol prodotti proibi: 
ti negli uffici del loro allen 
tore, Christos Tzekos. «514 
mo finiti sotto accusa P® 
un errore procedurale in0% 
casione di un test di cui nef 
suno ci aveva informati»; 5% 
stengono i due velocisti. d 
greci devono crederci». 


SCHERMA Mossa della Federazione internazionale dopo la finale del fioretto vinta dall'Italia sulla Cina 


Arbitro cacciato, ma l'oro è salvo 


Pescante rilancia le accuse a Roch e il Coni scrive a 


Italia-Francia, un derby infinito: dal ciclismo al calcio, dal rugby alle pedane quanti conti rimasti aperti 


Una rivalità nata sulle strade del Tour 


ATENE «E i francesi che si 
in...o» canta Paolo Conte 
in «Bartali»; una delle sue 
più belle canzoni. Quelle 
strofe rievocano le imprese 
del campione toscano al 
Tour che, insieme a quelle 
di Coppi e Magni, non an- 
davano giù-ai tifosi france- 
si. E sono la co- 
lonna sonora 
di una rivali- 
tà, sportiva e 
non solo, che 
non finisce 
mai di regala- 


in strada chiodi per farli 
forare quando andavano 
in fuga. Allora il Tour de 
France annoverava squa- 
dre nazionali e a perdere 0 
vincere non erano soltanto 
i campioni, ma i paesi che 
rappresentavano. 

fello sport il dualismo 


re nuov ma- Lafesta dei 

ich, spesso na- —fiorettisti 

ti dal fastidio azzurri 

er «les ita- dopo la ” 
iens», come d 
per l'ultima li- cometa di 
te Pescante-Ro- Sulla Cina 

ch davanti all' 3 

costata la 

oro del fioretto. squalifica al 

a squadre ad hi ittaica 
Atene 2004, a Cine 

volte anche so- ni tO 

lo per recipro- ‘9 pica 

che sconfitte Uiigasi 
fr ICASL 
CA È i Corio, la supe- tra Francia e Italia è stato 


riorità dei ciclisti italiani 
era talmente forte che i 
francesi pensarono bene di 
farsi giustizia da soli, ber- 
sagliando «les  italiens» 
con lanci di pomodori, frut- 
ta e altri oggetti, gettando 


sempre molto sentito, so- 
prattutto dai francesi, che 
agli italiani si sentono su- 
‘periori, e accettano con dif- 
ficoltà che li possano batte- 
re. Ma anche per gli italia- 
ni una sconfitta subita dai 
francesi è più dolorosa e 


quello di venerdì sera è sol- 
tanto l'ultimo di una lun- 
‘ga serie di episodi în cui ci 
sono state scintille fra diri- 
genti sportivi dei due pae- 


EIA 

Il dualismo è sempre for- 
te e nel mondo della scher- 
ma di più, tradizionalmen- 


te. Non soltanto in pedana, 
dove i campioni dei due pa- 
esi - leader in questo sport 
- hanno dato vita a memo- 
rabili scontri, ma anche 
per gli arbitraggi, soprat- 
tutto nei tempi in cui non 
c'era l'aiuto dell'elettroni- 
ca e molto contava l'inter- 


pretazione umana. 

E poi, un altro D'Oriola 
era l'avversario più temibi- 
le per Raimondo d'Inzeo 
nell'equitazione. Nel rugby 
i francesi si tolgono le mag- 
giori soddisfazioni sugli 
italiani, che però hanno 
imparato a farli soffrire. 
Ma è nel calcio 
- uno sport da 
loro imparato 
în fretta - chei 
francesi hanno 
dato agli italia- 
ni il dispiacere 
più forte: alla 
finale di Euro 
2000, gli azzur- 
ri in vantaggio 
di. 1-0 furono 
ripresi da una 
rete di Wiltord 
a 30” dalla fi- 
ne dei tempi re- 
golamentari; 
poi ai supple- 
mentari arrivò 
il golden gol di 
Trezeguet _ che 
dette alla Fran- 
cia il titolo. 
Nella stessa stagione spor- 
tiva, fu lo spadista Alfredo 
Rota a piazzare il suo gol- 
den gol olimpico a Sydney, 
una stoccata per la vittoria 
in rimonta. «Chè - stando 
al racconto di Pescante sul- 
le frasi di Roch - le p...e an- 
cor gli girano...» 


Sfoglia le pagine 
dello sport 
‘dal tuo cellulare. 


ATENE La Federazione inter- 
nazionale di scherma ha 
espulso dalle Olimpiadi e 
squalificato per due anni Jo- 
szef Hidasi, l'arbitro della fi- 
nale di fioretto a squadre 
maschile, che ha visto l'Ita- 
lia sconfiggere la Cina 
45-42. 

In una nota, la Fie affer- 
ma di aver riscontrato ano- 
malie nella conduzione dell' 
ultimo atto del torneo. La 
squalifica dell'arbitro della 
finale olimpica è dipesa da 
sei stoccate assegnate all' 
Italia. Errori che, si legge 
nel comunicato della federa- 
zione, costituiscono «un vul- 
nus così grave da poter pre- 
giudicare la buona reputa- 
zione del nostro sport». Il 
presidente della Fie, il fran- 
cese Renè Roch, si era la- 
sciato andare a commenti 
pesanti al termine della ga- 
ra, accusando gli italiani di 
aver comprato l'arbitraggio. 
Una frase che il sottosegre- 
tario allo Sport, Mario Pe- 
scante, non aveva lasciato 
correre, arrivando quasi al- 
lo scontro fisico con il diri- 
gente transalpino. Anche il 
ct azzurro Andrea Magro 
aveva criticato la gestione 
degli arbitraggi. «Chi guida 
il settore, il brasiliano Ar- 
thur Cramer, non ha nessu- 
na cultura sportiva e sta ro- 
vinando arbitri magnifici. 
Si è insediato un regime mi- 
litare...», 

Jochen Faerber, portavo- 
ce delle Federazione, ha pre- 
cisato che la medaglia d'oro 
all'Italia non verrà messa 
in discussione, ma la Cina 
potrebbe appellarsi alla de- 


Per ricevere le notizie 
di Sport segui le 
indicazioni del tuo 


operatore. 


Vivere senza confini 
Invia un SMS 

con il testo 

SPORT (spazio)ON 
al numero 49696 
Powered by acer? 


Tutto intorno a te 


O 


vodafone 


Invia un SMS 
con il testo 
NEW: 'S (spazio) SPO 
(spazio) ON 
numero 42246 


Servizio a pagamento. 
Per tutte le informazioni, 
anche sui costi, rivolgiti 
al Servizio Assistenza 


Clienti del tuo operatore. 


I presidente del Cio 


cisione presso la corte di ap- 
pello per la giustizia sporti- 
va ad Atene. Il portavoce 
della federazione ha anche 
precisato che l'arbitro non è 
stato messo sotto inchiesta 
per corruzione: «Noi ritenia- 
mo che si tratti di un caso 
di incompetenza». 

Intanto, il presidente del- 
la Federazione internazio- 
nale della scherma, Renè 
Roch, ha negato, secondo 
l'agenzia France Presse, le 
frasi dello scandalo. Non 
avrebbe insomma pronun- 
ciato parole come «italiani 
imbroglioni» che hanno da- 
to il via alla reazione di Ma- 
rio Pescante. «Roch - aveva 
detto Pescante - ha detto 
delle cose scandalose, inac- 
cettabili per un presidente 
internazionale, Gli ho senti- 
to dire: 'Chissà quanto 
avranno pagato gli ‘arbitri, 
gli italiani’ e poi, rivolgendo- 
si ai cinesi, questi italiani, 
che imbroglioni’. Non è de- 


«È UN PAD E-PADRONE» 


mosse 


zio: 


Un assalto del fiorettista azzurro Sanzo contro la Cina. 


10 di essere presidente del- 
a Federazione». 

Ma se Roch nega, Mario 
Pescante conferma tutto: 
«Ha detto quelle frasi - riba- 
disce - e ora per chiudere il 
caso pretendo che chieda 
scusa agli italiani. Altri- 
menti ho già suggerito al 


all'Italia dal presidente 
di scherma, Renè Ro- 


i, non è disposto 
, soprattutto dopo la 
| all'ungherese Joszef 

0 a squadre tra gli 
luta da Roch quasi a 
ravemente la scherma 
schermitori splendidi, 
ttoria, lungi dal ren- 


a una volta 
drone della 


il 
presidente del Coni, Petrili 
ci, di scrivere una letter2: n 
protesta al Cio. E la quest; 
ne può finire anche dava, 
alla commissione etica; 
Lettera che è già pallbo 
«Il presidente della fedeli; 
zione internazionale 
scherma, Roch, si è espt 
so con un linguaggio triVlà 
le nei confronti del "al 
1o) (RS uno dei pass: 
della nota inviata dal Ci 
delegazione azzurro ad. 
ne, Raffaele Pagnoz4 
presidente del Cio, Roger 
«Se certe espressioni p05 t) 
no essere tollerate quat 
provengono da atleti in Di 
menti di tensione agonif 
ca, sicuramente sono in, 
cettabili da parte di un Q'Hi 
gente che rap, resenta in 
importante federazione * 
ternazionale ed è espres5 4 
ne del movimento sportlà| 
di un grande paese com? 4 
Francia, candidato con PA} 
gi ad ospitare le Olimp!?à 

el 2012». 
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ATENE Meglio chiarire subito 
le cose: «L'Argentina è netta- 
mente favorita». Ma l'uomo 
che fermò Maradona sa be- 
ne che non sempre la favori- 
ta vince. Anche perchè «con 
tutto il rispetto, un giocato- 
‘re come Maradona, Bielsa 
non ce l'ha». E Claudio Gen- 
tile può preparare la prima 
partita del torneo da outsi- 
der con la faccia soddisfatta 
di chi il suo risultato positi- 
vo l'ha comunque ottenuto. 
Non c'è appagamento nel 
clan azzurro, ma si può dire 
tutto di questi ragazzi, tran- 
ne che non'abbiano dato vit- 
torie all'Italia. E di questi 
tempi, non è poco. Gilardino 
e compagni proveranno a 
vincere, domani, anche con- 


CALCIO Domani la semifinale contro la squadra del bomber Tevez, squadra che non ha ancora subito nemmeno un gol 


Argentina inviolata, ma Gentile ci crede 


tro l'Argentina del bomber 
Carlitos Tevez, ma «questa 
è una nazionale A che af- 
fronta un'olimpica» e quindi 
Gentile spiega che «sulla 
carta è nettamente superio- 
re». Difficile dargli torto: 
Bielsa ha otto giocatori che 
allena anche nella naziona- 
le maggiore e si può permet- 
tere il lusso di lasciare Savi- 
ola in panchina a fare com- 
pagnia al neo interista Bur- 
disso. «Mi preoccupano tut- 
ti, anche quelli che sono ri- 
serve - spiega Gentile - ma 


sarà il campo a dare l'ulti- 
mo verdetto. Abbiamo molto 
rispetto di questa squadra 
ma nessuna paura». 

I segnali sono tutti favore- 
voli e quindi un'Italia in evi- 
dente crescita di condizione 
non può partire battuta ne- 
anche contro una squadra 
che non ha incassato gol in 
tutto il torneo segnandone 
13 in quattro partite. 

Per qualche giorno, argen- 
tini e italiani hanno condivi- 
so la stessa palazzina nel 
villaggio olimpico, ma gli az- 


zurri hanno chiesto e ottenu- 
to di spostarsi in zona più 
comoda, lasciando l'edificio 
Callisto 12 ai sudamericani. 
Gentile ci tiene a sottolinea- 
re «l'ottimo comportamento 
di tutti i giocatori che, pur 
incontrando qualche difficol- 
tà, non si sono mai lamenta- 
ti». Anche se la mensa è or- 
mai un ricordo lontano, da- 
to che Casa Italia offre cene 
agli azzurri ormai quotidia- 
namente. E nessun proble- 
ma ha creato anche la rissa 
post Mali, visto che la Com- 


missione disciplinare della 
Fifa non ha ricevuto alcuna 
segnalazione da parte degli 
ufficiali di gara. De Rossi 
tornerà disponibile e l'unica 
nota negativa dei quarti di 
finale sono i cinque cartelli- 
ni gialli che potrebbero con- 
dizionare soprattutto i difen- 
sori. «Giocheremo senza pen- 
sare a questo», assicura 
Gentile che confermerà mo- 
dulo e formazione che han- 
no dato all'Italia una semifi- 
nale olimpica dopo 16 anni 
di astinenza. «Cambiare cre- 


erebbe più problemi che van- 
taggi», conferma Gentile. 
Pirlo resterà più avanzato 
vicino a Gilardino, che ha re- 
cuperato dalla brutta botta 
alla tibia rimediata nel pri- 
mo tempo di ieri. Domani 
Gentile scioglierà il suo uni- 
co dubbio tra Palombo e Do- 
nadel, mentre in difesa la 
prestazione di ieri dovrebbe 
aver garantito a Bovo la con- 
ferma in semifinale. Già a 
segno in partite che conta- 
no, come la finale dell'euro- 
peo under 21, il difensore 
del Parma spiega che non 
conviene sottovalutare que- 
sta Italia: «Abbiamo grande 
carattere e grande voglia di 
raggiungere il risultato e 
quindi cercheremo di arriva- 
re alla medaglia d'oro». 


GINNASTICA Straordinario terzo posto di Yuri Chechi nella finale olimpica otto anni dopo l'oro di Atlanta e il grave infortunio al braccio sinistro 


Il signore degli anelli rinasce di bronzo 


quinto posto l’altro italiano Matteo Morandi 


ATENE Ancora una meda- 
glia per Yuri Chechi agli 
anelli: è quella di bronzo. 
L'ha vinta ieri sera, con 
un punteggio di 9,812, al 
termine della prova che 
ha assegnato l'oro al greco 
Dimosthenis Tampakos, 
con 9,862 punti, mentre 
l'argento è andato al bulga- 
ro Jordan Yovichev con 
9,850 punti. Quinto l'altro 
azzurro, Matteo Morandi. 

«Se ad aprile, prima de- 
gli Europei, mi avessero 
detto che sarei entrato in 


L'oro al favoritissimo greco Tampakos. Al 


sì. Tampakos ha svolto il 
suo esercizio per primo, 
non è stato perfetto, ma, 
come da - fin troppo facile 
- pronostico la giuria lo ha 
premiato con il punteggio 
‘di 9,862. Inarrivabile. Yu- 
rj è invece salito all’attrez- 
zo per ultimo, proprio co- 
me ad Atlanta, quando vin- 
se l'oro, otto anni fa. Ed è 
stato perfetto. Ha svolto il 
suo esercizio domando gli 


Per nulla intimorito 


9,850. Sì, terzo posto, un 
terzo posto da gioia incon- 
tenibile. E ai piedi del po- 
dio l’azzurro di Prato ha la- 
sciato anche il compagno 
di squadra Matteo Moran- 
di, con il quale prevedeva 
alla vigilia di duellare per 
il bronzo, quinto classifica- 
to. 

E adesso mentre Jury 
Chechi può lasciare il mon- 
do delle gare dopo essersi 
ripreso quello che quattro 
anni fa, a Sydney, gli era 
stato negato da un grave 
infortunio al tendine bra- 


IN BREVE i 


Volley, nemmeno la Grecia 
impensierisce le azzurre 


ATENE L'Italia ha chiuso il girone preliminare con un'altra 
franca vittoria per 8-0, contro la squadra di casa, quella 
Grecia che pur giocando un'ottima partita non è riuscita 
a costituire un ostacolo vero. Le ragazze di Bonitta han- 
no fatto il loro dovere e il loro destino a questo punto di- 
pende dalle altre protagoniste di questo torneo olimpico. 

Trascinata nel primo set da Francesca Piccinini, top 
scorer con 15 punti, e poi nel secondo da Simona Rinieri 


Anglo olo pa h - È chiale del bicipite sinistro Dennis e Elisa Togut, con la solita Manuela Leggeri in 

iorno Chechi, un Chechi dal tifo contro dei greci, e può tornare a fare il diri- | grande spolvero, l'Italia non ha avuto problemi ad impor- 
sl RO RUE ro) dio Ce di Prato gente federale (è vicepresi- si nonostante la folla di sostenitori della Grecia e la forza 
SNule i Da Tito il ginnasta b Pr dente della Federazione | delle-loro residue speranze. Solo nel terzo set, quando le 
essere si È 0 sce DA le si è vendicato della sfortuna Sinnastica) e soprattutto elleniche hanno annullato cinque match-ball, si è avuta 
portaban aio Di può dedicare tutto il suo | la sensazione di un lieve calo, ma il vantaggio era tale 
ima FO SPED TISULIALos Cao tempo al figlioletto Dimi- | che non è stato difficile lasciarle a 22. 


l'aveva proiettato in finale 
poi nella sua specialità, gli 
anelli. Arrivato in finale, 
però, aveva iniziato a cre- 
derci al podio. No, non al- 
l'oro, quello si sapeva che 
sarebbe stato vinto dal gre- 
co Tampakos, la giuria 
non avrebbe tradito l'idolo 
di casa. E anche l'argento 
era già stato prenotato dal 
bulgaro Jovtchev. Ma per 
il bronzo sapeva di esserci 
anche lui. 

Ed è andata proprio co- 


litaliani 
‘ino scoperto 
&ruppo 


fenomenale Valenti 
ton ezzali, che infilza 
Rio, Parole come con il 
cho to, ha sempre detto 
«; Conta solo chi vince: 
mi garsi secondi o ulti- 
lin lo stesso». Gli ita- 
dl stanno dimostran- 
tan tutt'altra filosofia, 
dio Vincere e perdere, 
Ras e guono bene tra un 
CO e un piazzamento 


h, 

lato medaglia, ma di 

n o, sentono l’intero 
dove un bronzo del 


‘ong ‘aggio può voler na- 
în, ere ad esempio die- 
‘hi di preparazione. 
$i, © vedo italiani tri- 
tn tagnucolosi 0 sac- 
long, dando capita, e fi- 
îPeg,UPita abbastanza 
yo Si mangerebbero 
1; tarantolati dalla 


Il 


ftadra, Pur indivi- 


‘Ostp "e 
È ao gene naziona- 
spie vo tanti atleti 
«ne Il successo con 
‘po siamo un 
Shel dicono. E con gli 


la Tania, 82 anni dopo le 
Olimpiadi di papà Giorgio, 
a rendere preziosa la pisci- 
na di Oaka, quelle dei tuffi 
a cinque cerchi. La sua fina- 
le vale tanto, ma per il po- 
dio bisogna attendere. Sfu- 
ma il sogno. Nella piattafor- 
ma la Cagnotto chiude all' 
ottavo posto, un passo avan- 
ti rispetto alla prima uscita 
olimpica, quattro anni fa a 
Sydney: allora bastava solo 
esserci. Stavolta però la bol- 
zanina cercava. qualcosa in 
più e dopo le prime due pro- 
ve non lo diceva ma spera” 
va di avvicinarsi di più al 
podio. 


Netta, ma sudata, vittoria contro le magiare in quella che era una finale anticipata: 


concorrenza arriva proprio 
lontano dal vecchio conti- 
nente: sempre troppo forte 


‘a Cina, agguerrito il Cana- 


da, travolgente l'Australia. 
E alla fine quel puntino di- 
venta d'oro proprio per le 
tuffatrici del paese dei can- 
i: una combinata oro- 
bronzo con Chantelle New- 
bery e Loudy Tourky, in 
mezzo la cinese Lao Lishi, 
«Contenta? Media» ri- 
sponde l'azzurra nello 
slang dei ragazzi. Non trop- 
po, in sostanza, perchè nel- 
le braccia e nelle gambe 
aveva di più di quello che 


Battuta l'Ungheria, 


ATENE Soffrendo si va avanti. 
E il Setterosa ha saputo sof 
frire, ha stretto i denti con 
la classe di una squadra di 


Non deve ingannare il ri- 
sultato abbastanza largo 
(8-5) con cui le ragazze ita- 
liane si sono sbarazzate dei 


nuoto una di fronte all'altra. 
Le italiane sono andate 


sotto di una rete (5-4) all'ini- 
zio del terzo tempo, in un 
momento delicatissimo dell' 
incontro, quando hanno sba- 
cur un paio di palloni faci- 


a passato qualche brutto 
minuto in vasca, Ma proprio 
in quei momenti sì è visto il 
carattere della grande squa- 
dra. Molte compagini si sa- 


lo che può e vuole arri- 
si Tolto lontano. 


io australiano con il primo e terso posto, seconda una cinese 


ha fatto vedere nella finale. 


podio - spiega Giorgio Ca- 
gnotto, il papà-ct -. Per arri- 
vare così in alto Tania 
avrebbe dovuto fare la gara 
della sua vita. Qualcosina 
in più si poteva ottenere, 
perchè ha dimostrato di va- 
lere il quinto posto». 

Qualcosina in più me 
l'aspettavo - dice la tuffatri- 
ce - più che altro ci spera- 
vo. La medaglia, lo sapevo 
benissimo, era solo un so- 
gno». Resta però il fatto che 
oggi poteva fare di più. 
«Soddisfatta dei tuffi che 
ho fatto non direi - aggiun- 
ge -: potevo fare meglio». 


che l'aveva bloccato a Sydney 


anelli, diventandone pa- 
drone, senza lasciarsi inti- 
morire dai fischi e dalle ur- 
la dai tifosi greci sulle tri- 
bune, tifosi territorizzati 
dall'idea che il loro Tam- 
Pakos potesse perdere un 
oro ampiamente annuncia 
to. Chechi non ha sbaglia- 
to nulla. Il tempo di torna- 
re a terra, pochi passi ed è 
giunto il punteggio: 9,812, 
il bulgaro aveva fatto 


tri, la ginnastica italiana 
si concentra su Igor Cassi- 
na, che questa sera sarà 
in finale alla sbarra, at- 
trezzo per il quale ha in- 
ventato un esercizio che 
ha preso il suo nome: Cas- 
sina ha il secondo punteg- 
gio delle qualificazioni, co- 
me dire che un’altra meda- 
glia è già prenotata. E se 
l'azzurro non commette er- 
rori potrebbe anche essere 
d’oro. 

L'emozione continua. 


Tania Cagnotto è giunta ottava nei tuffi dalla piattaforma. 


gli Stati Uniti sulla strada che porta alla medaglia d’oro 


il «setterosa» è in semifinale 


«E la mia squadra - ha det- 
to l'allenatore Formiconi - 
possiamo arrivare in fondo. 
Più giochiamo e più miglio- 
riamo». «Siamo qui per anda- 


Carmela Allucci, senza trop- 


qua contro le magiare. Il Set- 
terosa è apparso una squa- 
dra quadrata e dura, come 
dura è stata la partita, tira- 


tendo nell'angolo le unghere- 
si con un gol di Giusy Mala- 


to, probabilmente il miglior 
centroboa del mondo ma un 
po’ in ombra finora in que- 
ste Olimpiadi, e quello della 
Di Mario che con le tre palle 


to Formiconi l'ha chiamata 
in vasca, della solita Miceli, 
del portiere Conti, autrice di 
una parata di istinto strepi- 


cui perse la finale del 2003. 


È una squadra fisicamente 
più forte di quella italiana, 
ma probabilmente inferiore 
dal punto di vista tecnico e 
tattico. Una rivincita? Nien- 
te di tutto questo. La maturi- 


la partita che le potrebbe 


siamo solo a questo. Sicura- 
mente ci troveranno più ag- 
guerrite rispetto alla finale 
dei Mondiali», ha detto Ta- 
nia Di Mario. Nell'altra se- 


battuto la Russia nei quarti. 


Beach, italiane eliminate 


ATENE Lucilla Perrotta e Daniela Gattelli sono state eli- 
minate nei quarti di finale del torneo olimpico di bea- 
ch volley dalla coppia australiana formata da Natalie 
Cook e Nicole Sanderson. Le azzurre hanno perso per 
2-1 (21-16, 14-21, 15-12). 

Dopo un inizio difficile, Lucilla Perrotta e Daniela 
Gattelli hanno iniziato a giocare una pallavolo miglio- 
re ma non sono riuscite a raddrizzare il primo set. Tut- 
to facile è stato invece nella seconda frazione, vinta 
per 21-14, ma all’ultimo set le australiane hanno sfrut- 
tato la stanchezza delle azzurre e si sono imposte con 
il risultato di 15-12 al termine di una frazione giocata 
punto a punto sul filo del rasoio, con grande incertez- 


Baschal, mesto addio ai Giochi 


ATENE Nell'ultima partita del girone di qualificazione 
l'Italia del baseball è stata sconfitta dai fortissimi cu- 
bani con il risultato di 5-0. Gli azzurri, al termine di 
un torneo senza alcuna soddifsazione, sono quindi 
stati eliminati. 

Questi, invece, gli altri risultati di ieri degli incon- 


CONTROCAN l. ATENED i dieci metri so- Ha comunque dimostrato { ] 
To — de Dal niclo il mondo de- di essere cresciuta, anche Ma per arrivare in alto, il tri disputati per le qualificazione del torneo olimpico 
Ome si cambia ve sembrare un puntino tecnicamente: il titolo euro-  coefticiente di difficoltà de- di baseball: Giappone-Grecia 6-1; Taiwan-Olanda 
blu, di acqua. Per vederlo peo conquistato tre mesi fa ve essere superiore. «Senza ‘ 5-1. 
finalme t d'oro bisogna volare più in a Madrid significherà De i salti mortali tripli e mezzi Intanto, in campo femminile Giappone e Stati Uni- 
nue alto: ci ha provato la picco- qualcosa. Ma ai Giochi la non puoi competere per il ti sono le squadre finaliste del torneo olimpico di soft- 


ball. In semifinale il Giappone ha battuto la Cina 1-0 
(8 innings), mentre gli Stati Uniti si sono imposti 
sull'Australia 5-0. La finale di giocherà domani. 


Tennis, medaglie di sorpresa 


ATENE Erano considerati dei «terraioli», hanno dominato 
sul cemento olimpico. Li giudicavano improbabili outsi- 
der, in due hanno vinto, a finale del singolare ancora 
da disputare, tre medaglie, il massimo. In più hanno 
dato conquistato la prima medaglia d'oro per il Cile. So- 
no Nicolas Massu e Fernando Gonzales: insieme hanno 
conquistato l'oro del doppio, Gonzales si è preso il bron- 
zo del singolare, mentre Massu si giocherà un argento 
o un altro oro nella finale individuale, stasera con 
l'americano Marti Fish. 

In campo femminile, invece, medaglia d'oro alla Ci- 
na nel doppio con Ting Li e Tian Tian Sun che hanno 
superato le spagnole Conchita Martinez e Virginia Rua- 
no. Il bronzo era andato alla coppia argentina Paola 
Suarez-Patricia Tarabini. 


Pugilato, Di Rocco a casa 


ATENE Michele Di Rocco è stato eliminato nei quarti di fi- 
nale del torneo olimpico di boxe. Il peso welter italiano 
è stato sconfitto nettamente ai punti dal romeno Jonut 
Gheorghe. 

Equitazione. L'azzurro Juan Carlos Garcia ha chiu- 
so senza errori la prima prova olimpica di salto ostacoli 


© di far festa, bacca- | alto rango e ha conquistato {ner poi subire un contro- re ; tests Ii pi i 

Su i 1 o 3 ne sul podio. Sul gradito più Piazzate nella rete magiara La n x ì eri J È 

izione di sé 0 del. | Ul primo traguardo AOC nu ruciante e irritante, alto», tic ribadito il capitano è il capo cannoniere del tor- tà delle ragazze italiane si | nell'equitazione. Con lui hanno terminato con un per- 
tante, le semifinali olimpi- & c'è voluto un grandissimo neo e una delle azzurre più vede anche dall'approccio al- | corso netto altri nove cavalieri. Garcia, che ha già par- 


tecipato alle Olimpiadi di Seul e Barcellona con la Co- 


isti, SE che di un torneo di pallanuo- I dalla distanza della bre- 3 ciri di £ 

2 trici, Cari inte ; ol dalla diste - di ; in forma. Da segnalare an î 

nilisti a to foranvalle gificilo edegui: Sciana Melania Grego per ri- di É lo So pori. che la n rego che si portare in finale. «È una se- | lombia, è entrato a far parte della nazionale italiana 
libratissimo. ortare dentro un'Italia che che l'Italia ha avuto in ac- è fatta trovare pronta quan-  mifinale olimpica. Noi pen- | poco più di un anno fa. 

Lotta libera. È durata poco l'Olimpiade delle due 


rappresentanti italiane nel primo torneo olimpico di 
lotta libera femminile nella storia dei Giochi estivi. Di- 
letta Giampiccolo (55 Kg) ha perso i due incontri del 
suo girone contro la cinese Sun Dogmei 4-2 e la giappo- 


i i heresi: que- ) chi; 
I di : Mostri Sacri UNE HS i î il ta almeno fino all'inizio del toso nel momento decisivo olii i; 
dip Cfni, SE Se a| sta Boeri FIDO Enio RITA quarto tempo quando l'Ita- del forcing ungherese. mifinale l'Australia incontre- | nese Saori Yoshida per 10-0. Doppia sconfitta anche 
vd SEA stan 1 n ha a ic Crrottere degno di un lia ha poi preso il largo met- Adesso l'Italia deve affron- | rà le padrone di casa di Gre- | per Katarzyna Juszezak (72 Kg), contro la cinese Wang 
scuole antiche della palla- un cara tare gli Stati Uniti contro cia che, a sorpresa, hanno | Xu 5-0 ela canadese Christine Nordhagen 5-2. 
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IL PICCOLO 


TITUZ 


www.entietribunali.it 


è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali 


pubbli TT. PICCOLO 


COMUNE DI GRADO (GO) 


Settore LL.PP. - Patrimonio Manutenzioni 


Avviso di gara 


E indetta per le ore 9.00 del giorno 15.10.2004 presso la sala Consi- 
liare asta pubblica r l'affidamento della gestione dell'energia di illumi- 
namento, comprendente la fornitura di energia, l'esercizio di manuten- 
zione ordinaria degli impianti di pubblica uvinzzione e semaforici del 
Comune di Grado, P.B. Marin, n. 4 cap. 34073 P../C.E 00064240310, 
con decorrenza a partire dal 01.11.2004 al 31.10.2009. Valore com- 
plessivo dell'appalto: € 1.000.000,00 con eventuale opzione di rinnovo 
ai sensi dei C.S.A. 

Criterio di aggiudicazione: Con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell'art. 23 comma 1 lett. b) del D.lgs. 157/1995 
e s.m.i. Le prestazioni da eseguire, le modalità e le condizioni per la par- 
tecipazione alla gara, i criteri di valutazione delle offerte, sono “pecifcal 
nel Capitolato Speciale d'appalto e nel bando di gara. 

L'offerta dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo entro le ore 12.00 del 
giorno 14.10.2004. 

Informazioni possono essere richieste presso il Settore LL.PP. e Ambien- 
fe - Servizio Patrimonio Manutenzioni[Tel. 0431.898141). | documenti sono 
visionabili sul sito Internet www.comune.grado.go.it. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
arch. Andrea De Walderstein 


COMUNE DI GRADO (GO) 


Settore Affari Amministrativi - Servizio Appalti e contratti 


Avviso di gara 


E' indetta per le ore 9.30 del giorno 12.10.2004 presso la sala Consiliare, asta pub- 
blica per l'affidamento dei servizi assicurativi diversi del Comune di Grado PB. Marin, n. 
4 cap. 34073 PI/CF 00064240310 - Periodo: ore 24.00 del 31.12.2004 alle ore 24.00 
del 31.12.2007. Prezzo a base d'asta tot. imposte comprese: € 553.800,00 con even- 
tuale opzione di rinnovo ai sensi dei C.S.A. 

Lotti e importi triennali a base d'asta imposte comprese: Lotto 1: Incendio ed alii ri 
schi € 93.000,00 - Lotto 2: RCT/O € 300.000,00 - Lotto 3: Tutela Giudiziaria € 
36.000,00 - Lotto 4: Contro danni [petimoni, furto ed eventi complementari € 6.300,00 
- Lotto 5: All Risks Elettronica € 10.500,00 - Lotto 6: Infortuni cumulativa € 13.800,00 - 
DRD so] furto/kasko ed alir rischi € 7.200,00 - Lotto 8: RCA libero matricola € 

Criterio di aggiudicazione: A) Con i criterio dell'offerta economicamente più vantag= 
giosa ai sensi dell'art. 23 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 157/1995 sim: incendio ed si 
tri rischi (lotto 1) -B) coni criterio dell'offerta unicamente al prezzo più basso ai sensi del- 
l'art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 157/1995 e s.m.i.: RCT/O (lotto 2) - Tutela giudiziaria 
(lotto 3) - Contro danni patrimoniali - furto ed eventi complementari (lotto 4) - Ni risks elet: 
tronica (lotto 5) - Infortuni cumulativa (lotto 6) - Incendio/furto/kasko Veicoli di ammini-. 
stratori e dipendenti in missione (lotto 7) - RC auto (lotto 8). 

Le norme per la partecipazione alla gara, icrieri di valutazione delle offerte, sono spe- 
cificati nei Capitolati Speciali d'appalto e nel disciplinare di gara. L'offerta dovrà perve- 
nire all'Ufficio Protocollo entro le ore 13.00 del giorno 11.10.2004. Data di LE 
alla GUCE: 13.08.2004. 

Informazioni: c/o Servizio Appalti e contratti (Tel. 0431.898248) o c/o Broker del Co- 
mune Aon S.p.A. di Udine (0432.502444). Sito internet www.comune. rrado.go.it. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
dott.ssa Spitaleri Laura 


DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
Via Weiss, 1 - 34127 TRIESTE 
Tel. 040 5582261/ Fax 040 575519 


AVVISO DI PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA 
Pubblico Incanto, per conto di n. 5 Enti partner italiani del progetto 
Interreg IlIB Spazio Alpino ALPS-GPSQuarkenet, ai sensi del D.Lgs 
385/92 e s.m.i., per fornitura e installazione di 16 apparati GPS con 
successiva manutenzione on-site delle parti in garanzia. Importo 
complessivo a base di gara: Euro 240.000,00, IVA esclusa. Le 
offerte per il bando di gara dovranno pervenire entro le ore 12 del 
11/10/2004, con le modalità indicate nel Bando di gara 
trasmesso alla GUCE ed alla GURI il 12/08/2004 e nel Capitolato 
Speciale d'Appalto e Disciplinare di gara. Documentazione reperi- 
bile all'indirizzo internet: www-amm.univ.trieste.it/gare. 


Il Direttore del Dipartimento: prof. F Princivalle 


OFFERTA LIMITAT 
A SOLE 


Renault Clio 1.2 16v 5 porte Expression 
Pe Immatricolazione: 2003 ® 
km certif. 19.000 


ABS, 4 alrbag, clima. 


PREZZO pnvviAil 
î ‘090 


Lancia Y 1.2 Elefantino Blu © 
Immatricolazi 
km certif. 28,900 

Alrbag, check panel, chiave con 
‘trasponder, correttore assetto fari, 
chiusura centralizzata sog 
SGIAIO 
\goo! 


| nostri punti di forza: 


Per chi acquista entro il 31 ago 


Fiat Punto 1.2 Clima 2003 


Ford Ka 1.3 Co ction 


IL PICCOLO 
Avvisi ECONOMICI 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 


. disponibilità tecniche. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 


nicazioni personali; 11 ma-, 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Vettura sostitutiva: in caso di sosta in officina per più di 24h\in caso di guasti. 
in caso di sinistro stradale peri 36 mesi successivi all'acquisto. Garanzia 12 


dichiarazione che i km denunciati non hanno subito variazioni. Finanziameni 


Gli errori e.le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
‘nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'Im- 
porto pagato. 


1 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CENTRALISSIMO vista 
mare ristrutturato. lussuosa- 
mente, ottavo piano in bella 
casa moderna, 80 mq, salo- 
ne, 2 stanze, cucina arreda- 
ta, bagno, ripostiglio, 3 bal- 
coni, riscaldamento centrale, 
ascensore, porta blindata, cli- 
matizzatore, € 195.000. Stu- 
dio Benedetti, 040/3476251. 
(A00) 

A. OPICINA adiacenze, nel 
verde, 74 mq, ristrutturato, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina arredata, bagno, ampia 
veranda, posto auto condo- 
miniale, termoautonomo, 
cantina, soffitta, € 148.000. 
Studio Benedetti, 
040/3476251. 

(A00) 

A. REVOLTELLA alta adia- 
cenze, immerso nel verde e 
tranquillissimo, recente, 87 
mq, soggiorno con terrazzo 
abitabile di 9 mq, cucina, 2 
stanze, bagno, ampio riposti- 
glio, riscaldamento centrale, 
ascensore, posto auto, porta 
blindata, € 190.000. Studio 
Benedetti, 040/3476251. 
(A00) 

A. SANZIO recente, ristruttu- 
rato, in bella casa moderna, 
soggiorno; cucinotto, matri- 
moniale, bagno, riscaldamen- 
to centrale, ascensore, € 
75.000. Studio Benedetti, 
040/3476251. 

(A00) 

A. SERVOLA soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
cantina, posto auto coperto, 


buone condizioni, € 82.000. 
Studio Benedetti, 
040/3476251. 

(A00) 


ALTURA libero, nel verde, lu- 
minoso, soggiorno, tre came- 
re, cucina, due bagni, terraz- 
ze, soffitta, euro 165.000. El- 
leci, 040/635222. 

(A5847) 


0008000006 

Immatricol : 2002 

km cartif, 22.600 

ABS, 4 airbag, clima, radio CD, 
rvosterzo 


CALCARA 040/632666 Resi- 
denza Ananan splendidi ap- 
partamenti nuovi soggiorno 
con cucinino matrimoniale 
bagno terrazzino possibilità 
del garage/cantina. Finiture 
di alto livello (porta blindata 
ascensore pavimenti in le- 
gno enormi finestre videoci- 
tofono ecc). Da 97.000 vendi- 
ta diretta senza provvigioni 
di agenzia. (A00) 

CALCARA 040/632666 vero 
affare Campo San Giacomo 
appartamentino ben arreda- 
to cucina soggiorno matri- 
moniale bagno. Porta blinda- 
ta riscaldamento autonomo 
infissi pvc. Adatto anche in- 
vestimento 65.000. 

(A00) 

CALCARA 040/632666 via 
Matteotti alta recente ristrut- 
turato come primo ingresso 
con ottimo capitolato ingres- 
so soggiorno con cucina abi- 
tabile matrimoniale cameret- 
ta due bagni due ripostigli. 
Porta blindata ascensore doc- 
cia sauna aria condizionata. 
Da vedere. 130.000. 

(A00) 

IL QUADRIFOGLIO Campi 
Elisi luminosissimo in condo- 
minio quarantennale cucina 
ampio soggiorno camera ca- 
meretta bagno poggiolone 
cantina termoautonomo eu- 
ro 115.000 tel. 040/630174. 
(A00) 

IL QUADRIFOGLIO Gretta 
tranquillo e luminoso cucina 
soggiorno camera bagno 
cantina euro 80.000. tel. 
040/630174. (A00) 

IL QUADRIFOGLIO zona Bar- 
riera appartamento tutto rifi- 
nito in stile liberty cucina sa- 
la pranzo salotto due came- 
re studiolo servizi box auto 
tel. 040/630174. (A00) 

IL QUADRIFOGLIO zona 
Cantù recentissimo come pri- 
mo ingresso soggiorno cuci- 
na due stanze doppi servizi 
ampio terrazzo giardinetto 
box e posto macchina tel. 
040/630174. (A00) 

PIRELLI Re viale Gessi ristrut- 
turato saloncino cucina abi- 
tabile due matrimoniali servi- 


zi poggioli e cantina. € 
215.000. 040/304998. 
(A5819) 


PIRELLI Re via Capodistria si- 
gnorile attico su due livelli di 
125 mq vista mare, compo- 
sto da atrio, cucina, soggior- 
no, due camere, doppi servi 
zi, terrazza 80 mq, box auto. 
€ 245.000. 040/304998. 
(A5819) 

PIRELLI Re via Conti apparta- 
mento ristrutturato al primo 
piano, camera, cucina, sog- 
giorno, bagno, porta blinda- 
ta, termoautonomo. € 
90.000. 040/304998. (A5819) 
PIRELLI Re via Tigor in stabi- 
le d'epoca signorile apparta- 
mento ristrutturato salone, 
cucina, due camere, bagno, 
cantina, termoautonomo. € 
168.000. 040/304998. 
SANTA Croce vendesi villet- 
te accostate, ampia metratu- 
ra, giardino, posti auto, re- 
centi. Informazioni 
nostrì uffici. 
040/635222. (A5847) 


Elleci, 


€ 


SU TUTTE LE VETTURE IN OFFERTA, POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI ANCHE TOTALI! (Salvo approvazione finanziaria) 


Soccorso stradale gratuito: durante tutto il periodo della garanzia. Perizia gratuita: 
‘mesi: estesa fino a 24 mesi nel caso di vetture km zero o aziendali. Km certificati: 
ti personalizzati: fino a 60 rate mensili anche senza anticipo”. e) salvo approvazione finanziaria. 


presso - 


Prezzo di mercato 


"8.500 
eeeee 


Fiat Idea 1.4 Emotion e 


Alfa Romeo 156 1.8 16v T.S. 


SAN Giovanni casa circa 140 
mq con giardino circa 800 
mq, panoramica, ottime con- 
dizioni, due posti macchina. 
Casaimmedia, 040/5705709. 

VSV. Immobiliare Euro 
125.000, S. Giusto adiacenze 
appartamento buone condi- 
zioni in stabile recente com- 
posto da soggiorno camera 
cameretta cucina abitabile 


doppi servizi cantina. 
040/3476385. (A00) 
VSV. Immobiliare euro 


89.000 Giulia adiacenze epo- 
ca ristrutturato autometano 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno cantina poggio- 
lo. 040/3476385. (A00) 

VSV. Immobiliare Opicina ap- 
partamento in villa schiera 
di testa composto da sog- 
giorno due stanze cucina abi- 
tabile due bagni taverna am- 
pio giardino box ,e_ posto 
macchina. 040/3476385. 


IMMOBILI 


ACQUISTO, 
Feriale 1,385 - Festivo 1,97 


2 


A. Cerchiamo piccolo, stanza 
cucina/ino, bagno. Massimo 
€ 70.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


SCUOLA internazionale di 
Trieste cerca da subito per i 
propri insegnanti apparta- 
menti arredati adatti a una 
sola persona. Contattare dal 
lun. al ven. h 9-12 lo 
040/211452. (A5851) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI urgentemente in- 
fermiere generiche e anima- 
trici telefonare dalle 9 alle 
13 allo 040/365410. (A5828) 
CERCHIAMO camerieri e 
banconieri.da inserire ns. or- 
ganico, max esperienza max 
serietà trattamento economi- 
co ‘adeguato capacità. Zona 
lavoro Trieste periferia. 
347/3756211. (C00) 
CERCHIAMO venditori mobi 
li da inserire ns. organico, 
max esperienza max serietà. 
Trattamento economico ade- 
guato capacità. Zona lavoro 
Trieste periferia. 
347/3756211. (C00) 
CUOCO/A aiuti in cucina. 
Cercasi urgentemente per ri- 
storante zona Monfalcone. 
Eventualmente disponibile 
alloggio. Tel.: 0481/419926 o 
0481/484827 o scrivere 
e-mail: info@alberoni.org op- 
pure impresa.gs@tiscali.it. 


FISIOTERAPISTA cercasi con- 
tratto part-time tempo inde- 
terminato 32,50 ore settima- 
nali, Il livello, buono pasto. 
Tel. 040/772706. 

(A5775) 

IDEALSERVICE cerca addet- 
teli alle pulizie industriali, se- 
de di lavoro Monfalcone. Re- 
quisiti: automuniti, disponibi- 
lità a compiere sostituzioni. 
Orario di lavoro 8-17, telefo- 
nare ore. ufficio. Tel. 
0432/693511. 

(Fil47) 

IMPORTANTE azienda italia- 
na seleziona 100 ambosessi 
da integrare nella struttura 
di Trieste offresi reali pro- 
spettive di carriera corso for- 
mativo gratuito € 1:550 men- 
sii. Per colloquio tel. 
040/360026. (A5846) 
MEDEOT termoidraulica’ ri- 
cerca venditore magazzinie- 
re minima esperienza. pia- 
strelle arredobagno ore uffi- 
cio 0481/392393. (B00)SOCIE- 
TÀ italiana seleziona 30 ope- 
ratrici telefoniche inquadra- 
mento di legge fisso mensile 
inizio immediato per collo- 
quio tel. 040/3728783. 
(A5846) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,40 - Festivo 3,62 


5000 € rata 104,70 € mensili 
(60 mesi Tan 9,37 % Taeg 
9-14%). Bollettini postali. 
Mediatori creditizi UIC 6970. 
Gio??? Srl 040/772633. 


(Fil46) 
COMUNICAZIONI 


I 0 PERSONALI 


Feriale_ 2,65 - Festivo _3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. ABA 
sex symbol femminile 23 an- 
ni bellissima sorpresa ti farò 
impazzire. 3402289657. 
A.A.A.A.A.A.A.A. PATRI- 
ZIA 8.a misura 22enne bellis- 
sima, 340/8703935 
040/414316. ‘ 
A.A.A.A.A.A. ELEONORA 
nuvola bionda di passaggio 
‘a Trieste 335-5486052. 
A.A.A.A.A.A. MONFALCO- 
NE nuova italiana bella intri- 
gante fino alle 18. Tel 
333-2476313. 

A.A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta affascinante ragazza im- 


magine completissima! 
320/2706280. È 

A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
completissima generosa 


24enne 320-9331830. 
A.A.A.A.A. SONO mora bel- 
lissima russa. max. serietà 
338/7204907. 

A.A.A.A. Grado massaggi ri- 
lassanti body —massagge 
3391903557. (A00) 

A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante bambolina dolcissima 
giovane travolgente disponi- 
bilissima. 340/7785700. 
A.A.A. APPENA arrivata tra- 
sgressiva biondissima V misu 
ra grossissima sorpresa. 
320/3732685.» 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


A.A.A. MASSAGGI cinesi té” 
lefonare 340/9481679. _. 
A.A.A. PRIMA volta a Trie: 
ste 22.enne bellissima dea 
nibilissima. 333/3250298. 
(A5844) 

A.A.A. SPAGNOLA 24.enné 
sensuale affascinanate aspet 
ta amici massima. serietà: 
333/8381229. (A5789) 

A.A. ADA nuova ragazZà 
creola bella giovane € molto 
disponibile 349-6242434. 
A.A. NOVITÀ sexy, attrael 
te, disponibilissima giovani 
per te, 10-23 346/2194130: 
(A5848) 1 
A.A. NUOVA ragazza 50 
suale, giovane, alta, pelliss! 
ma, disponibilissima, semo 
valido. 339/3549702. (AS620) 
A.A. PRIMA volta: bellis! 
ma top model femminile dé 
la sorpresa 20en08: 
320/4962210. (A5802) 

A.A. RAGAZZA greca bel? 
25 anni aspetta amici M® 
serietà, 3391281443. (584) 
A.A. TRIESTE Yoselin peli 
novità biondissima alta dh. 
pletissima 108 
333/4695775. (A5842) 
A. CORINA appetitosa di” 
colata, fuoco nelle vene, È 


dente, fantasiosa ti aspetti ì 


alla trasgressiol 
338/1659511. (A5854) —. 
A. GIOVANE dotatissil 
molto femminile, bellissil! 
corpo esplosivo, ambie!l 
molto riservat0: 
393/0934295. (A5824) A 
A. VICINO Ronchi caldissif 
cubana mulatta chiara 226) 
ne 5.a misura. 333/5485914 
(C.F.2047) (Fil2047/9) Pi 
ACCOMPAGNA la fanta” 
della dolcissima 26enne tt | 
ta piccante e sapori’. 
333/9512065. i 
A Gorizia bella mulatta cub? 
na 6 misura ti aspett?: 
340/4063070. (A5830) 
BELLISSIMA mora alta Vi 
le conoscerti. T 
334/3028606. (A5838) n) 
DOLCISSIMA bionda Db? 
giovane massaggiatrice ti 
momenti particole 
338/9728805. (Fil60) ;) 
NOVITÀ bellissima cocoloî. 
20enne faccio tutto senz? 
miti. non ti pentil? 
338/8445387. È 
NOVITÀ vicino Monfalî, 
affascinante bella calda 9, 
vane snella disponibiliss! 
Anche relax 349/2236584 ,. 
NUOVO nuovo nuovo ANCO 
rano. Vari tipi di massa 
11-19. NA spoeta arnel 


RUMENA appena arriva 
città bella affascinante 24%, 
ne chiamami sarai soddis! 
to. 338/8934334. (A5788) 


E 


CESSIONIACQUISIZON | 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1, | 


dl 
ACQUISTIAMO conto 14 
attività industriali artigiari, 
commerciali turistiche albi, 
ghiere immobiliari azieM, 
agricole bar. Clientela SEI 
zionata paga contanti. É4y 
ness. services 02/29518 
(Fil1) 


COOOOCOOOO 
Immatricolazione: 2003 

Km certi. 12.900 

ABS, 4 airbag, clima, radio. 


n gia in 
versioni 
‘ABS, alrbag, clima, radio, ser 
‘vosterzo. 


SrRuGiAiÙ | 


Renault Twingo 1.2 Icee è e 00000095 


Immatricolazione: 1999 
km certif. 69.000 
Airbag, clima, servosterzo 


Ci 
up “Brabus 
Immatricolazione: 2003 
lm certif. 15.000. 
“Full optional” 


IX 


IL PICCOLO 


I nerazzurri sono chiamati martedì sera a vedersela col Basilea, squadra che non pare in grado di impensierirli 


tankovic guida l'Inter verso la Champions 


Tano Cresce la fiducia del- 
(d Juventus, a tre giorni 
Ria trasferta di Stoccol- 
%, per il ritorno dei preli- 
Unari di Champions Lea- 
e contro il Djurgarden. 
"Nedved sarà in Svezia, an- 
“e se difficilmente per tut- 
190 minuti: l'amichevole 
famiglia, Juventus A 
pontro Berretti biancone- 
è ha restituito l'attaccan- 
ceco a Capello. 
t anche nell’allenamen- 
® defatigante ha confer- 
Mato che il Pallone d'oro è 
à Mai pronto a rientrare 
Po quel maledetto infor- 
nio che lo ha tolto di sce- 
o Nel primo tempo della 
bipifinale europea Repub- 
Ica Ceca-Grecia. 
edved è fondamentale 
ner il gioco bianconero, in 
0 luogo, naturalmen- 
mi la coppia d'attacco 
lezepuet-Del Piero. La 
Uventus, dopo il deluden- 


| {e 2-2 dell'andata a Tori- 


0, deve vincere (o pareg- 
Stare, ma dal 8-3 in su) 
et passare il turno ed en- 
are nel tabellone della 
ampions. Serve quindi 
‘a squadra offensiva, co- 
Me d'altronde piace a Ca- 
€llo, ma non il tridente 
ccoli-Del. Piero-Treze- 
Buet, ancora tutto da perfe- 
lonare, come si è visto nel 
Match. dell'andata contro 
svedesi. E serve che 
el Piero esca dal guscio, 
torni finalmente a essere 
MEDIE dopo mesi dif- 
‘cili. 


Nedved giocherà nel preliminare di Championsin Svezia. 


Capello deve, però, anco- 
ra decidere l'utilizzo di Ne- 
dved: metterlo subito in 
campo, per cercare di fare 
una forte pressione sin 
dall'inizio sulla difesa del 
Djurgarden, oppure utiliz- 
zarlo solo in caso di neces- 
sità. La prima ipotesi sem- 
bra la più accreditata, sem- 

re che negli ultimi due al- 
«Jenamenti non ci siano con- 
trattempi. Altrimenti, 
Zambrotta avanzerà a cen- 
trocampo. 


La fiducia della Juven- 
tus non è tuttavia legata 
solo al ritorno del Pallone 
d'Oro. La sensazione della 
squadra bianconera è di 
una metamorfosi rispetto 
allo scialba prestazione di 
due settimane fa. Progres- 
si atletici e tattici, come 
ha sottolineato nei giorni 
scorsi David Trezeguet, la 
prima punta. dell'attacco 
bianconero. «In questi 15 
giorni - aveva detto il bom- 


l'bianconeri chiamati in Svezia a battere il Djurgarden che a Torino aveva imposto il pareggio 


Con Nedved cresce la fiducia della Juve 


ber francese - siamo molto 
migliorati, abbiamo perfe- 
zionato le soluzioni del gio- 
co e stiamo curando anche 
i dettagli. A Stoccolma sa- 
rà una Juventus diversa ri- 
spetto all'andata, dove la 
differenza l'ha fatta soprat- 
tutto l' aspetto atletico». I 
bianconeri pensano, insom- 
ma, che con 15 giorni di 
preparazione in più nelle 
gambe, il Djurgarden pos- 
sa essere ridimensionato. 
La squadra svedese, pe- 
rò, è tutt'altro che sprovve- 
duta: a Torino aveva man- 
dato i bianconeri sullo 0-2, 
sull'orlo del baratro, con 
una gara molto accorta, 
salvando poi il pareggio. 
Sabato il Djurgarden è sta- 


° to opportunista, battendo 


1-0 l'Orgryte nella 17.a 
giornata del campionato 
svedese. Mercoledì sera, al- 
lo stadio Rasunda di Stoc- 
colma, ci sarà il pienone (i 
biglietti sono esauriti da 
giorni) ed è prevista piog- 
gia. 

La Juventus partirà per 
la Svezia martedì mattina 
dall'aeroporto di Caselle. 
Passare il turno è un obbli- 
go anche per i bilanci: arri- 
vare fino in fondo alla 
Champions è un affare da 
almeno 50 milioni di euro, 
rientrare in Europa in Cop- 
pa Uefa potrebbe restitui- 
re solo la metà delle entra- 
te al club torinese, sempre 
a patto di fare il secondo 
torneo europeo da protago- 
nisti. 


. nazione da trascinatore 


MILANO L'Inter martedì se- 
ra non può e non deve per- 
mettersi di sbagliare: 
«Contro il Basilea. sarà 
una gara particolare, fon- 
damentale. Non voglio ne- 
anche pensare al fatto di 
non vincerla, equivarreb- 
be a buttar via buona par- 
te della nuova stagione» - 
ha . proclamato Dejan 
Stankovic, che è uno dei 
nuovi ma si sente carico di 
un orgoglio e una determi- 


della squadra. 

Accedere alla Cham- 
pions League è un obbligo 
per la squadra nerazzurra 
e proprio per questo chi 
scenderà in campo a San 
Siro lo farà con il massimo 
della convinzione: l' 1-1 di 
Basilea è un buon punto 
di partenza per la qualifi- 
cazione ma non basta per 
stare tranquilli e non con- 
sente distrazioni. 

Stankovic sente la ten- 
sione ma nutre anche una 
ricca dose di ottimismo e 
di convinzione nella possi- 
bilità di farcela. 

«C'è comunque molta fi- 
ducia, in me e intorno a 
me, in tutti noi e in Manci- 
ni, cosa che ci permette di 
lavorare sicuramente me- 
glio. E proprio per questo - 
prosegue il centrocampi- 
sta - voglio lanciare un 
messaggio ai tifosi. Chiedo 
loro di starci vicino perchè 
con loro siamo più forti. 
Materazzi dice che marte- 
dì sera vorrebbe il Meazza 
come una bolgia, allora io 
dico che vorrei il nostro 
stadio come il Marakana 
di Belgrado. Così vincere- 
mo tutti insieme». i 

Rispetto alla partita 
d'andata, l'Inter ora sta 
tra l'altro sicuramente me- 
glio, fisicamente e non so- 


“ty Adesso che ; i 
{messo in bacheer E 
Upercoppa di Lega 2004 
drivinta della storia rosso- 
(2) Galliani ama ripetere 
a questa squadra, cioè 
ilan che ha iniziato il 
Ruovo ciclo con Ancelot- 
ha ‘panchina, manca solo 
oPpa Intercontinentale 
wp Salizzare l'en'plein. Ma 
Sp plrivarci, da qui al di- 
un Te 2005, è obbligatorio 
Ste la Champions Lea- 
> Senza per questo tra- 
to are tutto il resto: un al- 
da undetto, e possibilmen- 
îlh altra Coppa Italia, un' 
ine Supercoppa di Lega, 
“rp entuale Supercoppa 
tu Pea. Insomma, «vincere 
ta 00 Il possibile». A giudica 
tant e premesse, il Milan 
dep aspirazioni se le può 
Cory tere senza peccare di 
Ie di presunzione. 
Mii Sllo che si è visto del 
Me contro la Lazio, nella 
Mago partita ufficiale della 
n one, è l'immagine di 
la soquadra già pronta, fat- 
lepolida, atleticamente im- 
ta bile. Dove spesso si gio- 
"trap emoria e non si regi- 
} 0 sofferenze nei cambi 


bi 


| meglio non pot 


ta e bene. 5 
tn Milan, insomma, che 


ha già dato a intendere da 
subito di essere la squadra 
da battere. Con la difesa 
probabilmente più forte del 
mondo, un vecchio capitano 
che sembra ogni anno piu 
giovane; e un uomo-gol, She- 
vchenko, che si è presentato 
al ritorno dalle vacanze n 
uno stato di grazia strepito- 


Rui Costa convince 
nel ruolo di Pirlo 

e Tomasson in attacco 
è uma vera garanzia 
in assenza di Inzaghi 


so: tre gol, una prestazione 
così scintillante da indurre 
ad accostarlo a Van Basten. 

La settimana delle tre 
grandi partite precampiona- 
to del Milan è iniziata come 
‘eva, anche se 


la Lazio è stata realmente 


Mi atti È 
Sttriti tra Zamparini e l'allenatore Guidolin. 


rove 
significative, due amichevo- 
li che per avversario e tradi- 
zione valgono quanto due 

‘are ufficiali: mercoledì a 
farcellona contro i catalani 
allenati dal vecchio amico 
Frank Rijkard, e sabato 
prossimo a San Siro nel tro- 
feo Berlusconi contro la Ju- 
ve di Capello. 

Nell'una e nell'altra gara 
Ancelotti può continuare 
con qualche piccola speri- 
mentazione, oltre a quella 
obbligata (e ottimamente 
riuscita) di far giocare Rui 
Costa nel ruolo bh Pirlo. Si- 
curamente il tecnico farà un 

0° di rimescolamenti in di- 
’esa, dove c'è abbondanza di 
uomini (anche se Pancaro è 
ancora fermo) e dove è deci- 
so a continuare a utilizzare 
Maldini sia a sinistra che al 
centro a seconda delle circo- 
stanze, con relativo sposta- 
mento di Stam. i 

In attacco, il superlativo 
Shevchenko si trova benissi- 
mo con Tomasson, e questa 


sarà con tutta probabilità la 
coppia base. 


Shevchenko imprendibile peri difensori della Lazio. 


Filippini rifiuta la panchina e il presidente vuol vedere in campo Farias 


Zamparini contesta Guidolin 


PALERMO «In campo si sono 
viste cose buone e altre me- 
no buone. Quel che conta, 
però, è che la squadra cre- 
sce». L'allenatore del Paler- 
mo, Guidolin, man mano 
che passano i giorni e si av- 
vicina l'esordio in serie A, 
appare sempre più fiducio- 
so, Sul campo del Barbera 
contro il Real Maiorca, il 
Palermo non è apparso toni- 
co, spumeggiante e determi- 
nato come in altre circo- 
stanze, però si è ugualmen- 
te aggiudicato il match con- 
tro la squadra spagnola. La 
prima passerella dei rosa- 
nero a Palermo, tuttavia, 


passerà alla storia non tan- 

to per il risultato e nemme- 

no per le prodezze dei gioca- 

tori in campo, ma per le po- 

Jane che ne sono scaturi- 
e. 

Antonio Filippini si è 
quasi rifiutato. di scendere 
in campo a pochi minut! 
dalla fine e nel dopopartità 
ha respinto microfoni e tal 
cuini, ribadendo di non vo- 
ler parlare. Di più ha fatto 
il presidente Zamparini 
che a un certo punto si è in- 
furiato e ha lasciato con 
l'aria di chi si sente preso 
in giro la tribuna Vip dello 
stadio Barbera. Il motivo? 
Il mancato impiego, da par- 


te di Guidolin, dell'attac- 

cante argentino Farias, per 

5} quale il presidente strave- 
e. 


In una tiepida sera di fi- 
ne agosto, in un colpo solo, 
dunque, Guidolin ha scon- 
tentato tutti: qualche gioca- 
tore, buona parte del pub- 

lico (in pochi si sono diver- 
titi) e il presidente-padro- 
ne. 


La prima amichevole ca- 
salinga si è trasformata co- 
sì da passerella in sfida de- 
gli equivoci. Anzi, della di- 
scordia. E domenica prossi- 
ma si replica: il Palermo sfi- 
derà i greci dell'Olym- 
Piakos e la Sampdoria. 


Stankovic non vuole il ruolo di leader nell'Inter. 


lo: «Da un punto di vista fi- 
sico siamo tutti molto mi- 
gliorati rispetto a 15 gior- 
ni fa - spiega Stankovic e 
abbiamo giocato un paio 
di amichevoli importanti 
che ci hanno aiutato a ca- 
pire meglio tante cose. E 


poi ci stiamo allenando 
davvero molto bene. Sono 
quindi sempre più sicuro 
della nostra forza». 

Il serbo parla quasi da 
leader e l'amore che i tifo- 
si non esitano a dimostrar- 
gli ne è tra l'altro una con- 


di occasioni la rete. 


azione, tuttavia sterile. 


Il Chievo sconfitto a Lishona 


LISBONA Il Chievo è stato sconfitto per 1-0 dallo 
Sporting Lisbona (non certo una delle grandi 
portoghesi) in un'amichevole giocata l’altra sera 
in Portogallo. La squadra di Beretta aveva chiu- 
so il primo tempo in parità, sfiorando in un paio 
primo minuto della ripre- 
sa la squadra di casa ha realizzato il gol della vit- 
toria con Liedson. Il Chievo ha abbozzato una re- 


Mercato bianconero fermo: Belleri e Cribari non arrivano 


Il serbo rifiuta il ruolo di leader e chiede ai tifosi di farsi sentire nello stadio di San Siro 


ferma, che si unisce al fat- 
to che all'interno della 
squadra Stankovic si rive- 
la per la sua duttilità di 
centrocampista una sorta 
di jolly, generoso e utile in 
ogni occasione. 

Ma Dejan, molto umil- 
mente, a sentire la parola 
leader accostata al suo no- 
me storce il naso. «Non mi 
sono mai sentito il leader 
di questa squadra - spiega 
il serbo - mi sono sempre 
sentito uno del gruppo e 
basta. Non mi interessa es- 
sere un gradino sopra ai 
miei compagni: l'importan- 
te è infatti che si ragioni 
da squadra e si facciano le 
cose insieme, Solo da ciò 
possono nascere delle cose 
belle e possono poi brillare 
sudo le qualità dei singo- 
>». 

Quanto al ruolo di cen- 
trocampo da lui svolto nel- 
le recenti partite, Stanko- 
vic infine: «Sono un ester- 
no molto elastico, cerco 
sempre di attaccare gli 
spazi, di cercare il tiro o di 
servire gli attaccanti. Tra 
l'altro, per quanto riguar- 
da la partita d'andata del 
preliminare, ho dovuto 
sempre seguire il terzino 
destro del Basilea, che 
spinge parecchio e che sta 
molto largo, e quindi mi so- 
no un po’ troppo allargato 
anch'io. Speriamo che mar- 
tedì, invece, il possesso 
palla sia nostro, così sare- 
mo noi a divertirci davve- 
ro», 

Visto il Basilea, squadra 
quadrata ma senza gioca- 
tori di grande talento, l’In- 
ter non dovrebbe soffrire 
troppo per vincere la parti- 
ta e entrare nel tabellone 
della Champions League. 

il minimo per iniziare 
bene la stagione. 


Preoccupa la mossa di Pozzo 
che va all'asta per il Napoli 


UDINE Due allenamenti saba- 
to sui campi del Friuli, ripo- 
so ieri. Oggi, la ripresa. Do- 
‘mani una partita contro il 
Malborghetto, mercoledì 
contro il Palmanova. In ca- 
sa dell’Udinese, assente an- 
cora Sensini, sabato hanno 
lasciato il gruppo prima del 
tempo Jankulovski e Ber- 
totto: il primo è stato tocca- 
to duro alla caviglia destra 
in Repubblica Ceca-Grecia 
di mercoledì scorso, il capi- 
tano ha un'infiam- 
mazione alla testa 
del perone della 
gamba destra. Ma, 
notizie dall’inferme- 
ria a parte, il clima 
al campo di allena- 
mento sembra mol 
to tranquillo, rilas- 
sato. 

E allora sono altri i 
fronti che tengono 
desta l’attenzione 
in bianconero: il 
mercato, ma soprat- 
tutto la scalata di 
Giampaolo Pozzo al 
Napoli. 
MERCATO. Fer- 
ma la situazione 
Jankulovski, si è ac- 
ceso un interesse 
della Lazio per 
Iaquinta. Intanto, 
Belleri e Cribari | 
continuano a esse- 
re nel mirino dell’U- 
dinese. Ma ancora 
non è stato deciso 
nulla, anche perchè 
come al solito il pro- 
blema sono le con- 
tropartite. 
NAPOLI. È pro- 
prio questo l’argo- 
mento più caldo anche a 
Udine, da quando Giampao- 
lo Pozzo ha formalizzato la 
propria offerta per rilevare 
la società partenopea. Fran- 
co Carraro l’altro giorno ha 
detto: «Il Napoli sia affida- 
to a un gruppo forte perchè 
bisogna costruire il presen- 
te e il futuro della società». 
Ebbene, ora si sta valutan- 
do l’ipotesi di giungere al- 


l’asta tra i gruppi che han- 
no presentato le loro propo- 
ste per rilevare il titolo 
sportivo (da Gaucci a Poz- 
zo, passando per il presi 
dente del Siena De Luca e 
una serie di cordate locali), 
il che farebbe saltare 
l'udienza in programma 
mercoledì per confermare 0 
revocare il provvedimento 
di iscrizione della Ssc Napo- 
li alla serie B. 

La proposta federale del- 


SNTWME 


Giampaolo Pozzo va all'asta per il Napoli. 


l'asta ha però tutta l’autori- 
tà del caso e quindi questa 
è, oggi, la via più probabile. 
E in questo caso la propo- 
sta Pozzo, nonostante sia 
l’ultima giunta e sia nata 
tutto sommato in gran fret- 
ta (il proprietario dell’Udi- 
nese si è convinto a muover- 
si alla vigilia di Ferragosto 
dopo uno scambio di opinio- 
ni con il suo braccio destro 
Pierpaolo Marino, già a Na- 


poli negli anni di Marado- 

na), appare quella che gode 

delle maggiori chances. 
Già, perchè Pozzo mette 


sulla bilancia 23 milioni di 


euro mentre, ad esempio, 
Gaucci ha offerto 46 milio- 
ni di euro in 5 anni per il 
fitto del ramo d’azienda 
Calcio Napoli ma solo in ca- 
so di serie B e De Luca ha 
pronti 10 milioni di euro. 
Non solo, il patròn dell’Udi- 
nese avrebbe pronti anche i 
giocatori da girare 
a Napoli pescati 
dal vasto serbatoio 
bianconero e perfi- 
no un allenatore, 
niente meno che 
Zaccheroni. E allo- 
ra a Udine cresce 
la preoccupazione, 
perchè il giorno in 
cui le due squadre 
saranno impegnate 
nel medesimo cam- 
pionato, facile è im- 
maginare quale dei 
due club scegliereb- 
x] be Pozzo: non certo 
la provinciale Udi- 
nese, bensì il Napo- 
li gallina dalle uo- 
va d’oro, capace di 
garantire anche sol- 
tanto con i diritti 
tv quegli introiti 
che in Friuli sono 
inimmaginabili. 

E allora questa 
sarà una settima- 
na decisiva anche 
su questo fronte, 
dopo che - incredibi- 
le ma vero - il Napo- 
li di Gaucci è sem- 
pre in ritiro ad Ab- 
badia San Salvato- 
re, dove l’altro giorno ha an- 
che disputato la sua prima 
amichevole, battendo 7-2 i 
dilettanti dell’Amiata. Pec- 
cato che poi questa squa- 
dra, sabato sera ricevuta 
dallo stesso Gaucci nel pro- 
prio castello di Torre Alfi- 
na, non sappia se mai gio- 
cherà davvero in un campio- 
nato. 

Guido Barella 


x) 


X 


IL PICCOLO 


TRIESTE «Sono felice di aver 
preso questo primo cen- 
tro». Contagiato dal clima 
olimpico che si respira in 
[uesti giorni anche Attilio 
esser, davanti al passag- 
fio del turno in Coppa Ita- 
fia, più che un linguaggio 
calcistico usa un paragone 
consono alle discipline del- 
la carabina o del tiro con 
l'arco. E una medaglia 
d'oro ieri sera la Triestina 
se l'è Tonno guadagnata: 
ha fatto partita e si è 
qualificata. «Ho visto dei 
passi avanti 
rispetto a Mo- 
dena. Abbia- 
mo ancora am: 
pi margini di 
miglioramen- 
to, da qui all' 
inizio del cam- 
pionato lavo- 
Teremo sodo», 
dice l'allenato- 
re. alabardato 
sorridendo ri- 
spetto la sera- 
ta alla stadio 
Braglia. L'1-0 
di ieri vale 
molto di più 
di quello con- 
tro i canarini, 
dove l'Alabar- 
da aveva subi- 
to le trame 
del Modena. 
«Mi è piaciuto lo spirito 
positivo della squadra e 
anche la fase di possesso 
alla. Non era facile af- 
ontare questo Venezia, 
una squadra solida che lot- 
ta e non molla mai: questa 
partita è lo specchio del 
campionato di serie B che 
ci aspetta. Troveremo sul- 
la nostra strada - dice Tes- 
ser - formazioni toste che 
ci impegneranno sul piano 
fisico». 
Nessuna parola sui sin- 
goli, il tecnico di Montebel- 
una preferisce. parlare 
con i ragazzi alla ripresa 
degli allenamenti di marte- 
dì: «E' quello il momento 
per dire certe cose e analiz- 
zare la partita di squadra 
e del singolo giocatore. Ho 
visto delle cose interessan- 


: LO SPOGLIATOIO 
Anche il presidente Berti è soddisfatto 


Sorride Tesser: «Mi è piaciuto 
lo spirito positivo della squadra 
Non era facile fare gioco...» 


Attilio Tesser 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


CALCIO COPPA ITALIA Gli alabardati al «Rocco» superano con pieno merito il Venezia e si qualificano Ra per il secondo turno 


Una briosa Triestina strappa Il primo pass 


Baù sigla la rete decisiva in apertura di ripresa. I focosi lagunari restano in dieci 


ti, ma anche qualche difet- 
tuccio che bisogna assolu- 
tamente cancellare». 

L'unico nome che esce 
dalla bocca di Tesser è 
quello di Bega, assente 
per colpo di un torcicollo 
che l'ha costretto a letto. 
Le sirene cagliaritane, in- 
somma, non c'entrano. A 
parlare degli alabardati ci 
pensa allora Amilcare Ber- 
ti: «Avete potuto osservare 
un certo Princivalli che in 
sole due partite ha collezio- 
nato ben sette palle-gol. 
Purtroppo il 
rapporto con 
il veneziano 
Giubilato non 
è stato nei mi- 
gliori e la par- 
tita è termina- 
ta un po' in 
rissa... Mi è 
piaciuto  Pia- 
nu e sulla si- 
nistra anche 
‘| Bianchi, men- 
tre quello di 
quest'anno è 
un nuovo 
Baù. Eder è 
proprio bra- 
vo, ogni tanto 
però non deve 
insistere a 
portare pal- 
la». 

Il presiden- 
te è contento del passaggio 
del turno di Coppa Italia, 
che significa una partita 
contro una squadra di se- 
rie A allo stadio Rocco. «E' 
un obiettivo che ci erava- 
mo prefissati e l'abbiamo 
raggiunto. Non ho nulla 
da dire contro l'arbitro Ca- 
stellani che ha diretto be- 
ne l'incontro, solo che in a 
certo momento non si è ac- 
corto che in campo c'era 
una caccia all'uomo. Il Ve- 
nezia è una squadra che la 
butta molto sul fisico, sarà 
difficile per tutti affrontar- 
la durante la stagione. Pec- 
cato solo per la botta, devo 
dire fortuita, ricevuta al 
volto da Minieri che ha 
due denti rinculati in boc- 
ca». 

Pietro Comelli 


TRIESTE La trama è rimasta 
la stessa ma sono cambiate 
alcune scene e anche il pun- 
teggio rispetto al Triestina- 
Venezia proiettato due setti- 
mane fa per il torneo Promo- 
tur. Ieri sullo schermo del 
«Rocco» è stata TEODORA la 
versione integrale l film, 
un po’ più cruda e violenta 
(e sempre così quanso si lot- 
ta per tre punti veri) ma an- 
che più divertente e vivace a 
onta della striminzita vitto- 
ria che regala all’ Alabarda 
la qualificazione al turno 
successivo con una giornata 
di anticipo. 

A tirare il collo a un Vene- 
zia assatanato come un gal- 
letto da combattimento è sta- 
to a inizio ripresa Eder Baù 
che in casa non segnava da 
una vita. L'undici di Tesser 
ha avuto numerose occasio- 
ni per incrementare il botti- 
no contro un avversario ri- 
masto in dieci per l’espulsio- 
ne (17 secondo tempo) di Di- 
antoni per proteste. La squa- 
dra lagunare deve aver pre- 
so tutto dal suo allenatore 
Ribas: è focosa, sanguigna e 
molto fallosa. Î veneziani si 
attaccavano all'uomo come 
sanguisughe puntando sullo 
scontro fisico ma la Triesti- 
na non si è lasciata spaven- 
tare, è andata avanti dritta 
per la sua strada cercando il 
o Ne ha fatto le spese so- 

o il povero Minieri, uscito 


Venezia 
MARCATORE: st 4° Baù. 


Baù. All, Tesser. 


ni. All, Ribas. 


ne. 


TRIESTINA (4-3-1-2): Campagnolo, Minieri (pt 32' Gim- 
melli), Pianu, Pecorari, Bianchi, Parola, Princivalli, 
Munari (st 11' Soligo), Nardi (st 25' Rigoni), Godeas, 


VENEZIA (4-4-2): Benussi, Turato, Anderson, Giubila- 
to, Rivaldo (st 15' Vargas), Macaluso, Brellier, Dianto- 
ni, Aijde (st 1' Bovo), Ginestra (st 42' Olufemi), Guido- 


ARBITRO: Castellani di Verona. 

NOTE: spettatori 3229. Serata calda, terreno in condi- 
zioni imperfette. Ammonito: Ginestra per gioco fallo- 
so. Espulso al 17' st Diantoni per doppia ammonizio- 


o 


sanguinante per un «diret- 
to» sui denti rimediato da 
Guidoni. Il terzino alabarda- 
to fremeva per rientrare in 
campo e per fare un paio di 
riprese ma ha dovuto lascia- 
re il posto a Gimmelli. 
Comunque una fascinosa 
Triestina, concreta e a tratti 
spettacolare grazie ad alcu- 
ni scambi veloci che l'hanno 
portata spesso dalle parti di 
Benussi. Ha sempre coman- 
dato la gara. L'Unione di 


quest'anno ha un altro pre- 
gio: tutti, a turno, tirano in 
porta da fuori senza paura. 
Princivalli è naturalmente 
il cecchino numero uno, ha 
scaldato più volte le mani al 


ortiere. Ma anche Parola e 
aù ci hanno provato con in- 
sistenza. 

Tesser ha lasciato a ripo- 
so alcuni giocatori che cono- 
sce come le sue tasche (Be- 
ga, Rigoni, Moscardelli, Soli- 
50) più l'infortunato Lai per 

are la possibilità ai nuovi 
di mettersi in mostra. Ha co- 
sì debuttato al «Rocco» l’in- 
terno destro Munari, un ra- 
gazzo dal fisico bestiale, mol- 
to tattico e diligente che de- 
ve crescere solo sul piano 
della personalità. A centro- 
campo lo hanno accompa- 
ato l’essenziale e lucido 
arola che ieri sembrava 
avere la calamita sui piedi 


(ha catturato tantissimi pal- 
loni) e un «Princi» molto ma- 
turo. Vertice alto l’intrapren- 
dente Nardi, molto applaudi- 
to per i suoi inserimenti of- 
fensivi ma poi anche Rigoni 
ha tirato fuori tutto il suo 
bagaglio tecnico. All’inizio 
c'era un vuoto in area visto 
che tendenzialmente sia Go- 
deas e Baù stanno larghi; 
col passare del tempo Denis 
è andato a fare il suo antico 
mestiere di centravanti sfio- 
rando ripetutamente il gol 
anche se ha dovuto fare i 
conti con il colosso Giubila- 
to. La difesa non ha dovuto 
fare i conti tanto con gli 
esterni Rivaldo e Ajide quan- 
to con il duo di cattivoni Gi- 
nestra e Guidoni. Campa- 
qu ha corso solo un paio 

pericolosi seri. Pecorari e 
Pianu hanno risposto colpo 
su colpo alle due punte. 
Spesso in anticipo. Pianu, 
‘uno sempre attento che è an- 
dato a chiudere a sinistra do- 
ve il dinamico Bianchi ave- 
va la licenza di sganciarsi in 
avanti. 

La cronaca. Prima minac- 
cia al 14° da Guidoni che ap- 
profitta di un liscio di Minie- 
ri per Tre sopra la tra- 
versa. an numero di 
Godeas che dal fondo centra 
rasoterra per Princivalli: il 
suo piattone è perfetto ma 
Benussi toglie la palla dal- 
l’angolino. Baù e Parola co- 
sir a prenderci gusto a 


Il centrocampista prelevato dal Giulianova ha però trovato presto la sua posizione 


Munari: «Che emozione il debutto» 


Minieri (e colpito duro al volto) alla fine cercava Guidoni 


Il Modena espugna Treviso 


TREVISO Il Modena si impone per 2-1 a Treviso nel secondo 
turno di Coppa Italia, una vittoria netta condita da bel 
gioco e tante occasioni da gol. Sono i veneti a passare in 
vantaggio. Al 27' Galeotto libera in area Chiappara con 
un pregevole pallonetto e l'ala con un gran tiro di esterno 
destro insacca sotto l'incrocio. Ma il Treviso si ferma qui 
mentre il Modena cresce e al 40' e 42' sfiora il pareggio 
con Tisci e Mayer che colpisce ‘un palo. Nel secondo tempo 
gli emiliani straripano: al 1' vanno già in gol con un bel 
diagonale di Manu. Al 7' e al 15' ancora Manu e l'ex Cen- 
turioni vanno vicinissimi al raddoppio. Al 26' Centurioni 
si vede annullare una rete per fallo di mano. Il raddoppio 
modenese arriva quasi allo scadere; al 44' Mauri conclude 
in gol un bello scambio sulla sinistra con Kamarà, supe- 
rando un colpevole Lorenzini con un preciso rasoterra. 


TRIESTE Ogni fine partita con- 
templa storie e stati d'ani- 
mo diverso. C'è Michelange- 
lo Minieri con la bocca dolo- 
rante, accompagnato dal 
padre che vorrebbe dire 
qualcosina al veneziano 
Guidoni, invitandolo a scen- 
dere dal pullman, ma allo 
stesso tempo c'è anche il 
volto disteso di Gianni Mu- 
nari al suo esordio allo sta- 
dio Rocco. 

Ha un compito arduo il 
giovane centrocampista: de- 
ve sostituire, assieme a 
Evans Soligo, un certo 
Francesco Marianini.  «E' 
stato il mio esordio assolu- 
to in questo bellissimo sta- 


dio e all'inizio non nascon- 
do di aver pagato un po' di 
emozione. Ci ho messo un 
po' di tempo - dice Munari - 
prima di trovare la posizio- 
ne, poi penso di aver fatto 
la mia parte e assolto il 
compito affidatomi». 

Fisico possente e corsa 
da vendere, l'ex Giulianova 
ha tenuto bene il suo ruolo 
ascoltando le indicazioni di 
Tesser. «Il mister è molto 
bravo, sono proprio felice di 
questa esperienza alla Trie- 
stina. Ho legato con tutti, 
ma in particolare con Baù: 
Eder cercava questo gol tut- 
ta la settimana». Dall'amici- 
zia con il ragazzo di Stocca- 
reddo, che finalmente 


sparare da fuori. Campagno- 
lo dall'altra parte è sempre 
all’ erta: prima alza sopra la 
traversa un pallone diventa- 
to velenoso per la deviazio- 
ne di un Compagno e al 27 
vola sulla conclusione in 
acrobazia di Guidoni. Benus- 
si (35°) smanaccia su una 
bella punzione di Baù. Al 
40° è Godeas a mancare di 
poco la porta con una devia- 
zione di testa. Subito in gol 
nella ripresa la Triestina: 
Baù, ben imbeccato da Prin- 
civalli, entra in area, si ac- 
centra, salta l’uomo con una 
finta ed esplode nell’angoli 
no il suo sinistro. Bel lavoro. 
L'Unione rischia all’ 8° quan- 
do un errore di Pecorari fa- 


vorisce il agere di ci 
nestra ma il pallone gli sal 
ta male davanti alla por& 
Pallone pazzo anche di 
Campagnolo ma Guido 


E H di 
Jl’ errore. Dopo Vespuliio: 
ne di Diantoni, la Triestl) 
ha più spazi e sembra SÉ 
punto di dilagare. Fa 
no il 2-0 Baù e Godeas È 
porta mentre Princivalli bi 
pegna Benussi seriameht 
per due volte nel giro dit nn 
minuto. Rigoni prima 
scritta «fine» regala un pi 
ne d’oro a Godeas il coil 
incoccia sulla gamba i) 
avversario. Proprio un 
rodeo. 
Maurizio Cattaru 


Eder Baù ha deciso la partita. (Foto Tommasini) 


quest'anno ha legato bene 
con il gruppo, all'applicazio- 
ne quotidiana sul campo il 
centrocampista Munari si 
sta ritagliando uno spazio 
nell'Unione. «Spero di riu- 
scire a ritagliarmi uno spa- 
zio e far dimenticare Maria- 
nini. Contro il Venezia non 


è stato facile entrare subi 
in partita, perché sulla 
scia destra loro spingev®! 
molto, ma il pallino del g 
co è sempre stato in Mi 
nostra e, sbloccato il pu 
teggio nella ripesa, la pal 
ta è stata tutta in dis 


Nessuno sembra farsi più avanti per il bomber alabardato sul mercato salvo colpi di scena 


Moscardelli: «La A può ancora attenderen 


L'attaccante si è messo il cuore in pace: «Sono contento di restare qui» 


TRIESTE Messina, Chievo, 
Parma, Reggina e Udinese 
sembrano lontane mille mi- 
glia. Come il sogno di rag- 
giungere la serie A dopo un 
doppio salto mortale che lo 
aveva portato direttamente 
dalla C2 alla cadetteria. 
Mai sogni di gloria di Davi- 
de Moscardelli non sono as- 
solutamente finiti, al limite 
rimandati alla stagione suc- 
cessiva. Senza contare che 
questo infinito calciomerca- 
to estivo si chiuderà appe- 
na il 81 agosto ed esiste 
sempre quello post vacanze 
invernali. Sta di fatto che 
del bomber più conteso dle- 
la Triestina ultimamente 
Li cronache sportive riporta- 
oco o nulla. Niente più 
tito fî a nove colonne sui 
quotidiani sportivi e nem- 
meno richieste faraoniche 
da parte della Triestina. 
Tutto sembra essersi ferma- 
to a inizio luglio, quando il 
centravanti di Tor de Cenci 
un giorno sembrava diretto 
al Messina e l’altro all’Udi- 
nese, con gli inserimenti di 
tutte le squadre di serie A 
citate a inizio articolo. 
Dagli altari alla polvere 
come spesso succede nel 
mondo del football? O sem- 
licemente la volontà del- 
’Unione di trattenere il 
suo capocannoniere princi- 
pe? In fondo, nessuna delle 
due soluzioni, semplicemen- 
te un po’ la voglia di rima- 
nere a Trieste dove il Mo- 
sca è sempre stato coccola- 
to e benvoluto, un po? il fat- 


L'attaccante alabardato Davide Moscardelli. 


to che oggi come oggi ci so- 
no poche società in giro di- 
sposte a sganciare in con- 
tanti qualche miliarduccio 
delle vecchie lire. Non è det- 
to che, in extremis, Moscar- 
delli non trovi qualche 
squadra «disposta a fare 
qualche offerta irrinuncia- 
bile da parte della Triesti- 
na» (come recita da un paio 
di mesi il presidente Berti), 
ma intanto Attilio Tesser si 
coccola il suo bomber con- 
vinto che ormai sia un pun- 


to fermo dell’Alabarda ver- 
sione 2004/5. 

«Confesso di non sapere 
assolutamente nulla — con- 
fida il numero 23 alabarda- 
to —. Rispetto a due mesi or- 
sono non è cambiato nulla, 
nel senso che di offerte con- 
crete non ce ne sono state 
in giro. Francamente, da 
quando è iniziato il ritiro, 
ho smesso di pensare a tut- 
to il resto concentrandomi 
solo sulla Triestina. Anzi, a 
questo punto spero proprio 


di rimanere in alabardato 
per rifarmi del girone di ri- 
torno dello scorso campio- 
nato. Vorrei fare un'altro 
anno alla Triestina giocan- 
do bene dall’inizio alla fine 
e poi vedremo quello che 
succederà. Se la serie A per 
me dovesse ritardare di un 
anno andrebbe bene lo stes- 
sO». 

Una serie A che per Mo- 
scardelli sembrava già ag- 
guantata a gennaio, quan- 
do le richieste per lui erano 


piovute in piazzale Atleti 
Azzurri da tutte le parti 
della Penisola. Allora il 
bomber era nel pieno del 
suo fulgore, poi era però ar- 
rivato un fastidioso infortu- 
nio alla caviglia. Da quan- 
do mi sono infortunato ad 
Avellino per me è cambiato 
tutto — conferma il bomber 
romano — perché anche una 
volta guarito non sono mai 
riuscito a rendere al cento 
pe cento. Per questo ora 
0 dentro di me una gran- 
de voglia di rivincita. La 
Triestina si è rinforzata 
con dei buoni giocatori e c'è 
in più l’esperienza dei vec- 
chi che sono rimasti: mi 
sembra il giusto mix per- 
ché la squadra possa fare 
bene in cam npionato e per 
far rendere al massimo an- 
che il sottoscritto». 
Anche se l’arrivo di Tulli 
e Stefanelli ha irrobustito 
un reparto che già contava 
u Godeas, Baù e lo stesso 
Moscardelli. Cinque uomi- 
ni per due posti iniziano a 
diventare tantini anche per 
chi ha nel suo curriculum 
16 reti segnate al suo pri- 
mo anno nella cadetteria. 
«Non lo dico così per dire: 
la concorrenza che ci sarà lì 
davanti stimolerà tutti nel 
cercare di mettere in diffi- 
coltà il mister nel fare le 
sue scelte. Eppoi ci sono 
tante partite da giocare pri- 
ma della fine. La Triestina 
è solo all’inizio, ed è come 
se iniziassi a giocare in ala- 
bardato pure io». 
Alessandro Ravalico 


L’ex tecnico approva la politica societaria e le scelte di Tessef | 


Giacomini scommette sull'Unione: 


«Può essere una buona outsider | 


TRIESTE Massimo Giacomini 
scommette ancora una volta 
sulla Triestina. L'ex tecnico 
alabardato ha sempre avuto 
fiducia nell'Unione che, ne- 
gli ultimi due anni, si è di 
nuovo affacciata alla serie 
B dopo il purgatorio della 
quarta serie. La tradizione 
continua anche quest'anno: 
«Il ruolo di outsider gli si ad- 
dice alla perfezione. La Trie- 
stina giocherà a ridosso del- 
le favorite e chissà che nel 
corso della stagione qualche 
avversaria non stecchi...». 

Non è una profezia quella 
di Giacomini, guai a nomi- 
nare la serie A, ma una con- 
statazione dettata dalla co- 
noscenza diretta dell'allena- 
tore, del presidente e di al- 
cuni giocatori. «Tesser è un 
tecnico molto bravo, non a 
caso in estate è stato corteg- 

lato da molte società anche 

i serie A. Rispetto alla pas- 
sata stagione si ritroverà a 
gestire un gruppo più esper- 
to, ma le sue innate capaci- 
tà nei rapporti umani gli 
permetteranno di superare 
eventuali difficoltà. Ha volu- 
to rimanere a Trieste per- 
ché sapeva di poter lavorare 
in un certo modo: il gruppo 
che ha disposizione lo segui- 
rà». 

Prima che sulle qualità 
dell'Alabarda, quindi, Giaco- 
mini scommette sulle capa- 
cità del tecnico di Montebel- 
luna e su una pattuglia di 
giovani che dovranno inte- 
grarsi con lo zoccolo duro. 
«La Triestina è una società 
obbligata a fare di necessità 


Massimo Giacomini 


Virtù e così anche quest'an- 
no ha allestito un gruppo ab- 
bastanza giovane, seguendo 
le regole economiche impar- 
tite da Berti. E' un presiden- 
te un po' stravagante, però 
ha dimostrato il fatto suo af- 
fidandosi a un allenatore 
molto abile». 

La Triestina che inqua- 
dra Giacomini è un cocktail 
ben mescolato, anche se le 
insidie nella serie cadette 
sono dietro l'angolo. «E' in- 
dubbiamente ancora una 
squadra da scoprire, ma so- 
no certo non deluderà», dice 
l'ex tecnico alabardato. Spul- 
ciando la rosa di quest'anno 
sono due i nomi sui quali si 


sente di scommettere: 3 
e Tulli possono trovalfi 
peo. campionato sa 
efinitiva —consacrafpif 
Trieste non è Salerno; pi 
entrambi hanno giocalfpo 
ultima stagione, qui 
lavorare in trani nf e 
senza pressioni. Son! j@ 
ragazzi interessanti ge 
non voglio esagerare Di sir, 
mini, e potrebbero dot 
ro esplodere e trasi 
Triestina». con 
La scorsa estate Gi85, sl 
ni aveva invece puD' ci 
Aquilani, suo pupillo son) 
dai tempi della cate 
Giovanissimi. Una 5008; 
messa vinta, perché | 
ne il centrocampista. gio 
no è risultato uno Do n 
tori ‘più impiegat! s 
ser. Questa Pole nonsi ent 
te di puntare nUO va 
su un altro giocato$ D. 
to dal campionato 


ra. 
«La Triestina DA Li; 


in gruppo vera 
VIII da Do con) 


gi zzi della Primavero, Mar 


quilani, Ferroneti n dali 
tovani, oppur‘ E Beth 
le categorie inferi Tolto 


non ha camb! si Ho 
sua politica, però dotto ine? 
o di quest'anno” "Gallopio. 
Biacomini - solo ettaro 
che non conosco È a 
ui 


dovranno 
bilmente maturare: 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


XI 


IL PICCOLO 


SERIE D Pubblico da gran derby al Colaussi per la gara di andata del primo turno di Coppa Italia. Gli ospiti pagano l'inesperienza 


Gradisca mette a tacere la Pro Romans 


Due i gol targati Pereira, il suggello lo mette Gambino. Unico a c 


Il gol dell‘1-0 deligradiscano Pereira. (Foto Bumbaca) 


GRADISCA D'ISONZO Il clima del 
derby, che mancava da ben 
21 anni, ha richiamato il 
grande pubblico ieri sera al- 
lo stadio Colaussi di Gradi- 
sca d'Isonzo, dove la compa- 
gine locale dell'Itala San 
Marco si è imposta per 3 a 
1 nei confronti della tenace 
e' combattiva Pro Romans, 
nella gara di andata del pri- 
mo turno di Coppa Italia ri- 
servata a formazioni di se- 
rie. D. 

Un risultato certamente 
troppo severo per la forma- 
zione ospite, maturato al 
termine di un confronto 
particolarmente intenso e 
combattuto, in cui alla fine 
igradiscani hanno fatto va- 
lere la loro maggior espe- 
rienza della categoria nei 
confronti della matricola 
Pro Romans, apparsa tutta- 
via squadra ben attrezzata, 
soprattutto in difesa e a 
centrocampo, mentre in at- 
tacco ha sbagliato molte 
palle gol finendo poi per far- 


Itala San Marco 
Pro Romans 


41° Gambino, 
TTALA SAN 


Gambino. AII. Moretto, 


Giancotto (st 30' 
All, Del Piccolo, 


MARCATORI: pt 20° Pereira; st 20° Stera, 35° Pereira, 


5 CO: Bernardo, Visintin (st 17' Seho- 
vie), Cerar, Carli, Blasina (st 25' Sehovic), Buonocunto, 
De Grassi, Margherita, Vosca (st 30' Godeas), Pereira, 


PRO ROMANS: Cristin, P. Fantin (st 29' Morsut), Bisan, 
Sellan, Sandrin, Minin, Stera, Leghissa, M. Fantin, 
Concina), Airoldi (st 38' L. Seculin). 


ARBITRO: Tramontina di Udine. 
NOTE: ammoniti Di Bernardo, Pereira, M. Fantin, Bla- 
sina, Leghissa; angoli 7 a 5 per la Pro Romans. 


1 


si punire ben oltre misura. 
Parte bene la Pro Romans, 
che si dimostra subito più 
aggressiva e determinata 
dei locali, apparsi più atten- 
disti, sfiorando il gol già al 
5' con un colpo di testa rav- 
vicinato di Airoldi finito di 
poco a lato. Pro Romans 
che insiste nella sua azione 
di spinta ma è tuttavia la 


compagine di casa a trova- 
re il vantaggio al 20° con 
una prodezza del brasilia- 
no Pereira, che ricevuta la 
sfera al limite dell'area si li- 
bera del diretto avversario 
e dopo aver compiuto pochi 
passi insacca di precisione 
nell'angolo basso alla sini- 
stra di Cristin. La Pro rea- 
gisce e sfiora il pareggio 


con M. Fantin al 26', quan- 
do il suo tiro ravvicinato 
viene deviato in angolo da 
un difensore gradiscano. Il 
secondo tempo vede ancora 
la Pro Romans puntare su- 
bito in avanti alla ricerca 
del meritato pareggio, che 
dopo diversi tentativi anda- 
ti a vuoto lo trova al 20° 
con una prodezza di Stera 
Stera, che dopo una fuga 
sulla destra si accentra e 
da fuori area lascia partire 
un secco rasoterra che si in- 
sacca a fil di palo. 

A questo punto gli ospiti 
po forse l'inesperienza 

ella serie D, atnto che al 
35' lasciano fuggire sulla:si- 
nistra Pereira, che si porta 
fin davanti a Cristin per 
poi batterlo con un delizio- 
so pallonetto. Al 41' terza 
rete per l'Itala San Marco, 
originata da un errore a 
centrocampo di Leghissa, 
che permette ai locali di 
lanciare Gambino, pronto 
ad insaccare con un secco 
diagonale rasoterra. 
Edo Calligaris 


MERCATO 


TRIESTE Si è giocato il primo 
turno della coppa Italia di 
Serie D 2004-2005. Rispet- 
to al passato la cui formula 
è stata modificata. Nella fa- 
se iniziale, partecipano 164 
società, suddivise in 82 
scontri andata (ieri) e ritor- 
no (domenica prossima con 
inizio alle 15). Le squadre 
che supereranno il primo 
turno, saranno nuovamen- 
te suddivise in gruppi così 
costituiti: 18 
Composti da 
tre formazioni 
ciascuno (trian- 
golari) e 14 da 
| ‘ue (andata e 
ji ritorno ad eli- 
6 Minazione di- 
Ù retta); i relati 
o vi incontri si di- 
È sputeranno il 
È 29 settembre, 
il 13 e il 27 ot- 
Gi tobre. Le 32 | 
squadre che ri- 
marranno in 

I lizza dopo il se- 

| condo turno 


nella fase suc- 

cessiva saran- 

no suddivise in 16 abbina- 

| menti e s'incontreranno in 

gare d'andata e ritorno di- 

Sputando i sedicesimi di fi- 
nale (10 e 24 novembre). 

Poi si passerà agli ottavi 

| (22 dicembre e 12 gennaio 

2005), ai quarti (26 genna- 

lo e 9 febbraio), alle semifi- 

| nali (23 febbraio e 9 marzo) 

| S alla finalissima, anch'es- 

Sa d'andata e ritorno, in 

Programma il 13 e il 27 


6) 
piziori 


a 
Con Utili à 
ca Omg tilizzerà 


Leandro De Silva 


© COPPA ITALIA “TRE o 
Conto alla rovescia per la competizione che impegnerà le 48 società dilettantistiche iscritte 


Via con l'uassaggion domenica 5 settembre 


maria, Union Pasiano-Gonars (girone 
B); Pozzuolo-Flaibano, a 

rone C); Sangiorgina-Porcia, 
rvignano-Rivi 
D); Torre-Tol 
Pordenone (girone E); Palmanova-Ma- 


TESTE Anche il calcio dilettanti ha la 
che Coppa Italia. La competizione > 
EOS « IMpegnerà tutte le 48 società 
(U Titte Ali ciisigiato di Eccellenza 
îhiz; € a quello di Promozione (32) - 
à GA 5 settembre, Una 
sa di assaggio di quella che sarà la 
Dagione dilettantistica. Le società 
di qs ipanti saranno divise in 12 giro- 
Quattro squadre ciascuno: qual- 
Îuesta competizione 
d'£ semplice allenamento in vista 


SERIE D Inaugurate nuove regole 
Primo turno di Coppa 
cambia la formula 
164 società, 82 scontri 


aprile. La Coppa però serve 
come rodaggio ma anche co- 
me verifica delle proprie 
forze con altre pari catego- 
ria. Ed ecco che per la Pro 
Romans, matricola della ca- 
tegoria ed ampiamente in- 
completa a causa della tele- 
novela Gorizia (Cipracca e 
Zugna), di transfert (il bra- 
siliano Leandro) ed infortu- 
ni (Seculin e ancora Zugna) 
si è vista capitare l'Itala 
San Marco che 
rappresenta il 
‘meglio come ve- 
rifica visto che 
è sempre nella 
parte sinistra 
della classifica 
ed a momenti 
volava in C2. 

I gradiscani 
invece hanno 
l'organico a po- 
sto già da mesi 
e possono solo 
| provare nuove 
soluzioni, Der 
in particolare 
che ola di 
aggredire le 
squadre di me- 
dio bassa classifica, un pro- 
blema che si è visto spesso 
lo scorso anno nel finale e 
che ha fatto rimettere pun- 
ti. La giornata di ieri è sta- 
ta utile anche alla Sanvite- 
se per provare la propria 
consistenza. Non si vuole 
soffrire come lo scorso anno 
dopo avèr avuto in regalo il 
ripescaggio, sarebbe decisa- 
mente brutto non sfruttar- 


n Oscar Radovich 


ECCELLENZA Acque agitate 
Gorizia, una telenovela 
I genitori in subbuglio 
per gli svincoli dei figli 


TRIESTE Tiene ancora banco 
la telenovela goriziana. Dal- 
le parole si è passati ai fat- 
ti, fatti, clamorosi. Due dei 
genitori che vantavano un 
accordo di svincolo per i lo- 
ro figli (Braidotti e Ciprac- 
ca) hanno deciso di render 
pubblica la cosa con una let- 
tera e non contenti si sono 
incatenati allo stadio Cam- 
pagnuzza. Solidali ma as- 
senti altri genitori a comin: 
ciare dal padre 
di Zugna. 

Tutto questo 
cancan non po- 
teva lasciare 


ve a comincia- 
re dal presiden- 
te Mario Marti- 
ni che pur a 
malincuore ha 
dovuto infor- 
mare l'ufficio 
inchieste visto 
che accordi tra 
società e gioca- 
tori non. sono 
ammessi fede- 
ralmente. Ap- 
pena resa nota 
la cosa, Pro Go- 
rizia e genitori in subbuglio 
si sono subito affrettati a 
chiari che gli accordi erano 
sulla parola non c'è niente 
di scritto ma resta una vi- 
cenda che fa pensare: esi- 
ste l'art. 108 (svincolo per 
accordo) si firma ed a fine 
anno si è liberi visto che la 
parola di qualche dirigente 
ma anche altri non vale 
granchè ormai. O meglio, 
quando è cambiata la diri- 
genza a Gorizia, il nuovo 


Lorenzo Zugna 


presidente Manganelli ha 
buttato tutti gli accordi del- 
la dirigenza precedente, e 
tutto sommato non sembra 
il massimo di rispetto ed 
eleganza per chi ha contri- 
buito in prima persona a 
salvare una società che al- 
trimenti sarebbe stata can- 
cellata. 

In ogni modo la telenove- 
la non è finita e vedremo il 
seguito. Intanto, volente o 
nolente le vi- 
cende della 
squadra  gori- 
ziana si riper- 


cuotono — sul 
mercato. È 
C'è il Capri- 


va che voleva 
trattenere il 
portiere  Con- 
| tento ma si è 
un po' stancato 
di trattare con 
i goriziani; c'è 
Villani che po- 
trebbe passare 
da Gorizia a 
Capriva ma la 
storia è la stes- 
sa, 

In compenso 
tra tutti che se 


ne vogliono andare, uno 


vorrebbe andare a Gorizia 
ed è il giovane triestino Raf- 
faele Morimile che sembra- 
va a Monfalcone, poi era da- 
to certo al San Sergio, poi 
voleva tornare a Monfalco- 
ne ma la società non lo ha 
più accolto a braccia aperte 
ed ora sembra che per qual- 
che pungo d'euro in più, vo- 
glia andare a Gorizia: augu- 
TI: 

o.r. 


PROMOZIONE Ancora qualche falla 


Organici, è quasi fatta: 
per Fincantieri, Buttrio 
e Mariano solo limature 


TRIESTE Diverse squadre han- 
no completato gli organici. 
Ovviamente rimane sem- 
pre aperta qualche falla 
ma il più è fatto. Eccone al- 
cune che devono solo rifini- 


re. 
BUTTRIO All: Flavio Chia- 
cig conf. PORTIERI: Wer- 
ner Tomasin 74, ?. DIFEN- 
SORI: Daniele Canciani 74 
(Capriva), Ranieri Fedel 
64, Pierpaolo Metus ‘78, Cri- 
stian Mulloni 
73, Daniele Pi- 
vidori 72, Mar- 
co Pontonutti 
6, Enrico 
Quercig 79. 
CENTROCAM- 
PISTI: Stefano 
‘Antonutti 85, 
Marco Bon 85 
(Tre Stelle), 
Alessandro Di 
Lena (80), Mas- 
simo Gerli 67, 
Michele Mar- 


rizio 59 Marchesi Aandrea 
78 (Costalunga), Padovan 
Luca 70, Viezzi Elvis 74. 
CENTROCAMPISTI: Bal- 
dan Ivan 71, Dal Canto An- 
drea 79, Mari Damiano 85 
(Portogruaro), Palombieri 
Alessandro 72, Picciola 
Brian 85 (Itala SM), Ravali- 
co.Davide 74, Tofful Denis 
68, Tonsig Marco 76. AT- 
TACCANTI: Bozzi Johna- 
tan 86 (Lanciano), Maggio 
Dennis 69, Mi- 
lan Ivano 74, 
Pellaschiar An- 
drea 78, Pivet- 
ta Massimo 77. 
MARIANO 
All: Gianni Ter- 
pin conf. POR- 
TIERI: France- 
sco Donda 79, 
Alessandro Si- 
monazzi 67. DI- 
FENSORI: 
Matteo Borto- 
lus 81, Andrea 
Bregant 85, Pa- 


cuzzo 69, Ma- 
nuele Noselli olo Donada 5 
76, Michele SOL OE 
ozzetti 85 î ‘arco ilve- 
dai forca onezione stri 69 (da inf), 
Luca Zorzin 


oreno Sicco 

71. ATTACCANTI: Loren- 
zo Braida 76, Antonio Du- 
garo 69, Andrea Lorenzini 
74, Pero Zmirie 77 (V.Vene- 
to). 

FINCANTIERI All: Rober- 
to Veneziano conf. PORTIE- 
RI: Carli Eedwin 85 (Itala 
SM), Franco Christian 78. 
DIFENSORI: Buonocunto 
Gabriele 77, Cechic Diego 
79, Cergolj Sstefano 69, Co- 
dra Roberto 63, Grillo Mau- 


dre qualificate sì 
settembre e i 


ne A: 


ione basta un giocatore clas- 
c Ln la prima fase so n ca 
ivi impegneranno le 12 squa- 
Oa Si po 22 
Li coro tre la 

hio d'inizio alle 21, mentre 
Son SELE 3 Ba fissata giovedì 6 
FRACGRUPPAMENTI Questi i rag- 
gruppamenti GHE prima e: 
‘one, Va. ; 
SI Csa Manzane- 


annia. Girone B: G 3 Ù 
È Santamaria, Union Pasiano. Giro- 


entrambe 


lunga, 


sarsa (gi 
Pro cei 


H); Ancon. 
trio (girone I); Gallery-J; uventina, Pro 
Gorizia-Union 91 (girone L); San Da- 


Maniago-Ca- 


ano (girone 


olmezzo, Fontanafredda- 


riano, Ruda-Capriva (girone F), Fin- 

cantieri-San Do i È 

falcone (girone 
luggia: Centro 

a-Ci 


» Valnatisone-Mon- 
); Devegliano-Costa: 
= edia (girone 
vidalese, Pagnacco-But- 


ci Tio, ‘Ampionato, altri faranno sul se- se iele-Tricesimo, Chions-Pro F a 

2 | Do » ne ©: Flaibano, Pozzuolo, (o (girone M); San Scr eRonshi Vesna 
Li i A i n ù d. n er ci na- 

3 cà O TURNO Accederanno al se- LETO Gna Sena ELA Sin Giovanni (ona N). i vw 

S ag pae Fontanafredda,  GIOVEDI' DI COPPA Rispetto al 


: iaipcate di ogni qua 
al ES 

n NERO 
Sa 


Ù Simi? loro e disputeranno un turno 

i Qjie Sezione FEET con gare di an- 
Orno, 

| RRGLIGHI DI ETA' Anche nelle 

| va pig Coppa Italia vale L'obbligo 

l Si are almeno un giocatore 

Nani 85° uno classe 86' ge nel 


nato di Eccellenza, mentre per 


o turno sole le uu prime 
rangolare: la 

©a sarà stilata in base ai risul- 
si 20 caso di parità tra più squa- 
re: terrà conto nell'ordine della mi- 
S “tferenza reti, del maggior nu- 
d° cong, di Fi segnati e dall'esito dello 
o Bassa 0 diretto. Le 12 squadre che 
si | atte panno il turno saranno poi abbi- 


va, Mariano, Ca 
G: Fincantieri, 


ta si 


irone E: SO 
le, Torre, Giro! x 

Pordenone, riva, Ruda. Girone 

onfalcone, San Lui- 


D) NORCO Coco 
ia, Sevegliano, Mu; h 
Girone I: PESO Cirridalese, Buttrio, 
Pagnacco. Girone L: Pro coi 
ventina, Gallery, Union 91. 
:. San Daniele, a 
Chions, Tricesimo. Girone N: San Ser 
io, Ronchi, San Giovanni, Vesna. È 
ÎL CALENDARIO La prima giorna 
iocherà domenica 5 settembre 
alle 16: Azzanese-Valvasone; DECO 
Sarone (girone A); Manzanese-Santa- 


ne F: Palmano- 


Centro Se- 
‘ostalunga. 


rizia, Ju- 
Girone 


Pro Fagagna, 


mercoledì sera, 
ospitava il secondo turno 
Italia, la Figc re, 
giocare la seconi 
settembre per non incorrere nella con- 
comitanza con 
Italia valevole per la qualificazione ai 
campionati 
2006 in Germania. 
L'ultima partita 
qualificazione, invece, si giocherà do- 
menica 12 settembre alle 16, La do- 
menica successiva, i 
tempo di campionato. 


che tradizionalmente 
di Coppa 
onale ha deciso di 
‘a partita giovedì 9 


la partita Moldavia; 


mondiali previsti nel 


del primo turno di 


invece, sarà già 


p.c. 


COPPA REGIONE 
Partenze scaglionate: iniziano le squadre iscritte ai campionati di Prima e Seconda, poi la Terza categoria 


72. CENTROCAMPISTI Ni- 
cola Bortolus 77, Andrea 
Ferro 80 (P.Cervignano), 
Davide Maurig 84, France- 
sco Medeot 79, Matteo Mi- 
chelag 82 , Nicola Pettarin 
84, Daniele Rodaro 84 (P. 
Romans), Giovanni Toma- 
din 76 ATTACCANTI: Da- 
vide Bertoli 86 (Itala SM), 
Mauro Ortolano 79, Luca 
Seculin 86 (P.Romans), Ni- 
cola Zorzin 71. 

o. ra. 


Un Tamai pimpante 
espugna il campo 
del Cordignano 


ontrastarli è Stera 


Alla Sanvitese 
la Sacilese rifila 
una cinquina secca 


Cordignano 1 


Tamai 2 
MARCATORI: (o 33' Re. 
stiotto (T), 34' Calzavara 
(C), st 9° Modolo 
CORDIGNANO: Barbaz- 
za, Faloppa, Poser, 
Pip Grillo (st 26' Piz. 
zol D.), Bottega, Calzava- 
ra (st 35° Monti), Berta- 
gno, Franco Martin, Gi- 
ro, Didonè > (Gt 1' Zando- 
meneghi). All. Borgato 
TAMAL Buso, ata 
min (st 14' Orlando), Zul- 
lo (st 14' Zanossa), De 
Marchi, Modolo, Birtig, 
Paolini, Petris, Restiot- 
to, Francioni, Zanardo. 
All.: Tomei 

ARBITRO: Paiusco di Vi- 
cenza. Ammoniti: Barp, Ù 
Calzavara, Bertagno, 
Buso, Francioni, ‘/ec- 
chetto. 


Sanvitese (0) 


Sacilese 5 


MARCATORI: 27° pt Mo- 
ras, 33’ e 48° Visentin, 
44° Moras; 31’ st Verri- 


no. 
SANVITESE: Dellasava, 
Pivetta, Bertoia, Lenar- 
duzzi, Giarrusso, Tomiz- 
za (Mainardis), Lanaro 
(Ferino), Boscolo, Espo- 
sito (Barbini), Martinaz- 
zi, Poles. All. Pavanel. 
SACILESE: Zanier, 
Croatto, Valoppi, Giaco- 
min, Zanutta, Voltolini 
(Zancai), Buriola, Cur- 
zio (Borsatti), Visentin, 
Moras (Moretti), Verri- 
no. All. Giorio. 
ARBITRO: Revelant di 
Tolmezzo. 


CORDIGNANO Successo impor- 
tante del Tamai sul campo 
del Cordignano nella gara 
di andata della Coppa Ita- 
lia. La partita si è giocata a 
Un gran ritmo con i padroni 
di casa che cercano subito 
la via del gol prima con 
Franco Martin, il suo tiro 
al 3' viene deviato in ango- 
lo da Buso, e poi con Di- 
donè ma anche in questo ca- 
so la difesa del Tamai rime- 
dia. Il gol degli ospiti arri- 
va al 33'. Paolini mette in 
area una palla sulla quale 
si butta Restiotto che insac- 
ca alle spalle di un incolpe- 
vole Barbazza. 

Passa solo un minuto e il 
Cordignano trova il Bezeno 
gio. Calzavara tira forte, Îa 
palla viene respinta dal por- 
tiere e ritorna all'attaccan- 
te che questa volta segna. 
Il primo tempo si chiude 
‘con un' altra occasione per 
gli ospiti ma la punizione 

i Zanardo esce alla destra 
di Buso. 

La ripresa si apre con gli 
uomini di Borgato che si 
gettano in avanti alla ricer- 
ca della vittoria. L'occasio- 
ne buona capita al l' con 
Franco Martin che servito 
in area da Tao tira sul 
porone la palla arriva a 

iro che imita il compagno 
e vanifica una buona occa- 
sione, 

Passano due minuti e 
Calzavara di testa alza so- 
pra la traversa. E proprio 
nel momento migliore del 
Cordignano arriva il gol del 
Tamai. Al 54' Modolo da 
fuori area fa partire un tiro 
che sorprende Barbazza e 
si infila alla sua sinistra. 
La partita si infiamma e so- 
no 1 padroni di casa a sfiora- 
re il pareggio. Al 60' Botte- 
go ci prova da fuori area 
ma la palla esce sfiorando 
l'incrocio dei pali. Al 70' Re- 
Stiotto sfiora la terza rete 
ma il suo tiro da dentro 
l'area esce sopra la traver- 
sa. La partita si chiude con 
la vittoria del Tamai che 
tra sette giorni dovrà difen- 
dere questo importante suc- 


cesso in trasferta. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Il pri- 
mo impegno ufficiale delle 
due formazioni pordenonesi 
di serie D registra una secca 
cinquina in favore della Saci- 
lese. In campo però non c'è 
la Sanvitese che disputerà il 
campionato, ma una forma- 
zione imbottita di giovani 
che proprio non sono riusciti 
a contrastare gli avversari, 
La partita rimane in equi- 
librio soltanto per i primi 
dieci minuti, poi la Sacilese, 
registrato il centrocampo, 
inizia a comandare le opera- 
zioni lasciando ben poco spa- 
zio agli avversari. ET 
to lo sblocca al 27° Moras 
quando devia in fondo sacco 
un bel servizio di Visentin. 
Il TAGCURDIO della Sacile- 
se funge al 33° quando Bu- 
riola svaria sulla fascia sini- 
stra, semina il suo avversa- 


rio diretto e mette nel mez- ‘ 
zo dell’area sanvitese un in- 
vitante pallone che Visentin 
non si fa pregare per buttar- 
lo in fondo do 

Dilaga nel finale della pri- 
ma frazione di gioco la com- 
pagine liventina e realizza 
altri due gol, al 43” con Vi- 
sentin e un minuto più tardi 
con Moras. 

Con il risultato ormai al 
sicuro, la Sacilese affronta 
la ripresa al piccolo trotto, 
ma neanche il rilassamento 
Reso avversari consente ai 
padroni di casa di costruire 
azioni offensive degne di no- 
ta. Ancora vicina al gol, inve- 
ce, la Sacilese al 6° con una 
sventola di Visentin che Del- 
lasala devia sopra la traver- 
sa. Al 16° è la volta di Voltoli- 
ni a impensierire Dellasala 
con una conclusione dalla di- 
stanza. Il portiere di casa 
nulla può SI 31°, quando un 
velo di Moras su invito di 
Giacomin smarca Verrino, 
che solo davanti al portiere 
di casa realizza la quinta re- 
te: Nel finale la Sanvitese 
trova il modo di costruire la 
sua unica vera occasione da 

ol. Un calcio di punizione 

al limite di Martinazzi che 
Zanier devia sopra la traver- 
sa. 


Ci 


176 società, competizione in tre fasce 


TRIESTE Sono 176 le società 
che hanno risposto all'ap- 
pello della Figc regionale 
iscrivendosi alla Coppa Re- 
Slone. La competizione, 
suddivisa in tre fasce, parti- 
tà domenica 5 settembre 
Per le squadre iscritte ai 
campionati di Prima e Se- 
conda categoria, mentre la 


Terza inizierà la domenica 


Successiva. 

PRIMA CATEGORIA Le 
48 squadre iscritte sono sta- 
te suddivise in 12 quadran- 
golari: accederà al secondo 
turno la prima classificata 
di ogni girone, più le quat- 
tro migliori classificate al 
Secondo posto (in caso di pa- 
Tità in classifica vale il rego- 
lamento già indicato per la 
Soppa Italia) — 

Solo per le gare di Coppa 
Regione è consentita la so- 
Stituzione di cinque giocato- 
ri. Le 16 squadre saranno 
abbinate tra loro e dispute- 
ranno un turno a elimina- 
zione diretta con gara uni- 


ca, da disputare sul campo 


che sarà determinato dalla 
Figc. Se al termine dei 90' 
regolamentari si registras- 
se un risultato di parità, si 
procederà direttamente ai 
calci di rigore. La finalissi- 
ma è in programma merco- 
ledì,8 dicembre alle 14.30... 
Questa la composizione dei 
raggruppamenti. Girone O: 
Tiezzese, Sedegliano, Torvi- 
scosa, Sesto Bagnarola. Gi- 
rone P: Pro' Aviano, Corde- 
nons, Fiume Veneto, Vivai 
Rauscedo. Girone Q: Fae- 
dis, Aquileia, Buiese, Cas- 
sacco. Girone R: caneva, 
Centro Mobile, Liventina, 
Ceolini. Girone S: Riviera, 
La tisana, Lignano, Gemo- 
nese. Girone T: Palazzolo, 
Vigonovo Ranzano, Varmo, 
Maranese. Girone U: Lava: 
rianMortean, Spal Cordova- 
do, Isonzo, Castionese. Gi 
rone V: Tarcentina, Medea, 
Corno, Reanese. rone 
2/1: Aurora Buonacquisto, 
Trivignano, Colloredo, Lu- 
mignacco. Girone 2/2: Pon- 
ziana, Gradese, Staranza- 
no, Villesse, Girone Z/3: Fo- 


gliano, San Canzian, Tur- 
riaco, Mossa. Girone 2/4: 
Sovodnje, Medeuzza, Flumi- 
ano, Risanese. 
\JECONDA CATEGORIA 
Le 64 squadre iscritte sono 
state suddivise in 16 qua- 
drangolari: accederà al se- 
condo turno la prima classi- 
ficata di ogni raggruppa- 
mento (vale il regolamento 
fiù indicato per la Coppa 
talia). r 
La data della finalissima 
deve essere ancora fissata 
dalla Figc regionale. Que- 
sti i raggruppamenti che 
coinvolgono anche le squa- 
dre isontine e triestine. Gi- 
rone C/3: Pieris, Fossalon, 
Poggio, Moraro. — 
Girone _C/4: Lucinico, Pro 
Farra, Piedimonte, San Lo- 
renzo. Girone C/5: Chiarbo- 
la, Kras, Primorje, O cina. 
Girone D/I: Breg, Esperia 
Anthares, Domio,  Primo- 
rec. Rispetto la Prima cate- 
‘oria, che giocherà giovedì 
settembre alle 21, la se- 
conda giornata si disputerà 
domenica 12 settembre. 


TERZA CATEGORIA An- 
che in GR) caso sono 64 
le squadre iscritte, suddivi- 
se in 16 quadrangolari. Ac- 
cederanno al secondo turno 
la prima e la seconda classi- 
ficata di ogni ra (ppa- 
mento (vale il regolamento 
ià indicato per la Coppa 
talia) che si affronteranno 
in un turno secco a elimina- 
zione diretta sul campo che 
sarà determinato dalla Fi- 
ge. Alla vincente della Cop- 
pa Regione di Terza catego- 
ria sarà riservata la promo- 
zione nella categoria supe- 
riore, ma solo nel caso di di- 
sponibilità di posti dopo il 
regolare svolgimento dei 
Play-off. Gui i raggrup- 
pamenti che ospitano an- 
che squadre isontine e trie- 
stine. Girone G/4: Audax, 
Begliano, Romana, Sagra- 

0. Girone G/5 Aurisina, 
Muglia Fortitudo, Zaule, 


Sant'Andrea-San Vito. Gi. 
rone H/1: Zarja-Gaja, Roia- 
no-Gretta-Barcola, 
Campanelle. 


Ces, 


pico 
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COPPA DEL MONDO Anche in Svizzera, con il Gp di Zurigo, la manifestazione internazionale continua a parlare spagnolo 


Flecha sprint vecchio stile, Bettini s'arrende 
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2 Freire i 198 

O'Gradyi 150 
- Boogerd | 146 
[GiFlecha. 10 

Dekker i 197 

Wesemam 131 
‘Zabel i (108 


Ora nella classifica generale il «Grillo» ha solo sei 
punti di svantaggio da Rebellin, ma mancano anco- 
ra la Parigi-Tours e il Giro di Lombardia 


ZURIGO Continua a parlare 
spagnolo la Coppa del Mon- 
do: dopo lo sprint vittorioso 
di Martin Perdiguero a San 
Sebastian, prima della pau- 
sa «olimpica», stavolta è il 
turno del talento emergen- 
te Juan Antonio Flecha 
(Fassa Bortolo), che con 
una volata vecchio stile ha 
vinto l'ottava prova della 
Coppa del Mondo, il Gp Zu- 
rigo. 

E per la Spagna, dura- 
mente battuta dagli azzur- 
ri ad Atene, è la conferma 
che la scuola iberica sta 
sfornando corridori da Clas- 
siche in grado di vincere 
ovunque: Freire, Astarloa, 
Lastras, Perdiguero, e ora 
la conferma di Flecha, mi- 
glior spagnolo nelle Classi- 
che del pavè del Nord del 
2004. 


Non cambia il nome del 
secondo classificato: come 
ad Amburgo ed a San Seba- 
stian è Paolo Bettini. Tre 
piazzamenti che hanno solo 
l’effetto di riportarlo sotto 
al leader Davide Rebellin 
in classifica di Coppa del 
Mondo, ma che negano al- 
l’oro di Atene quel successo 
in Coppa che ancora manca 
all’appello. 

Ma mentre a San Seba- 
stian fu una disattenzione 
in volata del livornese a 
permettere a Peridiguero 
di cogliere la sua prima vit- 
toria in Coppa, stavolta 
Bettini ha provato in tutti i 
modi a battere gli avversa- 
Ti: in un primo tempo an- 
dando a riprendere l’attac- 
co solitario di Rebellin sul- 
l’ultima salita in program- 
ma. 


Ben 110 le squadre al via nell'ormai celebre gara di corsa in montagna 


Paluzza domina la «3 Rifugin 


FORNI AVOLTRI I padroni di ca- 
sa dell’Aldo Moro Paluzza 
hanno dominato la 42.a edi- 
zione della Staffetta dei 3 
Rifugi, gara di corsa in 
montagna che ha visto al 
via ben 110 squadre. Il ter- 
zetto composto da Giorgio 
di Centa, Fulvio Da Pit e 
l’intramontabile Gino Cane- 
va ha impiegato un’ora, 13 
minuti e 43 secondi per 
completare il duro percorso 
lungo i sentieri che costeg- 
giano i rifugi «Tolazzi», 
«Marinelli» e «Lamberten- 
hi Romanin», prima del- 
farrivo di Collina di Forni 
Avoltri. 

La squadra dell’Us Aldo 
Moro ha distanziato di 56 


25 BASKET 


secondi la fortissima forma- 
zione della Forestale che 
annoverava tra i suoi ran- 
ghi Marco Agostini, il quat- 
tro volte campione del mon- 
do Marco De Gasperi e Da- 
rio Fracassi. Terzo il terzet- 
to dell’Atletica Valli Berga- 
masche (Claudio Amati - 
Maurizio Bonetti - Fabio 
Bonfanti) a 2 minuti .e 8 se- 
condi dai vincitori, mentre 
al TAO posto si è piazza- 
ta la formazione slovena 
del Tk Kobarid (Anzekjc - 
Kosovalj - SISICSOE 

La squadra slovena ha 
sbaragliato il campo nella 
versione rosa della gara, 
con le portacolori dell’Sd 
Nanos Podnanos Mateja 


Kosovelj, Lucia Krkoc e Pa- 
olina Fejancic prime al tra- 
guardo della «3 Rifugi» do- 
o avere dominato le staf- 
‘ette di Cercivento e del 
Lussari che, assieme alla 
gara di ieri, completano la 
seconda edizione del «Tro- 
feo Friuli Venezia Giulia». 
Alle spalle delle slovene 
ottimo secondo posto per 
l’Atletica Brugnera traina- 
ta dall’esperta Daniela Spi- 
lotti, dal nuovo «innesto» 
Renate Fauner e dalla trie- 
stina Valentina Bonanni. 
Ha completato il podio la 
squadra dell’Aldo Moro Pa- 
luzza composta da Sopracol- 
le, Romanin e Pittino. 
Alessandro Ravalico 


Attacco che per un atti- 
mo ha esaltato i tifosi italia- 
ni presenti, visto che per al- 
meno un chilometro a Betti- 
ni e Rebellin si sono accoda- 
ti Savoldelli e Frigo. 

Un quartetto italiano con 
i due redivivi del ciclismo 
azzurro che ritornano ai lo- 
ro standard dopo tanto tem- 
po, cioè Savoldelli e Frigo. 
Il primo reduce da un dram- 
matico incidente con frattu- 
re al volto ad aprile in Ger- 
mania, il secondo alla risco- 
perta di se stesso, dopo un 
lungo periodo di depressio- 
ne sportiva. 

Ma l’olimpionico Bettini 
voleva vincere: raggiunta 
la pianura finale ha schie- 
rato tutta la sua squadra 
davanti nel tratto finale a 
rintuzzare attacchi di 
Dekker e Barry, per poi gio- 
carsi lo sprint: «Ma non so- 
no riuscito a rimontare Fle- 
cha, che è stato bravissimo 


- ha detto il Grillo d’oro di 
La California - È comun- 
que stata una bella corsa, 
visto? Io e Rebellin ‘abbia- 
mo dato spettacolo. Ora per 
indossare la maglia di lea- 
der di Coppa manca poco, 
solo 6 punti. E senza vince- 
re una prova... Ma se doves- 
si vincere la Coppa senza 
neanche aggiudicarmi una 
gara, non mi lamenterei lo 
stesso». 

In classifica generale in- 
fatti Rebellin, sesto a Zuri- 
go, ha 314 punti contro i 
308 di Bettini, quando man- 
cano solo due prove di Cop- 
pa del Mondo, entrambe in 
ottobre: Parigi-Tours, per 
velocisti, e Giro di Lombar- 
dia, dopo il Mondiale di Ve- 
rona. ‘ 

Già, il Mondiale: tra i 
protagonisti sicuri, manca- 
va solo Flecha, che ha pun- 
tualmente risposto in modo 
positivo alla chiamata sviz- 
zera. 


L'italiano ha tentato în tutti è modi di vincere, ma nella volata non è riuscito a rimontare 


Flecha esulta dopo il suo scatto prorompente a Zurigo. 


TENNIS‘ 


I giocatori si ritrovano oggi in sede agli ordini dell’allenatore Schiavon per cominciare la preparazione 


Adriavolley, riparte l'avventura in B1 


TRIESTE Parte oggi la nuova 
avventura dell’Adriavolley 
in B1. Dopo un'estate di 
complicazioni economiche e 
rammarichi per essere sta- 
to costretto ad abbandona- 
re la serie A, per il sodali- 
zio biancorosso è arrivato il 
momento di ripartire con- 
cretamente verso un nuovo 
ciclo, il cui inizio è fissato 
per questo pomeriggio con 
il ritrovo degli atleti e dello 
staff tecnico nella sede so- 
cietaria_ all'interno dello 
Stadio Rocco. Un punto di 
partenza a cui sono stati in- 
vitati anche gli addetti ai 
lavori, a cui la dirigenza tri- 
estina presenterà il pro- 


gramma di lavoro da qui al- 
l’inizio del campionato ol- 
tre che gli ultimi tasselli 
della rosa messa a disposi- 
zione di Luigi Schiavon. 
Non ci dovrebbero essere 
sorprese rispetto alle indi- 
screzioni trapelate già qual- 
che giorno or sono. A rico- 
prire il ruolo del secondo re- 
gista sarà chiamato Gianlu- 
ca Paron, mentre a comple- 
tare il settore offensivo do- 
vrebbero arrivare l’ala Giu- 
lio Tonon (che aveva vesti- 
to la casacca dell’Adriavol 
ley in B1 fino al 2001) e dal- 


lo Sloga il promettente cen- 


trale Damir Kosmina. Scon- 
tato anche il nome del vice 


BASEBALL 


Per gli arancione ancora quattro giorni di ritiro in montagna, poi i test d'agosto 


Snaidero verso il Lignanobasket 


Prima avversaria Fiume. C'è anche Teramo con Pancotto 


TARVISIO Con il rientro del 
centro Estill da Detroit e 
l’unica assenza di Mian, im- 
pegnato in azzurro alle 
Olimpiadi, i ranghi arancio- 
ne risultano praticamente 
completi nel ritiro in Valca- 
nale iniziato martedì. Mol- 
ta atletica e fondamentali 
nel menù attuale di una 
Snaidero che chiuderà la 
parentesi montana giovedì 
pai poi calarsi venerdì e sa- 

vato prossimi nel tradizio- 
nale «Lignanobasket», con 
Fiume avversario nella se- 
rata d’apertura e Zara o il 
Teramo di Cesare Pancotto 
in una delle finali del gior- 
no successivo. Test relati- 
vo, comunque, per un Teo 
Alibegovic Fano del 
proprio lavoro in sede di 
composizione del nuovo ro- 
ster e dell'andamento della 
preparazione iniziata due 
settimane fa. Così come a 
proprio agio nella nuova re- 
altà, con il solo Estill'ad ap- 
parire ancora un tantino 
spaesato, si dichiarano le 


SALVAMENTO 


altre new en- 
try arancione, 
Gorene, Lan- 
ghi e Vetoulas. 

«Sono stato 
due volte capo- 
cannoniere nel 
corso della mia 
carriera in Ita- 
lia — dice lo slo- 
veno, definito 
da Alibegovic 
"mix di tecnica 
ed atletismo" — 
ma ritengo di 
essere anche 
un buon difen- 
sore. La Snai- 
dero mi ha in- 
gaggiato per 
queste mie ca- 
ratteristiche e 
io spero di ripa- 
gare al meglio 
chi ha creduto 
in me. Qui a Tarvisio stia- 
mo lavorando bene, grazie 
anche alle capacità di Ja- 
nez Drvaric e del fisiotera- 
pista Jovo Mihaljcic, che co- 
noscevo da tempo. Sulla 


Il coach Alibegovic 


maglia ho volu- 
to il numero 
che fu di Dra- 
zen Petrovic, il 
mio idolo mor- 
to qualche an- 
no fa in un inci- 


dente strada- 
le». 

Alter ego di 
Eddie han- 


non in cabina 
di regia sarà il 
greco Nikos Ve- 
toulas, compa- 
o di squadra 

i Teo allo Io- 
nikos. «Ho vo- 
luto provare 
quest’esperien- 
za italiana do- 
po aver sempre 
giocato nel 
campionato 
greco — si pre- 
senta il play — Nel mio pae- 
se la pallacanestro pratica- 
ta è prevalentemente fisi- 
ca, mentre qui in Italia pre- 
vale sicuramente la tecni- 
ca. Non sono veloce come 


Shannon ma so far viaggia- 
re il pallone e dicono sia an- 
che un discreto tiratore. In 
ogni caso la concorrenza 
con Eddie non mi spaven- 
ta, anzi mi stimola nell’am- 
bito di un gruppo in cui, co- 
me dice il coach, ognuno di 
noi deve ritenersi comple- 
mentare con altri. Certo 
l'aver giocato insieme al 
mio attuale allenatore mi 
aiuterà a capire la sua filo- 
sofia». 

Deciso nella scelta di Udi- 
ne anche l’ex Nba Dan Lan- 
hi, del Kentucky come 
still. «Mi ritengo più un 3 
che un 4 — attacca lo 
yankee, nonno novarese e 
possibilità futura di passa- 
orto italiano —. Qui in Ita- 
ia potrò ripassare i fonda- 
mentali trascurati in pa- 
tria, dove il ritmo delle com- 
petizioni t'impone tre parti- 
te a settimana e poco alle 
namento. Il mio idolo? 
Tony Kukoc, giocatore dut- 

tile come piace a me». 
Edi Fabris 


allenatore: ad affiancare 
Schiavon in panchina sarà 
Andrea Carbone. Tecnico 
da diversi anni di formazio- 
ni locali in campionati mi- 
nori, Carbone è stato fino 
allo scorso inverno parte 
dello staff biancorosso in ve- 
ste di scout man, ruolo con 
il quale aveva collaborato 
nei mesi precedenti alla 
promozione in A1 con lo 
stesso tecnico patavino. 
Completato l’organico, 


per l’Adriavolley d'ora in 
avanti il pensiero sarà ri- 
volto totalmente alla prepa- 
razione fisica e tecnica del- 
la squadra. Esclusa la pos- 
sibilità di andare in ritiro, 


la squadra sarà impegnata 
nelle prossime. settimane 
tra la piscina all’aperto del- 
l’Ausonia e la sala pesi del 
Trieste Sporting Club la 
mattina, mentre nel pome- 
riggio si lavorerà sul par- 
quet del PalaTrieste. 
Considerato il totale rin- 
novamento della rosa, sarà 
sicuramente forte l’interes- 
se riposto sui giocatori du- 
rante le sedute tecniche, e 
in particolare sulla diagona- 
le palleggiatore-opposto 
con Joel Bacci e Emilio Ma- 
niero che dovrebbero costi- 
tuire il punto di forza del- 
l’Adriavolley nel prossimo 
campionato. É 
Cristina Puppin 


Il prossimo fine settimana match decisivi per i play-off 


L'Alpina torna sul diamante 
e spera aspettando Godo 


TRIESTE L’Alpina Acegas Aps 
ha riacceso i motori in vi- 
sta della ripresa del cam- 
pionato di serie A2 di base- 
ball, che riaprirà i battenti 
nel prossimo fine settima- 
na dopo essere stato in va- 
canza tutto agosto. Il setti 
mo turno di ritorno riserve- 
rà ai triestini la trasferta 
di Godo: entrambe le gare 
si disputeranno domenica, 
rispettivamente alle 10.30 
e alle 15.30. Tale trasferta 
rappresenterà una tappa 
importante per la rincorsa 
al secondo posto, l’ultimo 
utile per accedere ai play- 
off e attualmente occupato 
dai giuliani. 

«Abbiamo una partita di 
vantaggio sul Godo — sostie- 
ne il direttore sportivo Agel- 
li — e anche un pareggio ci 
starebbe bene per mantene- 
re tale margine. Vincere en- 
trambe le partite ci permet- 
terebbe di fare un buon pas- 
so avanti, mentre perderle 
tutte e due non significhe- 


rebbe aver perso tutto, in 
quanto ci saranno ancora 
altri scontri. Nelle ultime 
quattro giornate, infatti, ci 
toccheranno avversarie al- 
la nostra portata e, giocan- 
do come sappiamo, potre- 
mo aggiudicarci tutti gli in- 
contri o, al massimo, ne po- 
tremmo perdere uno”. Dopo 
la tappa di Godo, l’Alpina 
riceverà il Nettuno, farà vi- 
sita al Viterbo e al Collec- 
chio, quindi chiuderà la re- 
gular season a Prosecco con- 
tro l'Imola. 

«Siamo un po’ indietro 
con la preparazione — prose- 
gue Agelli —. in quanto i ra- 
gazzi, non essendo dei pro- 
fessionisti, hanno approfit- 
tato della sosta per andare 
in ferie. In ogni caso, que- 
sta settimana ci allenere- 
mo quasi ogni giorno. E° 
stato un bene fermarsi per 
sette giorni e un’altra setti- 
mana di sosta ci sarebbe 
servita per rilassarci del 
tutto. Però il nostro allena- 


E ai mondiali di metà settembre a Viareggio i due nuotatori della Rari Nantes saranno affiancati da tre compagni di squadra 


Allori europei per Franceschini e Squadrani 


TRIESTE La stagione positiva 
di Auro Franceschini e Da- 
vide Squadrani della Rari 
Nantes Clp Trieste, condi- 
ta da medaglie e record ai 
campionati italiani, è valsa 
ai due atleti la p«ertecipazio- 
ne alla settantaquattresi- 
ma edizione dei campionati 
europei giovanili di nuoto 
salvamento. 

Franceschini, classe 
1987, era alla seconda pre- 
senza in azzurro e non si è 
fatto sopraffare dall’emozio- 
ne del palcoscenico euro- 
peo, tant’é che si è aggiudi- 
cato due medaglie indivi- 
duali e una di squadra, 
coincisa con il nuovo record 


europeo giovanile. Il primo 
alloro è giunto nella giorna- 
ta inaugurale, precisamen- 
te nella prova dei 100 me- 
tri torpedo: nelle qualifica- 
zioni della mattina ha chiu- 
so con il quinto riscontro ge- 
nerale, mentre nel pomerig- 
gio, grazie ad un finale in 
crescendo frutto della sua 
determinazione, Auro è riu- 
scito a toccare le piastre 
con il secondo tempo 
(56”38), a soli quattro cente- 
simi dal francese che l’ha 
preceduto. 

Sulla scia della prima 
prestazione, il giorno se- 
guente è arrivato l’oro, vin- 
to con la staffetta 4x50 sti- 


le, composta anche da Da- 
miano Ciro, Jacopo Tempo 
e Andrea Torricelli, giunta 
al traguardo in 1’48”22, pa- 
ri al nuovo record europeo 
juniores. Quindi si è regi- 
strato il bronzo nella gara 
mista. 

Squadrani, pure lui un 
287, era invece alla prima 
esperienza in nazionale e 
la sua emotività lo ha condi- 
zionato, così da non salire 
sul podio nei 100 misti, co- 
me lui confidava. Però si è 
comportato bene nell’uscita 
a mare, piazzandosi al setti- 
mo posto e vedendosi supe- 
rare solo da avversari del 
1986. Ha così attirato l’at- 


tenzione su di sé dei tecnici. 


federali. 

«Non posso che essere 
contento — commenta Luca 
Giacomini, il loro allenato- 
re alla Rari Nantes - I due 
ragazzi hanno stretto i den- 
ti per tutto l’anno con gran- 
di sacrifici, allenandosi an- 
che nella piscina di Capodi- 
stria visti i pochi spazi ac- 
qua a disposizione della no- 
stra società». 

«Scendendo nel dettaglio 
e andando ad analizzare i 
tempi — prosegue Giacomi- 
ni - posso dire che France- 
schini ha chiuso la stagione 
su buoni livelli nonostante 
si sia presentato agli euro- 
pei con un alto tasso di affa- 


ticamento muscolare dovu- 
to a da due anni di attività 
ininterrotta. Per Squadra- 
ni i tempi non hanno poi 
tanta importanza, in quan- 
to mi aspettavo da parte 
sua timore e insicurezza e 
invece le sue performances 
hanno soddisfatto la federa- 
zione». 

Ora Franceschini e Squa- 
drani sono attesi dai mon- 
diali, in PICO per la 
prima volta in Italia (a Via- 
reggio) dal 10 al 17 settem- 
bre. Assieme a loro ci saran- 
no altri tre elementi della 


Rari Nantes: Daniele Bear-. 


zotti, Luca Visintin e An- 
drea Furlani. 
Massimo Laudani 


TRIESTE Daniela Chmet e 
Giulia Daris sembrano es- 
sere gli assi della spedizio- 
ne triestina, che partecipe- 
rà ai mondiali di biathle, 
una specialità del penta- 
thlon moderno. La manife- 
stazione si svolgerà sabato 
4 settembre a Marktober- 
dorf, cittadina a una settan- 
tina di chilometri da Mona- 
co di Baviera. 

La Chmet, l’unica che ga- 
reggerà nella categoria se- 
nior difendendo i colori del 
Pentathlon Moderno Trie- 
ste, è la campionessa mon- 
diale in carica, avendo vin- 
to il titolo sia nel 2002 a Ca- 


PENTATHLON MODERNO 
Daniela Chmet e Giulia Daris parteciperanno ai campionati mondiali di biathle 


Due assi alabardati in Baviera 


tore Miani è pignolo ed era 
già arrabbiato, tra virgolet- 
te, per i sette giorni di s0- 
sta. Perciò non ne ha con- 
cessi altri sette, ma solo 
due”. 

Per riprendere confiden- 
za con mazze e palline, l’Al- 
pina ha disputato un’ami- 
chevole con l'Europa di Ba- 
gnaria Arsa, battuta per 
4-3: un test affrontato a 
ranghi ridotti, ma utile per 
far tirare Pilat per quattro 
riprese dopo i problemi ac- 
cusati ad un braccio. Intan- 
to è arrivato dagli States il 
lanciatore Walter Cossut- 
ta, l’ultimo acquisto del te- 
am di Prosecco. È apparso 
in forma, grazie alla tera- 
pia a quel gomito che lo ave- 
va infastidito recentemen- 
te: adesso resta da comple- 
tare il suo tesseramento, 
bloccato momentaneamen- 
te a causa delle Olimpiadi, 
che hanno richiamato ad 
Atene i vertici federali. i 

m.la. 


Il viennese Nehiba 
s'impone a Umago 
tra i giornalisti 


UMAGO I campi di Umago, se- 
de dal 1990 di un prestigio- 
so torneo Atp quale il 
«Croatia Open», ospitano 
annualmente dal 1998 nel 
cuore dell'estate l’Alpe 
Adria Press Cup. Dopo la 
parentesi tricolore del 
2001, riecco un’altra edizio- 
ne internazionale del tor- 
neo di Umago, patrocinato 
dall’Ussi triveneta e dall’A- 

it, e aperto ai giornalisti 

ella comunità Alpe Adria, 
in rappresentanza di sei na- 
zioni (Austria, Slovacchia, 
Ucraina, Slovenia, Croazia 
e Italia). 

Sui campi rossi di Catoro 
«round robin» eliminatori 
per tutte le categorie d’età. 
Il singolare maschile ha 
avuto per protagonista il 
viennese Christian Nehiba, 
impostosi in finale sullo slo- 
vacco Pohanka (6-0 6-1), 
mentre fra i veterani l’u- 
craino Vash ha superato 
nella maratona finale il 
brissinese Roberto Scag- 
giante (6-3 7-6): nono d’ono- 
re per il toscano Paolo Pepi- 
no, battuto in semifinale 
dallo stesso Scaggiante, ma 
vincitore della finale di con- 
solazione sul croato Cesar. 
Fra gli over 65 nulla ha po- 
tuto Adalberto Minazzi nel- 
la finale contro lo slovacco 
Varchulik (6-0 6-0), a con- 
clusione del «round robin» 
con il triestino Ramiro Or- 
to e l'austriaco Rubentha- 
ler, Tutto azzurro invece l’o- 
pen femminile con la Di 
Gennaro vittoriosa sulla 
Egger (6-0 6-1). 

Nel doppio assoluto non 
hanno trovato avversari gli 
slovacchi Antolik e 
Pohanka, vittoriosi in semi- 
finale sui campioni uscenti 
«over 55» Lipott-Varchulik 
(6-1 6-0) e quindi in finale 
sugli austriaci Nehiba-Loib- 
negger (6-2 6-3), che a loro 
volta si erano imposti in se- 
mifinale sulla coppia Mi- 
nazzi formata dallo zio 
Adalberto e dal nipote 
Alexandro (6-4 6-1). 

Nel doppio misto infine 
successo austriaco con 


Nehiba e Buchegger vincito- 
ri in finale sui coniugi Scag- 
giante (6-4 6-3). 


gliari sia nel 2003 a Monte- 
carlo, ed è nuovamente tra 
le favorite per il successo fi- 
nale. Tra l’altro sarà chia- 
mata a due impegni presti- 
giosi nel giro di pochi gior- 
ni: la settimana successiva 
parteciperà ai campionati 
italiani di triathlon. 

La Daris invece, atleta 
della Triestina Nuoto, sarà 
di scena tra le Youth C, for- 
te del secondo posto ottenu- 
to al Trofeo Nazionale di 
Modena. Dovrà sorbirsi 
500 metri di corsa, 100 di 
nuoto (stile libero) e altri 
500 di corsa, sulla quale 
punterà di più viste le sue 
doti. 


La pattuglia alabardata 
conterà poi sugli juniores 
Tlaria Toscan del Penta- 
thlon Moderno Trieste e 
Tayler Ghezzo della Terge- 
stina, sullo youth A Auro 
Franceschini della Tergesti- 
na (per tutti e tre 1500 me- 
tri di corsa, 200 di nuoto e 
altri 1500 di corsa), sulle 
youth B Denise Gropaiz e 
Federica Mian dell'Edera 
(1000 — 200 — 1000) e sulla 
youth D Alice Galimberti 
della Triestina Nuoto (500 
— 50 — 500). Il per iao 
tornerà quindi in pista al 
giochi ani del Coni di 
ottobre e ai campionati ita- 
liani di fine novembre. 


Pr. 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


SPORT lo 


issente il concittadino Vascotto, il triestino è il favorito ai campionati italiani a Scarlino 


«ms», tutti contro Bressani 


i i n i 
WUone si trova Gabriele Benussi 

È il triestino Loren-, 
Pessani, al timone di 
il favorito del Cam- 
to italiano Ims di ve- 
via oggi a Scarlino, 
essi di Follonica. Per 
ma volta nel corso del- 
lime stagioni, infatti, 
ani si trova senza il 
v retto avversario, Va- 
‘ascotto, che non parte- 
dalla manifestazione (si 
Ta a San Francisco, ne- 
tati Uniti, per una se- 
test in vista del cam- 
ua mondiale Farr 40) 
i Senza dubbio il velista 
Preparato della flotta 
Questa fase della stagio- 


scotte. 


D Is . 
5 Otrà comunque vedersela da oggi con un buon 
ltmero di avversari a partire dal Seawonder al cui 


he, dopo la vittoria del Tro- 
feo Nardin qualche settima- 
na fa in Spagna. 

Assente dalla competizio- 
ne anche il Grand Soleil 56 
della Sailing Planet (il cam- 
pione italiano in carica), 
Bressani ha tutti i motivi 
per portare a casa questo ti- 
tolo, anche in virtù del for- 
te equipaggio che ha scelto 
di portare con se in questa 
competizione. Oltre al fida- 
to Lorenzo Bodini alla ran- 
da, Bressani si avvale di 
Tommaso Chieffi alla tatti 
ca, di Stefano Spangaro nel 
ruolo di navigatore, € de 
friulano Stefano Rizzi alle 


Un equipaggio, insom- 
ma, di provata esperienza, 
che dovrà vedersela con un 
buon numero di avversari, 
a partire da Gabriele Be- 
nussi, che non timonando 
in questa occasione il 56 
piedi che lo ha visto prota- 
gonista nelle ultime due 
stagioni si trova da oggi al 
timone di Seawonder. 

Il campionato italiano ve- 
de al via numerosi velisti 
triestini: al banco di prova 
c'è anche Tsunami di Fran- 
cesco Martino, timonato da 
Alberto Bolzan, con a bor- 
do, tra gli altri, Giorgio 
Martin e Alberto Zennaro. 

Tsunami aveva vinto nel- 
la propria categoria il cam- 
pionato mondiale di Capri, 
disputatosi lo scorso mag- 
gio, e ora punta a coronare 


lthele Nonis Anna Alberti 
SSKYROLL LESIONI 


puatec e Tence tricolori 
‘tagazzi del Mladina 
lampioni di staffetta 
ì Valle d'Aosta 


EUR Primo posto nella classifica asso- 
aschile. È questo il risultato più pre- 
So conquistato dalla Ss Mladina di 

roce ai campionati italiani di staf 
a Verrayes, in Valle d’Aosta. 


fr, €stini hanno concluso in 28°34”, dopo 
lis (zioni su quattro concluse al primo 
dae} lasciandosi alle spalle i team di Lis- 
No. errayes. 
Sa due giovanissimi, di 13 e 14 anni, 
Mladina: Simon Kosuta e Ivan Ker- 


Bed: 

cacio anche per le ragazze triestine nel- 
pp *goria under 21; Ja detentrice della 
) ae del Mondo, Mateja Paulina, ha me- 
ssi il terzo posto in coppia con la giova- 
ma Meri Perti. 

i pr fue carsoline hanno concluso al terzo 
fa in 35°56” cedendo il passo alle due 
ne del Verrayes. È 
eg a prova assoluta femminile podio 

Tlanza, Lissone e Verrayes. 
ha È @ vincente per la Mladina, infine, an- 
in geÎa categoria esordienti dove Manuel 
a © Minej Puric hanno strapazzato gli 
ia sari con un ottimo 13°08”. 
lorda piazza per il Montebelluna 
) e terzo il Verrayes (17). 
= ‘Anna Pugliese 


COSMA E DAMIANO Come 

ipizza l'odierna Tris al 
sano TEA la fotoco- 

Onta Quella disputata a 
torstbello la settimana 


‘Are 


n So Si 
petto di possibili 
mpeonisti, ma ti 
Proprio un'impresa 
Oncorrenti, non pro- 
Sul qraratura esemplare. dim 

OPpio chilometro, al- Kg 


an 
Non Venti protagonisti 
da 


la 


Spi ‘emy Hanover, 
reggia ciuto proprio in 
în Poi ONte uscita triesti- 

lex tremo Chip Hope 
| To progresso), Bol- 


la di Costa, Cannone Caf, e 
i ben situati Zubin Om, Ber- 
soker e Zecchino As. È 
A metri 2100: 1) Antaci- 
a $ Da NE O Cendnno) 
+ Sì i TUS. DI Tuoso); 

i va a tentoni Per Donglioo RI (A. Bimeoli 
Zecchino As (A. Lombardo) 
5) Bersoker (V.P. Dell’An- 
nunziata); 6) Zubin Om (G. 
D'Alessandro Jr.); 7) Bliss 
di Pongo (L. Fierro); 8) Bar- 

. Vecchione); 9) Ural 

(V. D'Alessandro jr.); 

alt; L 10) Akita Bieffe (M. Mino- 
To daranno vita a _ poli jr.); 11) Clarissa di Jesi 
T6. ’Alconzo); 12) Bolla di 

Costa (S. Borrino sr.); 18) 
Barros Pant (G. FER 
14) Ablativo Ef (M. De Vi- 
vo); 15) Zelmer Caf (D. 
Luongo); 16) C. clone Ans 
(CO, Nardo); 17) Remy Hono- 
ver (L. Becchetti); 18) Can- 


TRIESTE Quasi 300 pagaie s0- 
no scese in acqua sabato e 
domenica sull’Ausa Corno 
per la disputa del Campiona- 
to regionale sui 2000 metri 
(per allievi e cadetti) e sui 
500 (per tutte le categorie). 
Nella giornata di sabato le 
condizioni meteo sull’Ausa 
hanno costretto gli organiz- 
zatori a posticipare la prima 
partenza di quasi due ore 
per garantire la 
praticabilità del campo ai 
giovanissimi concorrenti. 
Dei 31 titoli in palio, 16 se li 
sono aggiudicati i padroni di 
casa della Canoa San Gior- 
gio, a dimostrazione di un 
sensibile miglioramento tec- 


i ORIENTEERING me 
Le punte di diamante triestine 


Buoni piazzamenti 
per i fratelli Seppi 
in maglia azzurra 


TRIESTE Agosto da incorniciare per i fratelli 
Marco e Andrea Seppi, le punte di diaman- 
te dell’orienteering triestino. I due hanno 
gareggiato per la squadra nazionale, con- 
quistando piazzamenti di grande presti- 
o. 
sn in forza al Cus Bologna, ai cam- 
pionati mondiali universitari svoltisi a Pil- 
zen, nella Repubblica Ceca, è giunto 23.0 
nello sprint e 13.0 nella staffetta. Ai cam- 
ionati europe! 1 
Si a E la qualificazione per la fina- 
le sprint, con il 14.0 tempo. Nella finalissi- 
ma, vinta dallo svedese Wingsted, Seppi è 
giunto 44.0. Vai x i E, 
Poi le selezioni, in Svezia, per i prossimi 
mondiali, in programma a metà settem- 
bre. Il triestino si è fatto valere, meritando 
il quarto posto nella gara sprint e due setti- 
me piazze nelle gare sulla lunga e sulla 
media distanza. E per i mondiali potrebbe 
essere tra i migliori azZUItI. È î 
Andrea Seppi (Semiperdo Maniago), il 
più giovane tra i due, entrato quest'anno 
nella nazionale giovanile, ha preso parte 
ai campionati europei juniores di Salisbur- 
go nella categoria H 15-16. Il triestino ha 
chiuso all’11.0 posto nella staffetta, al 27. 
o nello sprint e al 54.0 nella lunga distan- 
za. Piazzamenti di buon livello che hanno 
confermato le potenzialità atletiche, ma 
anche qualche lacuna sul piano tecnico, 


jovane orientista giuliano. 
del giov: gi Lor: 


\ LA TRIS Ne RIO 
Ù Garigliano Remy Hanover può sorprendere 


none Caf (M. Esposito); 19) 
Acino (M. Orlando); 20) 
Chip Hope (L. Palomba). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 17) Remy Ha- 
) nover. 5) Bersoker. 20) 
Chip Hope. Aggiunte siste- 
mistiche: 6) Zubin Om. 
12) Bolla di Costa. 4) Zec- 
chino As. É 

Sabato a Grosseto, primo 

iano di Electric Bay che 

‘aurizio Var, Ho condot- 

ittorioso al palo nei con- 
Ch di Above the Sea e Ri- 
chmond Comet. Totalizzato- 
re: 19,98; 3,15, 2,73, 2,69; 
(83 60). Combinazione vin- 
cente 7-3-9, quota euro 
170,28 per 503: vincitori. 
Non ha corso Giolenia (nu- 
mero 12) e TA di cop- 


ca di 23,74 euro, 
pia è stata ner 


Seppi è stato l’unico italia-' 


con un titolo italiano un’ot- 
tima stagione. Partecipa al- 
l’evento, tra i diretti avver- 
sari. di Bressani, anche 
QQ8 di Maffini, che a lun- 
go ha combattuto contro il 
velista triestino in Spagna 
al Nardin; a bordo di QQ8 
anche Branko Brcin, men- 
tre per la tattica è stato 
‘scelto Pietro d’Alì; timona, 
come sempre, Riccardo Si- 
moneschi. 

Il campionato italiano 
Ims (la scorsa edizione, a fi- 
ne agosto 2003, si era svol- 
ta a Porto San Rocco) parte 
oggi alle 12: in programma 
una settimana di regate, 
con una serie di prove a ba- 
stone e una regata d’altu- 
ra. L'evento si concluderà 
nel prossimo weekend, di- 
chiarando conclusa anche 
la stagione dello Ims italia- 
no. 


Ha un equipaggio fidato: Bodini, Chieffi, Spangaro e Rissi 


MONDIALE 470 JUNIO- 
RES - Sono 119, provenien- 
ti da 24 nazioni, gli atleti 
che ieri hanno partecipato 
alle prime due prove del 
campionato mondiale junio- 
res della classe 470 che si 
disputa a Riva del Garda. 
Dopo due giornate di brut- 
to tempo ieri il tipico vento 
del lago ha permesso di di- 
sputare con circa 15 nodi le 
due regate alle tre batterie 
che in questi primi giorni 
di regate lottano per inse- 
rirsi nella gold fleet, quella 
che regaterà per il titolo iri- 
dato. In testa al momento 
un equipaggio australiano; 
i primi italiani figurano tut- 
ti dopo il decimo posto, il 
primo triestino è 26.0: Gia- 
como de Gavardo ha chiuso 
conun 10.0e un 11.0 Dea 

ic 


nico del club della Bassa 


' friulana allenato da Paolo 


Scrazzolo, concretizzatosi 
nel corso della stagione nel- 
la conquista di 4 titoli italia- 
ni e nella posizione di leader 
nella classifica tra le società 
regionali. 

A seguire, 7 titoli sono sta- 
ti ad appannaggio degli atle- 
ti del Circolo Marina Mer- 
cantile «Sauro» a opera in 
particolare dei portacolori 
del club preparato da Cutaz- 
z0: Alberti, Bordon e Zerial, 
j tre azzurri di casa Omm. 
Quattro titoli regionali sono 
stati vinti dal Kc Monfalco- 
ne, una società che grazie al 
l'ottimo lavoro di Bruno Dre- 


eg —“ ;»_ ’_ 6, rT'r———__—1_n 


ossi, sta ritagliandosi un po- 
sto al sole nel panorama re- 
gionale. Ù 

Risultati Campionato re- 
gionale allievi e cadetti 
3000 metri: K1 cadetti A ma- 
schile: 1) Malabotti (Tima- 
vo); K420 allievi maschile: 
1) Nonis (San Giorgio); K1 
cadette B_ femminile: 1) 
Campana (San Giorgio); K1 
cadette A femminile: 1) Ross 
(Ausonia); K1 cadetti B ma- 
schile: 1) Chierini (Cmm "N. 
Sauro"); Campionato regio- 
nale 500 metri: C1 junior 
maschile: 1) Del Piccolo 
(San Giorgio); K2 senior fem- 
minile: 1) Bordon, Fonda 
(Cmm); K1 senior maschile: 
1) Totis (San Giorgio); K2 ra- 


IL PICCOLO 


XIII 


L'Ims Wind dello skipper Bressani, qui in gara a Punta Ala, pronto per il tricolore. 


gazze femminile: 1) Del Pon- 
te, Zanetti (San Giorgio); K1 
Toni maschile: 1) Decorti 
(Kc Monfalcone); C2 ragazzi 
maschile: 1) D’Aronco, Brun- 
zin (San Giorgio); K2 cadetti 
B maschile: osi De- 
palo (Timavo); K 520 allievi 
maschile: 1) Nonis (San 
Giorgio); K2 master B ma- 
schile: 1) Gorgoni, Vesnaver 
(Carso); K2 master A ma- 
schile: 1) Dreossi, dreossi 
(Ke Monfalcone); C2 senior 
maschile: 1) Franzot; Ventu- 
rini (San Giorgio); K2 junior 
femminile: 1) Mesiano, Gon 
(Kc Monfalcone); K1 junior 
maschile: 1) Zerial (Cmm); 
K2 cadetti A maschile: 1) 
Franco, Baldo (San Giorgio); 


K2 cadette A femminile: 1) 
Zanetti, Ross (San Giorgio); 
K1 senior femminile: 1) Bor- 
don (Cmm): C2 junior ma- 
schile: 1) Ghedin, Del Picco- 
lo (San Giorgio); K2 senior 
maschile: 1) Totis, Malesani 
(San Giorgio); K1 master A 
maschile: 1) Dreossi (Kc 
Monfalcone);  K1 ragazze 
femmminile: 1) Franco (San 
Giorgio); K2 ragazzi maschi- 
le: 1) Cavani, Lizzi (Cmm); 
C1 ragazzi maschile: 1) 
Brunzin (San Giorgio); K2 
cadette B femminile: 1) Ze- 
rial, Fantini (Cmm); K1 ma- 
ster B maschile: 1) Gorgoni 
(Carso); 37) C1 senior ma- 
schile: 1) Franzot (San Gior- 
gio); K520 allievi femminile: 


Ai campionati regionali sull’Ausa Corno, 16 vittorie per gli atleti della Bassa friulana. A seguire, con 7 successi, i triestini del Circolo marina mercantile 


Le pagaie di San Giorgio fanno man hassa di titoli 


1) Versolato, Baldo (San 
Giorgio): K1 junior femmini- 
le; 1 Gon (Ke Monfalcone); 
K2 junior maschile: 1) Ze- 
rial, Fantini (Cmm); K4 se- 
nior maschile: 1) Rodela, Ze- 
rial, Lipizer, Mezzetti 
(Cmm). Gara regionale 2000 
metri: K1 cadetti B maschi- 
le: 1) Scaramuzza (Auso- 
nia); K420 allievi maschile: 
1) Dulfone (Kc Monfalcone); 
K1 cadette B femminile: 1) 
Monferrà (Ausonia); K420 
esordienti maschile: I serie: 
1) Gesuato (San Giorgio); II 
serie: 1) Dreossi (Kc Monfal- 
cone); III serie: 1) Troian 
(Ausonia); IV serie: 1) Sco- 
ruili (San Giorgio). 

Maurizio Ustolin 


Dopo anni deludenti si fa largo il nome del triestino D'Amico 


Federico, astro nascente 
senza rivali nel Triveneto 


TRIESTE Dopo anni nei quali 
la provincia di Trieste la- 
mentava l'assenza di un 
od nel folle circo 
lei motori, inizia a farsi lar- 
go il nome del giovane Fe- 
lerico d'Amico, un pilota ve- 
loce e capace di rendersi 
protagonista su molti trac- 
ciati. ì 
La sua storia sportiva sì 
scandisce con le ovvie tap- 
a indispensabili a un corri- 
ore per crescere. A 17 anni 
ha cominciato l’attività par- 
tendo dalla categoria base, 
l’amatoriale Kart «100 
Club», una sorta di campio- 
nato per neofiti, che permet- 
te ai giovanissimi di cimen- 
tarsi nell’attività e conosce- 
re l’ambiente. Con la passio- 
ne per le automobili nel 
Dna, il padre è consigliere 
della Fia e tra i principali 
esperti di auto storiche, «Fe- 
de» trova un feeling ideale 
con le curve e le accelerazio- 
ni e si dimostra pronto, alla 
fine della prima stagione, 
al salto di qualità. Raggiun- 
ge la'classe «ICA», raggrup- 
pamento in cui si sfidano i 
migliori kart con motori di 
100 centimetri cubi e si lan- 
cia nel mondo del Granturi- 


smo. Si scontra, quindi, con 
la dura realtà del pilota 
non ufficiale, costretto ad 
arrangiarsi in varie situa- 
zioni e che non può contare 
su vetture competitive. 

Il 2004 si è rivelato per 
lui l’anno della verità, una 
Scommessa che a pochi gior- 
ni dalla fine della stagione 
può definirsi vinta. Per 
quanto concerne l’automobi- 
le è stato indiscusso prota- 
gonista del Trofeo Giuliet- 
ta, un challenge ufficiale 

alto valore, organizzato 
dalla casa di Arese con mez- 
zi dallo sprint esagerato e 
prose attorno a 140 caval- 
Ù ad oltre 8000 giri al minu- 

0, 


Il suo campionato è stato 
un vero monologo, un domi- 
nio assoluto in prova, con 
sei pole e un eccellente rolli- 
no di marcia in gara con 
quattro primi posti e due 
piazzamenti. Tuttora è inol- 
tre in contatto con diversi 
team per affrontare il pros- 
simo anno il campionato ita- 
liano Sport Prototipi, 

Oltre ai risultati sportivi 
personali, è significativo il 
fatto che abbia creato un te- 
am per correre nei vari cam- 
pionati Karting. Ha infatti 
fondato in pochi mesi con il 
collega e amico Denis Lupo, 
ex pilota di Formula3 e ora 
impegnato in varie case di 


D'Amico conduce una frazione del Trofeo Giulietta. 


Federico D'Amico, rivelazione dell'automobilismo locale. 


kart, una squadra molto 
competitiva: da porre in ri- 
lievo il clima favorevole l’en- 
tusiasmo instauratosi tra le 
varie anime del gruppo. A 
ognuno viene affidato un 
compito particolare ma, al- 
l’occorrenza, tutti possono 
interagire e discutere sulle 
regolazioni della macchina 
e sulla gestione dell’azien- 
da nei quotidiani briefing. 
Tale politica, che sa coniu- 
gare passione e razionale 
gestione delle risorse, ha 
permesso di poter mettere 
in mano ai piloti telai e mo- 
tori potenti e affidabili. Eu- 
ropean Racing Promotion, 
questo il nome della socie- 
tà, ha le potenzialità di una 
struttura giovane che vuole 
crescere e ha le ambizioni 
di raggiungere a piccoli pas- 
si, competizioni di livello in- 
ternazionale. 

_ I numeri parlano chiaro, 
il Nordest d’Italia e qualche 


‘rara nelle vicine Slovenia e 

roazia non sono stati avi- 
di di piazzamenti incorag- 
gianti e sul piano della pro- 
GIEIUIDS ZIONE si può preve- 

ere che il bilancio si chiu- 
derà in attivo. I margini di 
miglioramento sono notevo- 
li. 

La sua è una realtà in 
controtendenza nel panora- 
ma italiano del karting, ca- 
ratterizzato da cali pubblici- 
tari e un ambiente diffiden- 
te, in cui i ragazzi hanno 
difficoltà a emergere, chiusi 
dalla pressione e dai costi 
saliti enormemente. 

Sul piano personale, Fe- 
derico ha un carattere simi- 
le al suo modo di guidare, 
allegro e guascone, ma pron- 
to a sacrificarsi per quello 
in cui crede; di Tri icono 
sia un ragazzo di parola, 
cui piace divertirsi e stupi- 
re gli altri. 

Hudy Dreossi 


E IPPICA  INCOTOT O e 
Stasera nel Premio del Firmamento Faustino e Five 0'Clock Bi ai ferri corti 


TRIESTE Convegni a ripetizio- 
ne, oggi e domani, Mg 
bello. Le notturne volgono 
ormai al termine (si corre- 
rà ancora martedì 31 ago- 
sto e poi ci sarà un’interru- 
zione di tre settimane pri- 
ma di riprendere le diur- 
ne), e il terz’ultimo atto va 
di scena stasera con inizio 
alle 19.49. 

Prova più ricca di pecu- 
nia, il Premio del Firma: 
mento riservato ai puledri 
di 2 anni con al via sei rap- 
presentanti della leva 
2002: i già noti Faustino, 
Frizzantina e Filius de Mu- 
ra, e le new entry Felly, 
Fendy e Five O'Clodk Bi. 
Faustino è piaciuto l’ulti- 
ma volta, quando si è impo- 
sto dopo tragitto in avanti, 
e si ripresenta con l’inten- 


zione di replicare, evento 
questo possibile per il vir- 
gulto di Toni Di JUDO: Sa- 
Tà, quasi sicuramente, la 
e Five O'Clock 
Bi la rivale dichiarata di 
Faustino, pertanto s1 può 
ipotizzare, an- 
che se con i pu- 
edri è bene 
andare sem- 
re con i piedi 
Li SPIRI, un 
confronto aper- 
to fra i due. 
Fendy è la 
carta di Corel- 
li, Frizzantina 
Sl è già dimo- 
Strata tale e 
dovrebbe fare 
ene, dopo 
austino e Fi- 
ve O’Clock Bi 


la citazione è per loro. 
Partenza con i 4 anni in 
azione. Dalmazia Jet si pro- 
pone in veste di protagoni- 
sta, però vale la pena ricor- 
dare che ultimamente Dia- 
blesse ha fatto più di qual- 


les, Eloisaz, Edda Veg 
Baltis Lb, Brigidina Park, Za- 


Satelliti: Dovizia Jet, Dolphin Om, Daytona 


che numero e, pur con la re- 
mora della seconda fila, è lì 
pronta a dare battaglia, 


mentre D’Orosuerte e De- 


stiny Effe rappresentano le 
seconde linee. A percorso 
netto, Escudo Duke non do- 
vrebbe temere 
la concorrenza 
nel primo dei 
due confronti ri- 
servati ai 3 an- 
ni.  Estrelita, 
Entity One ed 
Evelyn vanno 
citati dopo il fi- 
lio di Park 
venue Joe. 

Doppio ingag- 
gio anche per i 
«gentlemen», in 
sulky agli an- 
zianì, in due 
prove sui due 


giri discretamente enigma- 
tiche. Si rivede Baykal Cpk 
nella prima, e per il figlio 
di Royal Prestige (Umberto 
Gobbato alle redini) saran- 
no Aleryd Emi e Zasco gli 
avversari più temibili, men- 
tre nella seconda, lo svelto 
Capital da Casal (con Jaco- 
po Piccolo in plancia) do- 
vrebbe imporsi a Calamit; 
Jane, Bello Star e Archi 
tector Gilms. 

Bales sembra imbattibile 
fra i 3 anni del Premio 
Astronomia, e dopo l'allievo 
di Toivanen c'è un ampio 
ventaglio di aspiranti ga 

iazza d’onore, tutti degni 
i attenzione, da Eloisaz a 
Edda Vg, da Eagle Roc a El 
zeviro RI, da Eternity Vol a 

Ebano Holz e Eudelfa. 
Mario Germani 


iù 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2004 


GRAN PREMIO DELLA REPUBBLICA CECA Giornata no per Biaggi sul suo circuito preferito. Nelle 250 successo di Porto, nella 125 di Lorenzo 


Gibernau vince senza usare la nuova Honda 


Rossi sceglie la gomma posteriore sbagliata e resta senza pastiglie: conclude la gara secondo 
fees nr sel 


Jorge Lorenzo 

‘2. Andrea DOVIZIOSO 
3. Roberto LOCATELLI 
4. Pablo NIETO 

5. Gino BORSOI 


‘1. Sebastian PORTO 
* 2. Randy DE PUNIET 
* 3. Daniel PEDROSA 
© A. AnthinyWest 

. 5, ToniElias 


. Sete GIBERNAU 
‘2. Valentino ROSSI 
3. Max BIAGGI 

| 4. Makoto TAMADA 
‘ 5. Loris CAPIROSSI 


Motomondiale 
GP Repubblica Ceca 


41° 19"475 
20"036 
a0"146 
20196 
a1"105 


Tempo 

42° 03" 061 
24309 
a10"919 
219" 792 
214° 192 


fempo 
44' 03" 480 
a3"514 
a4"330 
216" 257 
a17"930 


BRNO Ha il colore azzurro 
della Honda di Sete Giber- 
nau il cielo della Moravia. 
Quello stesso cielo che fino 
alle decisive prove del Gp 
della Repubblica Ceca era 
grigio e denso di nubi e che 
aveva visto svettare pro- 
prio lo spagnolo nelle prove 
ufficiali della MotoGp. 
Quella pioggia tanto indi- 
gesta a Valentino Rossi e al- 
la sua Yamaha ‘aveva rovi- 
nato la festa delle prove an- 
che a un Max Biaggi, da 
È sempre il favorito di lusso 
Pi. sul SERI de più e Si 
mondo. Tra i due grandi sfi- 
1. D. PEDROSA (Spa) 196 danti della MotoGp, invece, 
2. R.DEPUNIET (Fra) 166 è tornato a galla il terzo in- 
3. S.PORTO (Arg) 193 
4 
5 


Ss 


Mondiale h 
1. A.DOVIZIOSO (Ita) 183 
2. R.LOCATELLI (Ita) 147 
3. H.BARBERA (Spa) 138 
4 
t) 


._ J. LORENZO 109 
| STONER (Aus) 104 


comodo, il catalano di san- 
= gue blu capace di spezzare 
> T.ELIAS (Spa) LI il duetto iridato tra Rossi e 
.. NIETO (Spa) %4 Biaggi, giunti alle sue spal- 
le senza mai sfoderare gli 
acuti di cui sono capaci. 
Perchè Valentino ha scelto 
la gomma posteriore sba- 
gliata ed è rimasto anche 
senza pastiglie dei freni nel 
finale, mentre Max ha scel- 
to di scartare subito il rega- 
lo di fine estate ricevuto 
dalla Honda e correre con 
la moto aggiornata pur sen- 
za trovare, nel weekend tra- 
vagliato dalla pioggia, il 
bandolo della matassa del 
set-up. 

Gibernau, invece, ha scel- 
to la prudenza ai box e la 
grinta dell'outsider in pi- 
stà. Il che gli ha consentito 
di conquistare la terza vit- 
toria stagionale, dopo quel- 
le di Jerez e Le Mans, trai 
boschi di Brno. Sete ha la- 
sciato impacchettata la nuo- 
va Honda, rimandando la 
sorpresa ai test post-gara, 
e ha preferito correre con la 
vecchia, ma conosciuta e af- 


Mondiale f 
V. ROSSI (Ita) 184 
S. GIBERNAU (Spa) 167 
M. BIAGGI (Ita) 150 
C. EDWARDS (Spa) 104 
A. BARROS (Bra) 86 


Sal ca 


fidabile, moto. Una delle 
due chiavi di volta del suo 
successo. L'altra è stata 
quella di voler finalmente 
uscire a testa alta dai pe- 
santi errori e dall'anonima- 
to delle ultime gare: le due 
cadute di Rio e del Sachsen- 
ring, il terzo posto di Donin- 
gton. Per rilanciare una 
candidatura al titolo che 
sembrava ormai ristretta a 
Rossi e Biaggi. C'è riuscito 
il nipote di Ignazio Bultò, 


avrebbe potuto imitare Gi- 
bernau nella scelta di utiliz- 
zare la vecchia moto, avreb- 
be fatto senz'altro meglio 
con la nuova se un proble- 
ma di saltellamento in fre- 
nata non l'avesse costretto 
aimitare il funambolico Va- 
le. Anche il romano, come 
Rossi, resterà ad affilare le 
armi a Brno in vista dell'ul- 
tima volata stagionale. 
Quarto s'è classificato il 
giapponese Makoto Tama- 


Sete Gibernau sul podio dopo il successo nelle MotoGp. 


superando Biaggi di nove 
punti e riducendo a 17 lun- 
ghezze il divario in classifi- 
ca iridata provvisoria dal 
leader pesarese. 

Rossi è riuscito a tagliare 
secondo il traguardo ceco, 
pur in carenza di mescola e 
freni, rischiando di bucare 
la tuta e graffiare il casco 
in ripetuti numeri di equili- 
brismo. Da recriminare ne 
ha assai più Biaggi. Max 


da, davanti a Loris Capiros- 
si con la migliore delle Du- 
cati mentre Alex Barros e 
Nicky Hayden, i due piloti 
ufficiali della Honda, sono 
finiti entrambi a terra. La 
mano fratturata non ha 
consentito a Marco Melan- 
dri di andar oltre il nono po- 
sto, terzo dei piloti Yamaha 
dopo Rossi e Carlos Checa, 
sesto. 

Nella confusa gara della 


250, l'Aprilia ha centrato 
con Sebastian Porto il cen- 
tesimo successo iridato nel- 
la categoria. L'argentino 
ha. preceduto il compagno 
di marca Randy De Puniet 
e lo spagnolo della Honda 
Daniel Pedrosa. Sesto e mi- 
gliore degli azzurri s'è piaz- 
zato il torinese Roberto Rol- 
fo, nono il sammarinese 
Manuel Poggiali. In gara è 
successo di tutto. Porto ha 
preso il comando mentre i 
primi del gruppo avevano 
alzato la mano destra per 
segnalare alla direzione cor- 
se le prime gocce di piog- 
gia. Segnalazione che non è 
stata accolta, cosa che s'è ri- 
petuta anche nel finale. Co- 
sì Sebastian ha vinto e il 
sammarinese Alex De An- 


«gelis è caduto, perdendo un 


podio praticamente nelle 
sue mani. 

Non meno densa di colpi 
di scena la 125, conclusasi 
in volata in favore dello 
spagnolo della Derbi Jorge 
Lorenzo. Per soli 36 millesi- 
mi di secondo che il forlive- 
se Andrea Dovizioso ha in- 
camerato dopo essersi bu- 
scato, sempre ad opera del 
baby di Mallorca, una poco 


*sportiva sportellata all'ulti- 


ma curva. 

Dovizioso, sempre \più 
leader del mondiale, avreb- 
be potuto vincere passeg- 
giando ma la sua fuga ini- 
ziale è stata tarpata dal 
precoce deterioramento del- 
lo pneumatico anteriore del- 
la sua Honda. Autore di 
una strepitosa rimonta, il 
bergamasco Roberto Loca- 
telli ha concluso terzo dopo 
essere scattato 25.0. Quin- 
to s'è piazzato il trevigiano 
Gino Borsoi, ottavo il terna- 
no Mirko Giansanti, d'un 
soffio davanti al romano Si- 
mone Corsi. 


| Toglie bandierina a commissario 
Multa di 5000 dollari a Nieto 


BRNO È costato una multa di 5.000 dollari americani 44 
lo spagnolo Fonsi Nieto il gesto di togliere la bandie!* 
na dalle mani di un commissario di gara per segnala!é 
olio in pista, dopo la sua caduta. L'iniziativa del pilo? 
non è piaciuta alla Federazione motociclistica che lo bel 
multato, su segnalazione della direzione corse. Lo sîf 
gnolo Fonsi Nieto si era improvvisato commissario ù 
percorso durante il Gp della Repubblica Ceca class 
250. Lo spagnolo dell'Aprilia, caduto al nono giro dell 
corsa insieme a Eric Bataille e Alex Baldolini, era c0! 
so a prendere dalle mani di un commissario a bordo P! 
sta una bandiera a strisce gialle e rosse (olio in pista) 
per segnalare agli altri concorrenti il pericolo. Nieto 
non è nuovo alle stranezze: nel Gp del Sud Africa Fon 
aveva pizzicato in pieno rettilineo la leva del freno a!” 
teriore del connazionale Toni Elias, rimediando un? 
ammonizione. Sempre nella gara della quarto di liti% 
in seguito a una spettacolare caduta ha preso fuo00 
l'Aprilia 250 del francese Sylvain Guintoli, pilota de 
Team Campetella, prontamente spenta dal servizio a! 
tincendio. 


L'impegno sociale di Dovizioso 


BRNO Campione in pista, campione per l'impegno profi 
so nel sociale. Andrea Dovizioso, secondo classificat0 
nel Gp della Repubblica Ceca e leader del mondiale del 
la classe 125, è testimonial dell'iniziativa «Salvabebè 
Il diciottenne forlivese ha esibito a Brno in griglia 

partenza un cartellone «Contro l'infanticidio, numer? 
verde Salvabebè». L'iniziativa promossa dal pilota del 
Kopron Team Scot è nata grazie alle associazioni N° 
profit «I Diritti Civili nel 2000» - la cui presidente 00° | 
raria è l'attrice Barbara De Rossi - e «Terzo Sole» 008 
l'obiettivo di aiutare le mamme in difficoltà e adotta! 
ineonati abbandonati. Il progetto Salvabebè, già atti? 
a Roma e in altre località italiane, è in procinto di es8* 
re lanciato su scala nazionale dal ministero della Sal 
te, dopo l'esperienza pilota della Regione Lazio. Do! 
zioso non è nuovo ad iniziative del genere. Andrea, 1” 
fatti, grazie a un accordo di collaborazione con la com: 
nità di San Patrignano, è promotore da anni di una 
campagna contro la droga. 


